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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso per esami a centoquavanta posti di consigliere di 
3* ciasse in prova nel ruolo dela carriera direttiva del: | 
VAmministrazione centrale della pubbiica istruzione e 
dei Provveditorati agii studi, 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE, 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti | 
lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato | 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1557, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 6S6, recante norme di esecuzione del 

iesto unico sopracitato; 

Vedauti i decreti del L’residente della Repubblica 21; 
novembre 1851, n. 1896, 29 dicembre 19356, n. 1507 e 
23 maggio 1560, n. 671; 

Veduta la lesge 7 dicembre 1961, n. 1261; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaio 1862, n. 46; 


1 


02, 


Art. 1. 


I° indetto un concorso per esami a centoquaranta 
posti di consigliere di 8* classe in prova nella carriera 
direttiva dell’Amministrazione centrale della pubblica 
istruzione e dei Provveditorati agli studi, di cui cin- 
quanta posti nella dotazione dell’ Amministrazione cen- 
trale e novanta posti in quella dei Provveditorati agli 
sludi. 


Decreta: È 
| 


Art. 2. 


Due dei posti appartenenti alla dotazione stabilita 
per i Provveditorati agli studi sono riservati a favore: 
A) dei candidati che superino la prova scritta ed 
orale di lingua tedesca di cui alla lettera 2) dell’art. 6 
e che risultino idonei nelle prove di cui alla lettera A) 
dello stesso articolo, 

B) dei candidati, cittadini italiani di lingua tede- 
sca della provincia di Bolzano, che sostengano nella 
lingua suddetta, conseguendo l'idoneità, le prove di cui 
alla lettera 4) dell’art. 6 e che superino la prova scritta 
ed orale di lingua italiana di cui alla lettera 2) dello 
xfesso articolo. 

I posti riservati, che non venissero coperti dai can- 
didati di cui alle lettere 4) e B), saranno conferiti agli 
altri candidati risultati idonvi. 


Li 


Art. 3. 
Iequisiti per Vammissione al concorso 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 de- 
vono soddisfare alle seguenti condizioni: 

A} essere in possesso di uno dei seguenti titoli di 
studio: laurea in giurisprudenza o in lettere o in filo- | 
sofia o in scienze politiche, sociali e amministrative. 

Possono partecipare al concorso anche gli impiegati 
della carriera di concetto delle Amministr: azioni dello 
Stato che non siano in possesso di uno dei suddetti ti- 


toli di studio, purchè rivestano qualifica non inferiore 


a quella di segretario aggiunto od equiparata ed abbia- 


no il diploma di Istituto di istruzione secondaria di 
2° grado; 

B) aver compiuto alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande il 18° anno 
di età e non oltrepassato il 32°. 

Il limite massimo di età è elevato: 
1) di anni due per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 


I F A È RS 
‘delle domande di ammissione al concorso, più un anno 


per ogni figlio vivente alla data medesima; 
2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei re- 
parti delle forze armate dello Stato dVvero in qualità 
di militarizzati assimilati, alle operazioni della guer- 
ra 1910-45; 

v) per i partigiani combattenti e per i cittadi- 
ni deportati dal nemico posteriormente all’8 settem- 
bre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Cortina d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di San- 
t'Orsola e Luserna, i quali durante la. seconda guerra 
mondiale abbiano prestato servizio nelle forze armate 
tedesche o nelle formazioni armate da esse organizzate 
quando abbiano conservato o riacquistato la cittadi- 
nanza italiana e semprechè non abbiano partecipato ad 
azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle 
disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se sia successivamente inter- 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casi previsti dall'art. 11 del 
decreto Îegislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con 
la legge 23 febbraio 1952, n. 98 

e) per i profughi dall’E ritrea, dall Etiopia, dalla 
Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 28 dicem- 
bre 1951) e dalla Somalia (limitatamente ai rimpatriati 
fino al 81 marzo 1950); 

f) per i profughi dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano ; 

9} per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra ;. 

i) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, dal- 
la Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 2: 5 ottobre 1960, 
n. 1306; 

1) per i connazionali rimpatriati dall’ Algeria e 
dagli altri Paesi del Continente africano di cui alla 
legge 25 febbraio 1963, n. 319; 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di me- 
daglia al valor militare o di croce di guerra al valor 
militare oppure per i promossi per merito di guerra; 

0) per i capi di famiglia numerosa costituita da 
almeno sette figli viventi. Sono eqaiparati ai figli vi- 
venti quelli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano 
con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purchè 
‘complessivamente non si superino i 40 anni. 
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4) Il limite massimo di età è protratto sino a 40 
anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
o internati per motivi di persecuzione razziale. 

5) Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite massi. 
mo di età, il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 
e il 9 agosto 1941, fermo restando il limite massimo 
di anni 40. | 

6) Per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti 
straordinari, volontari e incaricati, sia in attività che 
cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di un periodo pari alla metà del 
servizio prestato presso l’Università o l’Istituto di! 
istruzione universitaria. 

In ogni caso i predetti assistenti non devono aver 
superato il limite massimo di età di anni 40. 

7) Il limite massimo di età è protratto a 55 anni, 
ritenendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

@) per i mutilati ed invalidi di guerra, per î mu- 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mati. 
lati ed invalidi civili per fatti di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio! 
1948, per i mutilati ed invalidi per servizio militare © 
civile, per i mutilati ed invalidi in occasione di azioni 
di terrorismo politico nei territori delle ex coloni: ita- 
liane (limitatamente agli eventi verificatisi fino ai 23 
dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo i%} per 
la Somalia), per i mutilati ed invaiidi in occasiune dii 
azioni singole o collettive aventi fini politici neile Pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia e nei territori sog- 
getti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti 
di Trieste del 4, 5 e finovembre 1853, per i mutilati ed 
invalidi di guerra alto-atesini, per gli inabili a pro- 
ficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità incontrate 
in conseguenza della deportazione o dell’internamento 
ad opera del nemico e per i mutilati ed invalidi di cui 
alla legge 24 novembre 1961, n. 1298; 

d) per i mutilati e gli invalidi civili di cui alla 
legge 5 ottobre 1962, n. 15539; 

c) pe? il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interea- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquida-| 
zione in applicazione della legge + dicembre 1956, nu- 
mero 1401. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli in- 
validi di cui alla precedente lettera a) assegnati alla 
nona e decima categoria di pensione, ad eccezione di 
queili contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria 
nona e da 3 a 6 della categoria decima della tabella 4 
allegata al decreto Iuogotenenziale 20 maggio 1917, nu-| 
mero 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabel 
la B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richia- 
mato dalla legge 3 gingno 1950, n. 375. 


8) Si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nella 
Amministrazione statale, del personale civile collocato 
nei ruoli aggiunti, già ruoli speciali transitori, in ser- 
vizio nell’ Amministrazione statale, nonchè dei salariati 
di ruolo dello Stato; 

8) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 3500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anehe di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili. 

C) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini dello Stato, gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica. 

D) avere il godimento dei diritti politici o non es- 
sere incorsi, qualora non abbiano raggiunto la mag- 
giore età, in alcuna delle cause che ne impediscano il 
possesso. 

E) avere sempre tenuto buona condotta civile e 
morale. 

F) avere l’idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

G) avere adempiuto agli obblighi imposti dalle 
leggi sul reclutamento militare. 

Neon possono essere ammessi al concorso, a norm4 
dell'art. 2, quinto comma, del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, colero che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
Amministrazione, nè possono parteciparvi, a norma 


i dell'art. 128, secondo comma, del citato testo unico, 
bi 


coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro 
impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), dello 


i stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego me- 


diante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile. 

l'esclusione dal concorso, per difetto dei requisi’i 
prescritti, è disposta con decreto motivato del Ministro, 


Art. 4. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione al concorso, indirizza‘e 
al Ministero della pubblica istruzione - Direzione gene- 
rale del personale e degli affari generali e amminis*re 
tivi - Divisione III, redatte su carta da bollo da L. 269 
e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione 
Direzione generale del personale e degli affari generali 
e amministrativi - Divisione 8*, entro ìl termine perexn- 
torio di giorni sescanta che decorre dal giorno succes. 
sivo a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
Gaztgetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esempl' 
ficativo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (seritti in carattere stampate''o 
se la domanda non sia dattilescritta); 

6) la data ed il luogo di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
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primo comma della lettera B) del precedente art. ®, 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso 
stesso, i titoli posseduti che danno diritto alla eleva- 
zione del suddetto limite; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto 
rali, ovvero i motivi della mancata iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

€) l'immunità da condanne penali o le eventuali 
condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i 
procedimenti penali eventualmente pendenti a ‘oro ca- 
rICO ; 

f) il titolo di studio, specificando presso quale Uni- 
versità o Istituto Io abbiano conseguito ed in quale 
data; 

9) la loro posizione nei riguardi degli obbliglii mi- 
litari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desi- 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

1) di non essere stati destituiti o dispensati dal- 
l’impiego presso una pubblica Amministrazione e di non 
essere stati dichiarati decaduti da altro impiego sta- 
tale ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico 
delie disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere con- 
seguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiun- 
gere qualsiasi destinazione. 

I candidati, che desiderino concorrere ai due posti 
riservati di cui all'art. 2 del presente decreto, soste- 
rendo allo scopo la prova seritta ed orale di lingua 
{edesca, dovranno farne richiesta nella domanda di am- 
missione al concorso, 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provinma di Bolzano, che intendano concorrere ai posti 
mservati di cui al precedenie comma, possono chiedere 
nella domanda di sostenere in lingua tedesca tutte le 
prove di esame. In tal caso debbono dichiarare nella 
domanda stessa di volere sostenere la prova scritta ed 
crale di lingua italiana. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda, dovrà essere autenticata da notaio o dal se- 
gretario comunale del luogo in cni gli aspiranti stessi 
ristedono. Per i dipendenti statali, in luogo della pre- 
detta autenticazione, è sufticiente il visto del capo del- 
ufficio presso il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra 
indicato, anche se spedite per posta o con qualsiasi al- 
tro mezzo entro il termine stesso. Non si terrà conto, 
inoltre, delle domande nelle quali risulti omessa o in- 
completa la dichiarazione del possesso dei requisiti ne- 
cessari. Non si terrà conto, infine, delle domande nelle 
quali la firma degli aspiranti non risulti autenticata © 
vistata a norma del precedente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto su di esse dalla Direzione 
generale del personale e degli affari generali e ammi. 
nistrativi. 


Art. 5. 
Posscsso dei requisiti 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso de- 
vono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di prefe- 
renza per la nomina al posto, anche se vengono ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, possono essere docu- 
mentati entro il termine stabilito dal successivo art, 9. 


Art. 6, 
Programma d’esame 


A) L’esame consterà di tre prove scritte e di una 
prova orale. Le prove scritte verteranno: 

1) su un tema di diritto civile ; 

2) su un tema di diritto amministrativo e di diritto 
costituzionale ; 

3) su un tema di cultura storica e letteraria. 

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per cia- 
scuna prova scritta. 

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: 

1) diritto civile, diritto amministrativo, diritto co- 
stituzionale e nozioni di diritto sindacale e del lavoro; 

2) economia politica e scienza delle finanze; 

3) nozioni sull’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato; 

4) nozioni sulla Jegislazione concernente le varie 
materie di competenza dell’Amminisirazione della pub- 
blica istruzione, nonchè l'ordinamento dei vari servizi 
idell’Ammiinistrazione stessa. 

La Commissione giudicatrice ha facoltà di interro- 
gare i concorrenti sugli argomenti da essi trattati nelle 
prove scritte. 

B) I candidati, che desiderino concorrere ai due po- 
sti riservati a norma dell’art. 2 del presente decreto, 
oltre alle prove prescritte dalla precedente lettera 4;, 
dovranno sostenere una prova scritta ed orale di lingna 
tedesca. 

La prova scritta di lingua tedesca consisterà nelia 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal. 
l'italiano in tedesco e dal tedesco in italiano, della lun- 
ghezza non inferiore a 20 righe a stampa. 

Il brano di lingua tedesca da tradurre in italiano 
sarà dettato. ; 

La prova orale di lingua tedesca consisterà in una 
conversazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di 
avere piena conoscenza della suddetta lingua. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che desiderino concorrere ai due 
posti riservati a norma dell’art. 2 del presente decreto 
e che abbiano chiesto di sostenere tutte le prove di esa. 
me in lingua tedesca, dovranno dimostrare di avere 
piena conoscenza della lingua italiana mediante una 
prova scritta ed orale in questa lingua. 

La prova scritta di lingua italiana consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal 
tedesco in italiano e dall’italiano in tedesco, delia lun- 
ghezza non inferiore a 20 righe a stampa. 

Il brano di lingua italiana da tradurre in tedesco 
sarà dettato. 
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La prova orale di lingua italiana consisterà in una 
conversazione, in-cui il candidato dovrà dimostrare di 
sapere correttamente parlare la suddetta lingua. 

At ceoncorrenti saranno assegnate oito ore per le so- 
praindicate prove scritte di lingua. 

Per le prove medesime sarà consentito l'uso del vo- 
cabolario. 


Att. 7. 
Svolgimento delle prove d'esame 


Fer lo svolgimento delle prove seritte ed orali si 
osserveranno le norme di cui al testo unico delle di- 
sposizioni concernenti lo Statulo degli impiegati civili; 
dello Stato, approvato con decreto del Tresidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8 e al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 8 maggio 1957, n. 686. 

Le date in cui si svolgeranno le prove scritte del 
concorso saranno pubblicate nella Gascetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Te prove seritte e quelle orali del concorso avranno 
Niezo iu Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione in tem. 
po utile del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto 
le prove scritte quanto quelle orali saranno tenute. | 

L'Amministrazione non assitiue alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspi- 
aule o da mancata oppure Luliva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

Ter sostenere le prove scritte e quelle orali i candi- 
dati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconescimento: | 

© fotografia recente applicata su carta da bollo da | 
IL. 209, con la firma autenticata dal sindaco o da un 
notaio; 


b) libretto ferroviario personale se il candidato è| 
dipendente di ruolo o non di ruolo da nn'Amministra- 
zione statale; 


c) tessera postale o carta d'identità; 
d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica ; 

f) passaporto. 


Art. 8. 
Ammissione alle prove orali e graduatoria 


Alla prova orale di cui alla lettera 4) dell'art. 6 del 
presente decreto saranno ammessi i candidati che ab- 
hiano riporiato una media di almeno sette decimi nelle 
prove seritle indicate nella stessa lcifera A) e nou 
meno di sci decimi in ciaseuna di esse. 

AUa prova orale di lingua tedesca o italiana prevista 
dalla lettera 2) dell'art. 6 del presente decreto non 
saranno ammessi i candidati che abbiano riportato 
nella relativa prova scritta una votazione inferiore a 
sel decimi. 

Le prove orali non si infederanno superate se i can- 
didati non avranno ottenuto almeno la votazione di 
sei decimi in ciascuna di esse. 

Alla prova orale prevista dalla lettera A) dell’art. 6 
del presente decreto non saranno ammessi i candidati, 
cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di 


Bolzano, che, avendo sostenuto in detta lingua, con 
esito favorevole, le prove scritte di cui alla stessa let- 
tera 4), non abbiano superato la prova scritta di lin- 
gua italiana. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla sommi 
della media dei punti riportati nelle prove scritte ec del 
punto ottenuto in quella orale, di cui alla lettera A) 
dell'art. 6 del presente decreto. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e quella dei vincitori con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di 
posti. 

In tale graduatoria non saranno compresi i candidati 
cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano, che avendo sostenuto in detta lingua le prove 
di esame di cui alla lettera .4) dell'art. 6, conseguendo 
l'idoneità, non abbiano superato la prova orale di lin- 
gua italiana. 

Ai sensi dell'art. 5, primo e secondo comma, del teste 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impicgati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, le 
riserve anzidette non possono, complessivamente, supe- 
rare la metà dei posti messi a concorso. 

A parità di merito si applicheranno le preferenze 


| previste dal citato art. 5, comma quarto, dello stesso 


testo unico. 
Art. 9. 


Documenti da produrre per oltenere la precedenza @ 
la preferenza in ordine a!Winclusione nella gradua- 
toria dci vincitori, 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale € 
che possano fur valere titoli validi ai fini della prefe- 
renza a parità di merito o della riserva di posti in 
ordine alla determinazione della graduatoria dei viu- 
citori, devono far pervenire al Ministero della pubblica 
istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali e amministrativi - Divisione 8*, entro 
il termine perentorio di giorni 20, che decorre dal giorno 
suecessivo a quello delPespletamento di detta prova, 
i documenti attestanti il possesso di questi titoli, re- 
Antti nella forma di seguito indicata: 

1) ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno, su carta da bollo da 
L. 200, la dichiarazione integrativa prevista dalla cir- 
colave n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937; 

Db) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della 
Iotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 altravor 


| xarono le lince nemiche ponendosi a disposizione di un 


Comando militare nazionale, i prigionieri delle Nazioni 
Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle forze 
armate alleate operanti, i prigionieri in Germania 0 
in Giappone, i militari o militarizzati addetti alla Lbo- 
nifica dei campi minati, dragaggio mine, ece., di cui 
al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 187, ratificato 
dalla legge 28 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti delle 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1848, n. 241, dovranno 
produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
su carla da bollo da L. 200, le dichiarazioni integrative 
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emer tr 


o Je notificazioni previste dalle circolari n. 5000, in data 
1° agosto 1948, dello Stato Maggiore dell'Esercito, nu- 
mero 27200/Om., im data 3 luglio 1948, dello Stalo 
Maggiore della Marina, n. 202860/0d., in data 8 lu. 
glio 19%4S, dello Stato Maggiore dell’Aeronautica ; 

c) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo 
da L. 200, rilasciata dal prefetto della Provincia del 
eni territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi 
Gell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

d) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 
1° gennaio 19490, nelle zone mistilingui di Cortina dV'Am- 
Trezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu- 
serna, 1 quali, durante la seconda guerra mondiale, 
hanno prestato servizio nelle forze armate tedesche 0 
nelle formazioni da esse organizzate e abbiano conser- 
rato o riacquistato la cittadinanza italiana e non ab- 
Liano partecipato ad azieni, anclie isolate, di terro- 
riso e di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente; 

2) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza dei fatti 
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1955 in Africa orien- 
iale o in dipendenza della guerra 1940-45 o della lotta 
di liberazione o in conseguenza delle ferite o lesioni 
riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dellli 
gennaio 1848, o in occasione di azioni di terrorismo 
politico nei territori delle ex colonie italiane, o in 0e- 
castone di azioni sinzole o collettive aventi fini politici, 
relle Provincie di confine con la Jugoslavia o nei terri- 
tori sozgetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 
zo 19532, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 
e 6 novembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto- 
atesinì o residenti anteriormente al 1° gennaio 1940 
nelie zone mistilingui di Cortina d’Ampezzo e di Tar- 
vislo o ner comuni di Sant'Orsela e Luserna, di cui 
all’art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, dovranno 
produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione di invalidità rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale del. 
POpera nazionale invalidi di guerra, in cui dovranno 
essere imdicati i documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta la qualifica di invalido ai fini dell’iscri. 
zione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

®) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, 
n. 1298, e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a le- 
sioni @ infermità incontrate in conseguenza della de- 
portazione o dell’internamento ad opera del nemico, 
dovranno produrre il medesimo documento indicato nel. 
la precedente lettera a); 

c) 1 mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell'invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

d) i mutilati ed invalidi civili dovranno presen- 
tare un certificato, rilasciato dall'Ufficio del lavoro 


FASE 


della Provincia di residenza, attestante, ai sensi del- 
Part. 6 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, il numero 
d'iscrizione nel ruolo e la categoria professionale; 

3) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 0 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-45 o per la lotta 
di liberazione o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 19483 o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle Provincie di confine con la 
Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di eni 
alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex co- 
lonie italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
vembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della sedicente repubblica sociale italiana, 
sli orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali 
di cui all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 
1955, n. 96, dovranno presentare un certificato, su carta 
da bollo da L. 209, rilasciato dal competente comitato 
provinerale dell'Opera nazionale per la protezione ed 
assistenza agli orfani di guerra ; 

v) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, nonehè i figli di cittadini dichiarati irreperibiii 
in seguito ad eventi di guerra dovranno produrre il ma- 
| desimo documento indicato nella precedente lettera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteran- 
no un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti del- 
Part. 8, ultimo comina, della legge 24 febbraio 1955, 
n. 142; 

4) figHi di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed 
assimilati dovranno documentare la loro qualifica pro- 
jsentando un certificato su carta da bollo da L. 299, 
| rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, atte- 
istante la categoria di pensione di eni fruisce il padre 
io la madre; 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza, attestante che il pa- 
dre o la madre fruiscono di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in 
seguito a lesioni od infermità incontrate in conseguenza 
della deportazione o dell’infernamento ad opera del 
nemico dovranno presentare il medesimo documento in- 
dicato nella precedente lettera a); 

5) madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: 
le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove o 
nubili) dei caduti indicati alle lettere a), d) e e) delia 
voce orfani, dovranno esibire un certificato, su carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune 
idi residenza; 

6) profughi: 

e) i profughi dai territori di confine, che si tro- 
vano nelle condizioni previste dall’art. 1 del deereto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. 885, dovranno esibire un’attestazione rila- 
sciata, su carta da bollo da L. 200, dal prefetto della 
Provincia in cui risiedono,o, se non abbiano la. resi. 
denza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 
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v) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dalla So- 
malia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trat- 


tato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano,! 
i profughi dai territori esteri nonchè quelli da zone, 


del territorio nazionale colpite dalla guerra che si tro- 
vano nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 1952, 
n. 137, dovranno presentare un’attestazione rilasciata 
dal prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, 
su carta da bollo da L. 200, in conformità al modelly 
previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 
settembre 1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 lu- 
glio 1948, n. 104. ; ° 

I profughi dalia Libia, dall'Eritrea, dall’ Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
l'Africa italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si 
trovano nelle condizioni di cui all'art. 1 della legge 
25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un atte- 
stato rilasciato dalle competenti autorità consolari ita- 
liane, su carta da bollo da L. 200; 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da 
Tangeri, che si trovano nelle condizioni previste dal. 
Tart. 1 della citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, 
sor ranno produrre un altestato rilasciato su carta da 

. 200, dal Ministero degli affari esteri; 

e) i connazionali rimpatriati dall’ Algeri la o dagli 
altri Paesi del continente africano, che si trovano nelle 
condizioni di cui all’art.. 3 della legge 25 febbraio 1963, 
n. 319, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle 
competenti autorità consolari italiane, su carta da 

bollo da L. 200; 

7) decorati, feriti di guerra e promossi per mer 
di guerra: i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i.promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazone speciale di merito di guerra, dovranno 
produrre l'originale o copia autenticata del relativo 
brevetto o del documento di concessione ; 

8) perseguitati politici e razziali: coloro che abbia- 
no riportato per comportamento contrario al regime 
fascista sanzioni penali, presenteranno una copia della 
relativa sentenza e coloro che abbiano riportato san- 
zioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuzione raz- 
ziale, dimostreranno tali loro qualifiche mediante atte- 
stazione rilasciata su carta da bollo da L. 200, dal 
prefetto della Provincia nel cui territorio hanno la loro 
residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
presenteranno un certificato, su carta da bollo da 
L. 200, rilasciato dalla competente comunità israclitica ; 

9) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i 
vedovi con prole dovranno produrre lo stato di fami- 
glia, su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco 

del Comune di residenza. I capi di famiglia numerosa 
dovranno far risultare da detto documento che la fa- 
miglia è costituita da almeno sette figli viventi com- 
putando tra essi anche i figli caduti in guerra; 

10) dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli ag 
giunti delle Amministrazioni dello Stato dovranno pro- 


Ho 


i pubblica 10 gennaio 1957, n. 


durre copia dello stato di servizio, su carta da bollo 
da L. 200, con l'indicazione dei giudizi complessivi ri- 
portati nell'ultimo quinquennio, rilasciata ed autenti- 
cata dai superiori gerarchici. Gli impiegati di ruolo e 
quelli dei ruoli aggiunti che abbiano frequentato, con 


jesito favorevole, i corsi di preparazione o di integra- 
zione previsti dall’art. 150 del testo unico delle dispo- 


sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Ro- 
3, dovranno produrre il 
relativo attestato rilasciato dalle Amministrazioni che 
banno organizzato i corsi medesimi: 

b) gli impiegati non di ruolo delle Amministra- 
zioni dello Stato dovranno produrre un certificato, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dall’ Amministra- 
zione dalla quale dipendono, da cui risultino la data di 
inizio, la durata e la natura del servizio prestato, non- 
chè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma, con le qualifiche riportate nell’ul- 
timo triennio ; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di di. 
ritto pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma co- 
stituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi e messi in li- 
quidazione a norma dell'art. i della legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, dovranno produrre un certificato su carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dall’ufficio liquidazione 
del Ministero del tesoro, dal quale risulti il servizio 
prestato e la data in cui è cessato il rapporto d’impie- 
go con lente soppresso: 

d) î sottafficiali dell'Esercito, della Marina e del. 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta da 
bello da L. 200, dell’autorità militare ; 

e) gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, vo- 
lontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi non disciplinari, dovranno presen- 
tare un certificato del rettore dell’ Università o del capo 
dell’Istituto di istruzione universitaria attestante la 
qualifica rivestita e, rispettivamente, il neriodo di ap- 
partenenza ai ruoli per gli assistenti ordinari o il 
periodo di servizio prestato presso l’Università od 
Istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 

traordinari. Der tutti coloro che siano cessati dal 
servizio i! certificato indicherà i motivi della cessa- 
zione. 

I documenti di eni al precedente n. 9) ed alle leite- 
re a) e db) del n. 10) dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesì da quella in cui i candidati 
avranno sostenuto la prova orale. 


Art. 10. 
Pubblicazione delle graduatorie 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto ministeriale 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego e saranno successivamente 
pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero della 
pubblica istruzione, 
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Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av-|detto anche alla data di scadenza del termine utile per 


viso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Ie- 
pubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
dell'avviso nella Guesetta Ufficiale decorre il termine 
utile per le eventnali impugnative. 


Art. 11, 
Documentazione di rilo 


T concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
- dovranno presentare o far pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale 
e degli affari generali e amministrativi - Divisione 3?, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui avranno ri- 
ceruto il relalivo invito, i seguenti documenti di rito: 

A) Titolo di studio: diploma originale del titolo 
di studio DESScHLio: per ammissione al concorso, di cui 
al precedente art. 8, lettera 4), oppure copia autentica 
di esso rilasciata da notaio sn carta da bollo da L. 200. 

L'autenticazione della copia del diploma del titolo 
di studio può anche essere fatta, ai sensi dell’art. 6 
del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 
1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
cmesso Poriginale, o al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato deposi: 
tato, nonchè da un cancelliere o da un segretario co- 
munale, 

Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato i 
candidati sono tenuti a presentare, su carta da bollo 
da L. 200, il certificato contenente la dichiarazione che 
lò stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma il 
candidato deve presentare 1 duplicato rilasciato al 
‘sensi dell’art. 50 del regio decreto 5 giugno 1938, 

. 1269; 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto 
di nascita, rilasciato su carta bollata da L. 200, da cui 
risulti che l’aspirante alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione abbia 
compiuto 18 anni e non oltrepassato il limite massimo 
di età. stabilito dal precedente art. 8, lettera B). 

Tale documento deve essere rilasciato dall’ufficiale 
di stato civile del Comune di origine, se il candidato 
è nato nel territorio della Repubblica, ovvero del Co- 
mune presso 11 quale sia stato trascritto l'atto di na- 
scita, se il candidato è nato all’estero, 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 
quita, i candidati nati all’estero potranno produrre ur 
cortificato della competente autorità consolare. La fir- 
ma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro per gli affari esteri o 
dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i 32 anni ed ab. 
biano diritto all’elevazione di tale limite di età, do- 
vranno altresì presentare il relativo documento pre- 
scritto nell'art. 9, salvo che non vi abbiano già prov- 
veduto per i fini ivi considerati. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origme o di residenza o dall’ufficiale dello stato civile 
del Comune di origine. Da tale documento devrà risul- 


la presentazione della domanda di ammissione al con- 
Corso, 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco dei 
Comune di origine o di residenza, Da tale documeniv 
dovrà risultare che il candidato era in possesso dei 
requisito anzidetto anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cni esibiziona 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la lichia- 
razione che il candidato non è incorso in alcuna delle 
cause che, a termini delle disposizioni vigenti, *mpe- 
discano il possesso dei diritti politici. 

2) Certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica presso il tribunale compa- 
tente per territorio. Tale documento non può esser: 
sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato medico, su carta da bollo da L. 209, 
rilasciato da un medico provinciale o militare ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che il candidato possiede l’idoncità fisica 
al servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego 
al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837 ed effettuati presso un istituto o un labo- 
ratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfc- 
zione fisica, il certificato ne deve fare menzione con 
la dichiarazione che V’imperfezione stessa non menomi 
l'attitudine all’impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
servizio, il certificato medico deve essere rilasciato dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza dell’aspi. 
‘ante e contenere, ai sensi, rispettivamente, dell’art. 3 
della lesge 3 giugno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della 
legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta de- 
scrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
da un esame obiettivo, anche la dichiarazione che lo 
invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
all’incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza 
degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell’i impiego per il quale concorre 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso, 

In appiicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la 
minorazione del sordomutismo non costituisce motivo 
di esclusione del candidato. Il medesimo dovrà tuttavia 
presentare una dichiarazione di idoneità specifica allo 
esercizio delle funzioni dell’impiego per il quale coa- 
corre, rilasciata dal medico fiscale designato dall’ Am- 
ministrazione della pubblica istruzione con l'intervento 
di uno specialista in otorinolaringologia designato dallo 
Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei sor. 
domuti. 


G) Documento militare: copia aggiornata dello 
stato di servizio militare (salvo che non sia stata già 


tare che il candidato era in possesso del requisito anzi-lpresentata per i fini indieati nell'art. 9) o del foglio 
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inatricolare a seconda che il candidato abbia prestato 
servizio militare quale ufficiale ovvero quale sottuffi- 
ciale o militare di truppa. Ciascun foglio di tali docu- 
menti deve essere munito di marca da bollo da L. 200, 
debitamente annullata. 


Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 


anche i militari in congedo illimitato provvisorio (ar- 
ruolati dagli organi di leva e tuttora in attesa della 
‘chiamata alle armi della propria classe oppure apparte- 
nenti a classi già chiamate alle armi, ma nor ancora 


cato dovrà contenere inoltre la dichiarazione che il 
candidato è stato sottoposto ad accertamento sierolo- 
gico del sangue previsto dall'art. 17 della legge 25 lu- 
glio 1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere 0), D), E) e 7) del 
i presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
l anteriore a tre mesi da quella della lettera di invito 
i indicata nel primo comma dello stesso articolo. 
I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
i carta libera i documenti di cui all’art. 27 della tabel- 


incorporati perchè ammessi ai benefici del ritardo o dellla B allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
rinvio previsti dalle vigenti disposizioni) nonchè i rifor-;25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano un certificato 
mati in rassegna (dopo l'arruolamento, in sede di sele- | di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplici- 
.zione attitudinale o durante la prestazione del servizio | tamente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
alle armi). zione degli estremi dell’attestato dell’autorità di pub- 
Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il blica sicurezza. 
personale del Corpo equipaggi militari marittimi, chel Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
si trovino nelle condizioni indicate nei precedenti ca-|a questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti 
poversi, devono presentare, rispettivamente, un estrat-|a qualsiasi titolo. Tuttavia i profughi dai territori di 


io matricolare o un estratto del foglio matricolare. 

, Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili 
dal competente Consiglio di leva devono presentare un 
certificato di esito di leva rilasciato, su carta da bollo 
da L. 200, dal sindaco del Comnne di origine o di resi- 
‘denza: è vistato dal commissario di leva, Per gli appar- 
tenenti alla leva del mare il certificato di esito di leva 
deve essere rilasciato dalla competente capitaneria di 
porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla vi- 
sita di leva devono produrre un certificato di iscrizione 
‘nelle liste di leva rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, su carta da bollo da L. 200. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che concorrono ai due posti ri- 
servati di cui all’art, 2 del presente decreto, nei modi 
indicati nella lettera B) di tale articolo, dovranno inol- 
tre produrre: 

H) Certificato da cui risulti che il candidato è cit- 
tadino italiano: di lingua tedesca. Tale certificato do- 
vrà essere rilasciato, su carta da bollo da L. 200, dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà 
accertato d’ufficio a norma dell’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 868. 


I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati 


nei ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possone 
limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere e) 
e f) del presente articolo (titolo di studio e certificato 
medico), ma in tal caso sono tenuti a produrre la copia 
integrale dello stato di servizio civile previsto dal- 
Part. 9, n. 10, lettera e), salvo che non lo abbiano già 
presentato per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 
leva o in carriera continuativa (ufficiali in servizio di 
prima nomina, sottufficiali e militari di truppa) e 
quelli in servizio di polizia quali appartenenti al Corpo 
delle guardie di pubblica sieurezza possono presentare 
soltanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

8) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) nn certificato rilasciato, su carta da bollo da lire 


200, dal comandante del Corpo al quale appartengono, | 


comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a coprire il pesto al quale aspirano. Tale certifi- 


confine hanno facoltà di fare riferimento a documenti 
i già presentati ad altri uffici pubblici o ad atti ivi esi- 
| stenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 
posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per tali do- 
iecumenti l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. 

I protughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti nel presente de- 
creto, semprechè questi siano riconosciuti idonei dalla 
Amministrazione. 


Art. 12. 
Nomina in prove 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in 
I prova con la qualifica di consigliere di 82 classe. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico 
della qualifica iniziale, ai sensi dell’art. 88 del testo 
unico, approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Ai vincitori del con- 
i corso, i quali provengano dalla stessa o da diversa Am- 
ministrazione o che rivestano una qualifica con stipen- 
dio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, 
compete il trattamento economico di cui all’art. 262 
del citato testo unico. i 

A. colore tra i vincitori stessi che provengano dal 
personale non di ruolo viene mantenuto il trattamento 
di cui all'art. 11 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Trascorso il periodo di prova i consiglieri di 3* classe 
in prova, se riconosciuti. idonei dal Consiglio di ammi- 
nistrazione, saranno definitivamente confermati. nello 
iimpiego stesso. Nel caso di giudizio sfavorevole alla 
nomina in ruolo, il periedo di prova è protratto di altri 
sei mesi, al termine dei quali, ove il gindizio sia ancora 
! sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapporto 
di impiego con decreto ministeriale motivato. In tal 
caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni previste dall’art. 10, penultimo comma, del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
i Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, sono 
esonerati Gal periodo di prova. È 
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Art. 13. 
Assegnazione dei vincitori 

L'assegnazione dei vimceitori ad uftici dell'Ammini- 
strazione contrale o ai Provveditorati agli studi sarà 
fatta nel limite delle rispettive dotazioni indicate nello 
att. 1 del presente decreto. 

Il presente deereto sarà inviato alla Corte dei conti 
pet la registrazione e pubblicato nella Gazcetta Ufficiale 
della itepubblica Italiana. 


homa, addì 25 luglio 1964 


Il Ministro: Qui 


Jiegistrato alla Corte dei conti, addì 11 settembre 1964 
hegistro n. 65, fogiio n. 153 


Schenin da seguire nella compilazione della 
doninda da inviarsi su carta bollata da L. 200 


Al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli 
affari generati ec amministrativi - Divi- 
“sione 3%, — ROMA 
li Suttosciitto 


nuto a. 
(1 


. (provincia di. 
. e 1esulente in . 
provincia di. .) via . è 
mn chiede «di essere ammesso al concorso per esami a 
centoquarania posti di consigliere «li 3* classe in prova nel 
muolo della carriera direttiva dell’Amministrazione centrale 
cella PD. I. c dei Provveditorali agli studi, indetto con decreto 
punisteriale 25 laglio 1964. 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

lì ha diritto all'aumento «dei limiti di età ai sensi del 
Vari, 2 del bando perchè (1) . 

Xi è clitadino italiano; 

5} @ iscritto nelle-liste elettorali del Comune di. . 
(oppure): noi e iscritto nelle lisie elettorali per il seguente 
LIOLIVO: 

{& non ha riportato condanne penali: (oppure) ha ripor- 
tato le seguenti condanne penali . 
fla indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono 0 perdono giudiziale (2); 

5) e in possesso del seguente titolo di studio . 
consegnito presso . ul. 2 

6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi. 
ziono e la seguente: 

7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione (3); 

fi non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è stato dichiurato deca- 
«luio da altro impiezo statale ai sensi dell'art, 127, lettera d), 
«el testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
ginpietati civili delio Stafo, approva:o con decreto del Prosi- 
«ente della Repubbiica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conse- 
guitol'impiego mediante la produzione di documenti falsi 0 
viziati da invalidità insanabile. 


. I I CT] 


(Data) . 0° . 


(Firma) . . . SIN, 
(ia firma dell'aspirante dovrà essere 
autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui risiede. Sia la 
firma del notaio che quella del segretario 
comunale non sono soggette alle norme 
sulla legalizzazione delle firme prevista 
dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1700. Per 
1 dipendenii statali è sufficiente il visto 
uri capo dell'ufficio nel quale essi pre- 
stario Servizio). 
Indirizzo presso 11 quale si desidera che vengano inviati 
Tavviso dì convocazione per le prove scritte ed orali ed ogni 
ultra eventuale comunicazione , 


« e * 


008% 08008006 4 0» 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età previsto dal bando, 
abbiano. titoli che danno diritto all’elevazione del suddetto 
limite, 
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(2) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali ever 
tuaimente pendenti. 

(3) I candidati che intendano concorrere ai due posti 
riservati a norma dell'art. 2 del bando, devono impegnursi ad 
assumere servizio, in caso di nomina, presso gli uffici scola- 
stici della Regione Trentino-Alto Adige, 

I candidati che siamo impiegati della carriera di concetto 
cielle Amministrazioni statali con la qualifica di segretario 
aggiunto o equiparata, debbono dichiarare di possedere tale 
qualifica e di avere incltre conseguito il diploma di istruzione 
secondaria di secon.lo grado. 

Gli aspiranti che intendano concorrere ai due posti riservatl 
a norma dell’art. 2 «el bando, debbono dichiarare di voler 
sostenere la prova scriita ed orale di lingua tedesca. 

I candidati, cittatdini italiani di lingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzauio che concorrono ai posti riservati di cul 
all’art. 2 del bando e desiderano effettuare tutte le prove di 
esame in tedesco, dovranno farne espressa richiesta nella 
domanda, dichiarando altresì di volere sostenere la prova 
scritta ed orale di lingua italiana, 

(7492). 


a 


Concorso per esami a sessantanove posti di vice ragioniere 
in prova nel ruolo della carriera speciale del personale di 
ragioneria dell’Amministrazione centrale della pubblica 
istruzione e dei Provveditorati agli studi. 


IL MINISTRO DER LA PUBBLICA ISTRUZIONI 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 19597, n. 3; 

Veduto il decreto del Tresidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del 
testo unico sopracitato ; 

Veduta la legge 29 giugno 1960, n. 650; 

Veduti i decreti del Presidente della Repubblica 21 
novembre 1951, n. 1896, 29 dicembre 1956, n. 1507 e 
23 maggio 1860, n. 671; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Veduto il decreto del Tresidente della Repubblica 
24 gennaio 1962, n. 46; 


Decreta 3 
Art. 1. 


T° indetto un concorso per esami a sessanfanove po- 
sti di vice ragioniere in prova nel ruolo della carriera 
speciale del personale di ragioneria dell’ Amministrazio- 
ne centrale della pubblica istruzione e dei Provvedito- 
rati agli studi. 

Art. 2. 


Dei sessantanove posti messi a concorso quattro sono 
riservati a favore: 

A) dei candidati che superino la prova scritta ed 
orale di lingua tedesca di cui alla lettera B) dell’art. 6 
e che risultino idonei nelle prove di cui alla lettera 4) 
dello stesso articolo, 

B) dei candidati, cittadini italiani di lingua tede- 
sca della provincia di Bolzano, che sostengano nella 
lingua suddetta, conseguendo l'idoneità, le prove di cui 
alla lettera A) dell’art. 6 e che superino la prova seritta 
ed oràle di lingua italiana di cui alla lettera B) dello 
stesso articolo. 

I posti riservati, che non venissero coperti dai can- 
didati di cui alle lettere 4) e B), saranno conferiti agli 
altri candidati risultati idonei, 
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Art. 3.‘ 
Requisiti per Vammissione al cencerso 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 de- 
vono soddisfare alle seguenti condizioni : 

A) essere in possesso del diploma di ragioniere e 
perito commerciale ovvero di titolo di studio corrispon- 
dente ai termini dei precedenti ordinamenti scelastici, 
conseguito presso un istituto governativo o pareggiato. 

Possono essere ammessi al concorso anche gli impie- 
gati delle carriere esecutive delle Amministrazioni dello 


Stato che non siano in possesso di uno dei suddetti ti 


tali di studio, purchè rivestano qualifica non inferiore 
a quella di archivista od equiparata ed abbiano il di- 
ploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 


| 1) per i connazionali rimpatriati dall’ Algeria e 
dagli altri Paesi del continente africano di cui alla 
ilegge 25 febbraio 1963, n. 319; 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 893: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di me- 
idaglia al valor militare o di croce di guerra al valo» 
| militare oppure per i promossi per merito di guerra; 
è) per i capi di famiglia numerosa costituita da 
j*Imeno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli vi. 
‘venti quelli caduti in guerra. Ù 
Le elevazioni di cui al precedente n. 1), sì comulano 
i con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 8), purchè 


‘complessivamente non sì superino i 40 anni. 


4) Il limite massimo di età è protratto sino a 493 
anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione 


B) aver compiuto alla data di scadenza del termine;eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 
utile per la presentazione delle domande il 18° anneitato, per comportamento contrario al regime fascista, 


di età e non oltrepassato il 32°. 


Il limite massimo di età è elevato: 
1) di anni due per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 


x 


delle domande di ammissione al concorso, più un anno: 


per ogni figlio vivente alla data medesima; 
2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei re- 
partì delle forze armate dello Stato ovvero in qualità 
di militarizzati o assimilati, alle operazioni della guer- 
ra 1940-45; 

è) per i partigiani combattenti e per i cittadi | 
ni deportati dal nemico posteriormente all’8 setter 
bre 1943; 


c) per gli alto-atesini e per le persone residenti! 


prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Cortina d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di San- 
toOrsola e Luserna, i quali durante la seconda guerra 
mondiale abbiano prestato servizio nelle forze armate 


tedesche o nelle formazioni armate da esse organizzate | 


quando abbiano conservato o riacquistato la cittadi- 
nanza italiana e semprechè non abbiano partecipato ad 
azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che 
gorie alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle 
disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dai beneficio di cui sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se sia successivamente inter- 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casi previsti dall'art. 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con 
la legge 23 febbraio 19532, n. 93; 

€) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicem- 
bre 1951) e dalla Somalia (limitatamente ai rimpatriati 
fino al 31 marzo 1950); 

f per i profughi dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 

h) peri profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 

i) peri connazionali rimpatriati dall’ Egitto, dal. 
la Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, 
n. 1306; 


appartengono alle altre cate-; 


sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
o internati per motivi di persecuzione razziale. 

5) Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
i ziali non viene computato, agli effetti del Jimite massi- 
mo di età, il periodo intercorso tra il 5 settembre 1983 
e il-9 agosto 1944, fermo restando îl limite massimo 
di anni 49. 

6) Per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizi) 
iper motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
jè aumentato di un periode pari a quello di apparte 
nenza ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti 

straordinari, volontari e incaricati, sia in attività che 
sti per ragioni di carattere non disciplinare, tal» 
limite è aumentato di un periodo pari alla metà dei 
i servizio prestato presso l’Università o l'Istituto di 
i istruzione universitaria. 
In ogni caso i predetti assistenti non devono aver 
isuperato il limite massimo di età di anni 40. 
| 7) Il limite massimo di età è protratto a 55 anni, 
ritenendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per la loîta di liberazione, per i muti- 
| lati ed invalidi civili per fatti di guerra, per ì mutilati 
ed invalidi per i fatti di Mogadiseio dell’I1 gennaio 
1948, per i mutilati ed invalidi per servizio militare è 
© eivile, per i mutilati ed invalidi in occasione di azioni 
i di terrorismo politico rei territori delle ex colonie ita- 
liane (limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 
dicembre 1951 per la Libia ‘e fino al BI marzo 195) per 
la Somalia), per i mutilati ed invalidi in.eccasiane di 
azioni singole o collettive aventi fini poHtie? nelle Fro- 
vincie di confine con la Jugoslavia e nei territori sow- 
getti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti 
di Trieste del 4, 5 e Gnovembre 1953, per i mutilati ed 
invalidi di guerra allo-atesini, per gli inabili a pro- 
ficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità incontrate 
in conseguenza della deportazione o dell’internamento 
ad opera del nemico e per i mutilati ed invalidi di cui 
i alla legge 24 novembre 1961, n. 1298; 
| b) per i matilati e gli invalidi civili di cui alla 
legge 5 ottobre 1962, n. 1539; 

c) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
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santi la finanza statale, soppressi e messi in liquida- 
zione im applicazione della legge 4 dicembre 1956, nu- 
mero 1404. 

Non sono ammessi a frnire di tale beneficio gli in- 
validi di cui alla precedente lettera @) assegnati alla 
nona e decima categoria di pensione, ad eccezione di 
quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria 
nona e da 3 a 6 della categoria decima della tabella A 
allegata al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, nu- 
mero 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabel- 
la B del regio decreto 12 luglio 1923, n, 1491, richia- 
mato dalla legge 3 gingno 1950, n. 375. 

8) Si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nella 
Amministrazione statale, del personale civile collocato 
nei ruoli aggiunti, già ruoli speciali transitori, in ser- 
vizio nell’Amministrazione statale, nonchè de salariati 
di ruolo dello Stato; 

d) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina ce 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili. 

C) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini dello Stato, gli italiani non appartenenti alla 
repubblica. 

D) avere il godimento dei diritti politici o non es- 
sere Incorsì, qualora non abbiano raggiunto la mag- 
giore età, in alcuna delle cause che ne impediscano il 
possesso. 

7) avere sempre tenuto buona condotta civile e 
morale. 

F) avere l’idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce, 

G) avere adempiuto agli obblighi imposti dalle 
leggi sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell'art. 2, quinto comma, del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblic: 
Amministrazione, nè possono parteciparvi, a norma 
dell'art. 128, secondo comma, del citato testo unico. 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da altrc 
ampiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), dello 
stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requie-’È 
prescritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 4. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate 
al Ministero della pubblica istruzione - Direzione gene- 
rale del personale e degli affari generali e amministra- 
tivi - Divisione III, redatte su carta da bollo da L. 200 
e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presenta'e 
o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - 
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Direzione generale del personale e degli affari general! 
e amministrativi - Divisione 3*, entro il termine perea- 
torio di giorni sessanta che decorre dal giorno succes- 
sivo a quello di pubblicazione del presente decreto no!la 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Nelle domande, di eni si allega uno schema esempli: 
ficativo, gli axpiranii dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (»critti in carattere stampatel'o 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

d) la data ed il luogo di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
primo comma della lettera B) del precedente art. è, 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso 
stesso, i titoli posseduti che danno diritto alla eleva: 
zione del suddetto limite; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletta 
rali, ovvero i motivi della mancata iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 


c) Vimmunità da condanne penali o le eventuali: 
condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i 
procedimenti penali eventualmente pendenti a loro cs. 
rico; 

f) il titolo di studio, specificando presso quale Isti- 
tuto lo abbiano conseguito ed in quale data; 

9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desi- 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) di non essere stati destituiti o dispensati dal- 
l'impiego presso una pubblica Amministrazione e di non 
essere stati dichiarati decaduti da altro impiego sta- 
tale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto del President 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere con- 
seguito l'impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile; 

D di essere disposti, in caso di nomina, a raggiun- 
gere qualsiasi destinazione. 

I candidati, che desiderino concorrere ai quattro po- 
sti riservati di cui all'art. 2 del presente decreto, soste- 
nendo allo scopo la prova seritta ed orale di lingua 
‘edesca, dovranno farne richiesta nella domanda di am- 
missione al concorso. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
nrovincia di Bolzano, che intendano concorrere ai posti 
riservati di cui al precedente comma, possono chiedera 
nella domanda di sostenere in lingua tedesca tutte la 
prove di esame. In tal caso debbono dichiarare nella 
domanda stessa di volere sostenere la prova scritta ed 
orale di lingua italiana. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda, dovrà essere autenticata da notaio o dal se- 
gretario comunale del Inogo in cui gli aspiranti stessi 
risiedono. Per i dipendenti statali, in luogo della pre- 
detta autenticazione, è sufficiente il visto del capo del- 
l’ufficio presso il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra 
indicato, anche se spedite per posta o con qualsiasi al- 
tro mezzo entro il termine stesso, Non si terrà conto, 
inoltre, delle domande nelle quali risulti omessa o ino 
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completa la dichiarazione del possesso dei requisiti ne- [tedesco in italiano e dall'italiano in tedesco, della lun- 
cossari. Non sì terrà conto, infine, delle domande nelle | ghezza non inferiore a venti righe a stampa. dI brano 
quili la firma degli aspiranti non risulti autenticata o!di lingua italiana da tradurre in tedesco sarà detiato. 
Vistaia a norma del precedente comma. La prova orale di lingua italiana consisterà in una 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim-!conversazione, in cui il candidato dovrà dimostrate di 
Uto a calendario apposto su di esse dalla Direzione! sapere correttamente parlare la suddetta lingua. 


I 
| 
generale del personale e degli affari generali e amm Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per le so- 


praindicate prove scritte di lingua. 
Der le prove medesime sarà consentito l’uso del vo- 
cabolario, 


msirativi. 
Art. 3. 
Possesso dei requisiti 
Art. 7. 
Svolgimento delle prove d'esame 


T requisiti per ottenere l'ammissione al concorso de- 
vono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di prete- 
renza per la nomina al posto, anche se vengono ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, possono essere docu- 
mentati entro il termine stabilito dal successivo art. 9. 


ler lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 
osserveranno le norme di cui al testo unico delle di- 
sposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
fiepubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Le date in cui sì svolgeranno le prove scritte del 
concorso saranno pubblicate nella Guszetta Ufficiale 
della Repubblica, 

Le prove scritte e quelle orali del concorso avranno 
luogo in Roma. 

Ai candidati sarò inaltre datn comunicazione in tem- 
po ulile del giorno, dell'ora e dei locali in cui tanto 
le prove seritie quanto quelle orali saranno tenute. 

L'Amministrazione non assume alenna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspi- 
rante 0 da mancata oppure tardiva commnicazione del 
| cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè, 
I per eventuali diszuidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dellAmministrazione stessa. 

Per sostenere le prove scritte e quelle orali i candi- 
dati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
|uno dei seguenti decumenti di riconoscimento: 

a) fotografia recenie applicata su carta da bollo da 
L. 200, con la firma autenticata dal sindaco o da un 
notaio ; 

b) libretto ferroviario personale se il candidalo è 
dipendente di ruolo o non di ruolo Ga un'Amministra- 
zione statale; 

c) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d'armi; 

€) patente automobilistica; 

Î) passaporto. 


Art. 6. 
Programma d'esame 


A) L'esame consterà di tre prove scritte e di una 
piova orale. Le prove seritte verteranno: 

1) su elementi di diritto civile, amministrativo, co- 
stituzionale e commerciale ; 

2) su elementi di scienza delle finanze e di economia 
politica; 

8) sulla computisteria, sulla ragioneria generale ed 
applicata e sulin contabilità generale dello Stato. 

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per ciu- 
scuna prova semitia. 
La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: 

i) le materie delle prove seritte; 

2) diritto sindacale c del lavoro; 

3) nozioni sui vari servizi di competenza dell'Am- 
iminisirazione della pubblica istruzione, con particolare 
riguardo a quelli dei Provveditorati agli studi, 

La Commissione giudicatrice ha facoltà di interro- 
gare i concorrenti sugli argomenti da essi trattati nelle 
prove scritte. 


B) T candidati, che desiderino concorrere ai quattro 
posti riservati a norma dell’art. 2 del presente decreto, 
oltre alle prove prescritte dalla precedente lettera A), 
dovranno sostenere una prova scritta ed orale di lingua 
tedesca. 

La prova seritta di lingua tedesca consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal- 
Pitaliano in tedesco e dal tedesco in italiano, della 
lunghezza non inferiore a venti righe a stampa. Il bra- 
no di lingue tedesca da tradurre mm italiano sarà 
dettato. 

La prova orale di lingua tedesca consisterà in una 
conversazione, In cur 11 candidato dovrà dimostrare di 
dvere piena conoscenza della suddetta lingua. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che desiderino concorrere ai quat. 
tro posti riservati a norma dell'art, 2 del presente de- 
creto e che abbiano chiesto di sastenere tulte le prove 
di esame m lingua tedesca, dovranno dimostrare di 
avere piena conoscenza della lingua italiana mediante 
una prova scritta ed orale in questa lingua. 

La prova scritta di lingua italiana consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal 


Art. 8. 
Ammissione alle prove orali e graduatoria 


Alla prova orale di cui alla lettera 4) dell'art. 6 del 
preseute decreto saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riporfato nna media di almeno selte decimi nelle 
prove seritte indicafe nella stessa lettera A) e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Alla prova orale di lingua tedesca o italiana prevista 
dalla lettera B) dell'art. 6 del presente decreto non 
saranno ammessi i candidali che abbiano riportalo 
nella relativa prova scritia una votazione inferiore a 
sei decimi. 

Le prove orali non si intederanno snperate se i can- 
didati non avranno ottenuto almeno la votazione di 
sci decimi in ciascuna di esse. 
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Alla prova orale prevista dalla Jettera A) dell’art. 6 
del presente decreto non saranno ammessi i candidati, 
ottadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano, che, avendo sostenuto in detta lingua, con 
esito favorevole, le prove scritte di cui alla stessa. let- 
tera A), non abbiano superato la prova seritta di lingua 
italiana. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale, di cui alla lettera 4) 
dell'art. 6 del presente decreto. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l'ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e quella dei vincitori con l'osservanza 
delle disposizioni 1m vigore che prevedono riserve di 
posti. 

In tale 
cittadini 


graduatoria non saranno compresi i candidati 
italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano, che avendo sostenuto in detta lingna le prove 
di esame di cui alla lettera A) dell’art. 6, conseguendo 
l'idoneità ,non abbiano superato la prova orale di lin- 
gua Italiana. 

Ai sensi dell’art. 5, primo e secondo comma, del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
Impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, le 
riserve anzidette non possono, complessivamente, supe- 
‘are Ja metà dei posti messi a concorso. 

A parità di mento si! applicheranno le preferenze 
previste dal citato art. 5, comma quarto, dello stesso 
testo unico. 


ATL. 9. 
Documenti da produrre per ottenere la precedenza o 
la preferenza in ordine. all’inclusione nella gradua- 
toria dei vincitori. 


.I concorrenti che abbiano superato la prova orale e 
che possano far valere titoli validi ai fini della prefe- 
renza a pamtà di merito o della riserva di posti in 
erdine alla determinazione della graduatoria dei vin- 
citori, devono far pervenire al Ministero della pubblica 
istruzione - Direzione generale del personale e degli; 
affari generali e amministrativi - Divisione 3*, entro! 
1 termine perentorio di giorni 20, che decorre dal gierno 
successivo a quello dell’espletamento di detta prova, 
1 documenti attestanti il possesso di questi titoli, re- 
datti nella forma di seguito indicata: 
1) ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
nulitari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1955 
al 5 maggio 1936, presenteranno, su carla da bollo da 
L. 200, la dichiarazione integrativa prevista dalla cir- 
colare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937; 

Db) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della 
Jotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraver- 
sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di un 
Comando militare nazionale, i prigionieri delle Nazioni 
Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle forze 
armate alleate operanti, i prigionieri in Germania o 
in Giappone, i militari o militarizzati addetti alla bo- 
mfica dei campi minati, dragaggio mine, ece., di cui 
al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti delia 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 


“—— 


cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovran.o 
produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
su carta da bollo da L. 200, le dichiarazioni integrative 
o Ie notificazioni previste dalle circolari n. 5000, in dara 
1° agosto 1948, dello Stato Maggiore dell'Esercito, nu- 
mero 27200/Om., in data 3 luglio 1948, dello Sta:o 
Maggiore della Marina, n. 202860/0d., in data $ lu- 
glio 198, dello Stato Maggiore dell’ Aeronautica; 

c) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bot9 
da L. 200, rilasciata dal prefetto della Provincia nei 
cni territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

d) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 
1° gennaio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d'Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu- 
serna, i quali, durante la seconda guerra mondiale, 
banno prestato servizio nelle forze armate tedesche o 
nelle formazioni da esse organizzate e abbiano conser- 
vato o riacquistato la cittadinanza italiana e non ab- 
biano partecipato ad azioni, anche isolate, di terro- 
risuo e di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall’autorità competente; 

2) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi în dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orien- 
tale o in dipendenza della guerra 1910-45 o della lotta 
di liberazione o in conseguenza delle ferite o lesioni 
riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’1l 
gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrorismo 
politico nei territori delle ex colonie italiane, o in oc- 
casione di azioni singole o collettive aventi fini politici, 
nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nei terri. 
tori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 28 mar- 
zo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 
e 6 novembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alt»- 
atesini o residenti anteriormente al 1° gennaio 1940 
nelle zone mistilingui di Cortina d’Ampezzo e di Tae. 
visio o nei comuni di Sant’Orsela e Luserna, di cui 


all'art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, dovranno 


i produrre il decreto di concessione della relativa pen- 


sione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione di invalidità rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale del. 
l'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui dovranno 
essere indicati i documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta la qualifica di invalido ai fini dell’iseri- 
zione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, 
n. 1298, e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lu: 
sioni o infermità incontrate in conseguenza della de- 
portazione o dell’internamento ad opera del nemico, 
dovranno produrre il medesimo documento indicato nel. 
la precedente lettera a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione 
centrale al servizio della quale l’aspirante ha contratto 
l’invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 
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d) i mutilati ed invalidi civili dovranno presen-| Provincia in cui risiedono,o, se non abbiano la resi- 
tare un certificato, rilasciato dall'Ufficio del lavoro!denza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 


della Provincia di residenza, attestante, ai sensi del- b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla So- 
l'art. 6 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, il numero! alia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trat- 
d'iscrizione nel ruolo e la categoria professionale ; tato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, 

3) orfani: i profughi dai territori esteri nonchè quelli da zone 


e) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 0;del territorio nazionale colpite dalla guerra che si tro- 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 invano nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 1932, 
Africa orientale o per la guerra 1940-45 o per la lotta |n, 137, dovranno presentare un'attestazione rilasciata 
di liberazione o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen-|dal prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, 
naio 1948 0 in occasione di azioni singole o collettive su carta da bollo da L. 200, in conformità al modello 
aventi fini politici nelle Provincie di confine con la|previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente della 
Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di cui Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 
alla 23 e )52 207 i Ceasi Li cà , al a RI i : ° 
sa SRO Sa n “» di a dii sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
ari N " s 20) I ‘PP Co lle ex co- aLe a 5 Ò G 
Va ii SRO i enti IRE i prefetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 
a LIRE Alti diFrleste del 4,902 -0 Db cattambre 1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 lu- 
vembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle glio 1948. n. 104 
forze armate della sedicente repubblica sociale italiana, |” RAR a via s di 
SPORE Di np Le *: | 1 profnghi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
gli orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali Menia 3 ai È tare il tificat 
i cui Mila 24 dal iosa Ie dalla Somalia potranno anche presentare il certificato 
EE MAFZO a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
1935 96. dovr: ‘esentar tificato. s ta|® 8 "mp SC @ ppres 
1955, n. 96, dovranno presentare un certificato, su carta |}; frica italiana : 
da bollo da L. 209, rilasciato dal competente comitato | * isti o, iti dall'Egitto, che i 
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che s 

trovano nelle condizioni di cui all'art. 1 della legge 


assistenza agli orfani di guerra; Dì bre 1960, 1306, d a att 
; : doi vo uiili (a 25 ottobre 50, n. 1306, dovranno produrre un atte- 
6) gli orfani dei cadati civili per fatti di guerra 
Mak ) g a tr a 9 stato rilasciato dalle competenti autorità consolari ita- 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 3 
liane, su carta da bollo da L. 200; 


forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, dalla Tunisi di 
ra e è ste Stele 3 5 ri siga a 1 4 

n. 467, nonchè i figli di cittadini dichiarati irreperibili d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da 
in seguito ad eventi di.guerra dovranno produrre il ma- Tangeri, che si trovano nelle (geni dieloni; DERNISIS si 
desimo documento indicato nella precedente lettera a);{ l'art. 1 della citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, 
dovranno produrre un attestato rilasciato su carta da 


vli orfani dei caduti per servizio presenteran- 

o) Si A i de call Ce eo o ‘e 33 bollo da IL. 200, dal Ministero degli affari esteri; 

no un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti del. ; 
©) i connazionali rimpatriati dall’Algeria o dagli 


l'art. 8, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1955, . . . 
n. 142; di altri Paesi del continente africano, che si trovano nello 
4) figli di mutilati e di invalidi: condizioni di cui all’art. 3 della legge 25 febbraio 19653, 
i i : fia . niriad u. 819, dovranno produrre un attestato rilasciato dall: 
a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed competenti autorità consolari italiane, su carta da 
assimilati dovranno documentare la loro qualifica pre-|pollo da L. 200; 
sentando un certificato su carta da bollo da L. 200 : se aa ; ti 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, atte 7) decorati, feriti di guerra e promossi per merita 
stante la categoria di pensione di cui fruisce il padre di guerra : i decorati di medaglia al valor militare o di 
RSA “feroce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
PATO, militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- | aJtra attestazione speciale di merito di guerra, dovranno 
vranno documentare la loro qualifica presentando un! rodurre l'originale o copia autenticata del relativo 
certificato su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal brevetto o del documento di concessione ; 
sliicod 4 COMINO so Tegidenza; artestante chel par 8) perseguitati politici e razziali: coloro che abbia- 
Sioe Demo Pie cono di ni o no riportato per comportamento contrario al regime 
c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti] escista sanzioni penali, presenteranno una copia della 
di guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in|-elativa sentenza e coloro che abbiano riportato san- 
seguito a lesioni od infermità incontrate in conseguenza | «ioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati 
«lella deportazione o dell’internamento ad opera dei! Jeportati od internati per motivi di persecuzione raz- 
nemico dovranno presentare il medesimo documento in- ziale, dimostreranno tali loro qualifiche mediante atte- 
dicafo nella precedente lettera 0); stazione rilasciata su carta da bollo da L. 200, dal 
5) madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti :|»refetto della Provincia nel cui territorio hanno la loro 
le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 6! residenza. 
nubili) dei caduti indicati alle lettere a), D) e c) della I candidati già. colpiti dalle abrogate leggi razziali 
xoce orfani, dovranno esibire un certificato, su carta eno un certificato, su carta da bollo da 
da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune| L, 200, rilasciato dalla competente comunità israelitica : 
BILE; 9) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i 
6) profughi: vedovi con prole dovranno produrre lo stato di fami. 
a) i profughi dai territori di confine, che si tro-| zlia, su carta da bollo da L. 200, rilase :siato dal sindaco 
vano nelle condizioni previste dall’art. 1 del decretc | lel Comune di residenza. I capi di famiglia numerosa 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem-| !ovranno far risultare da detto documento che la fa- 
bre 1947, n. 885, dovranno esibire un'attestazione rila-| niglia è costituita da almeno sette figli viventi com- 
sciata, su carta da bollo da L. 200, dal prefetto della ( putando tra essi anche i figli caduti in guerra; 
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10) dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato :|l’ammissione all’impiego e saranno successivamente 


a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli ag- 
grunti delle Amministrazioni dello Stato dovranno pro- 
durre copia dello stato di servizio, su carta da bollo 
da L. 260, con l’indicazione dei giudizi complessivi ri- 
portati nell'ultimo quinquennio, rilasciata ed autenti- 
cata dai superiori gerarchici. Gli impiegati di ruolo e 
quelli dei ruoli aggiunti che abbiano frequentato, con 
esito favorevole, i corsi di preparazione o di integra- 
zione previsti dall’art. 150 del testo unico delle dispo- 
siziom concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno produrre il 
relativo attestato rilasciato dalle Amministrazioni che 
hanno orzanizzato i corsi medesimi; 

b) gli impiegati non di ruolo delle Amministra- 
zioni dello Stato dovranno produrre un certificato, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dall’ Amministra- 
zione dalla quale dipendono, da cui risultino la data di 
Inizio, la durata e la natura del servizio prestato, non- 
chè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma, con le qualifiche riportate nell’ul- 
fimo triennio; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di di- 
ritto pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stalo e comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi e messi in li- 
quidazione a norma dell'art. 1 della legge 4 dicembre 
1956. n. 1404, dovranno produrre un certificato su earta 
da bollo da L. 200, rilasciato dall'ufficio liquidazione 
del Ministero del tesoro, dal quale risulti il servizio 
prestato e Ia data in cui è cessato il rapporto d'impie- 
go con l’ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del- 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 


tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 


590 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dai 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta da 
bollo da L. 209, dell’autorità militare; 

c) gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, vo- 
lontari ed incaricati, sia in attività che cessati daì 
servizio per motivi non disciplinari, dovranno presen- 
tare un certificato del rettore dell’Università o del capo 
dell’Istituto di istruzione universitaria attestante la 
qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di ap- 
partenenza ai ruoli per gli aseistenti ordinari o 1l 
pertodo di servizio prestato presso l'Università od 
Istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari. Per tuiti coloro che siano cessati dal 
servizio 11 certificato indicherà 1 motivi della cessa- 
zione. 

I doenmenti di cui al precedente n. 9) ed alle leite- 
re @) e db) del n. 10) dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella in cui i candidati 
avranno sostenuto la prova orale. 


Art. 10. 
Pubblicazione delle graduatorie 
La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto ministeriale 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 


iè nato nel territorio della Repubblica, 


pubblicate nel Bolleitino ufficiale del Ministero della 
pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av- 
viso da pubblicarsi nella Gascctta Ufficiule della Re- 
pubblica. 

Dal giorno sueressivo a quello della pubblicazione 
dell'avviso nella Guzzetta Ufficiale decorre il termine 
utile per le eventuali impnugnative. 


Art, 11. 
Documentazione di rito 


I concorrenti utilmente collccati nella graduatori» 
generale di merito e dichiarati vincitori del coneorso 
dovranno presentare o far pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale 
e degli affari generali e amministrativi - Divisione 3*, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui avranno ri- 
cer sn il relativo invito, i seguenti documenti di rito: 

A) Titolo di studio: diploma originale del titolo 
di studio prescritto per l'ammissione al congorso, di cui 
al precedente art. 3, lettera A), oppure copia autentica 
di esso rilasciata da notaio su carta da bollo da L. 200. 

L'autenticazione della copia del diploma del titolo 
di studio può anche essere fatta, ai sensi dell'art. 6 
del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 
1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato 
emesso l'originale, o al quale deve essere prodotto il 
decumento o presso il quale l'originale è stato deposi- 
tato, nonchè da un cancelliere o da un segretario co- 
munale, 

Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato i 
candidati sono tenuti a presentare, su carta da bollo 
da L. 290, il cerfiticato contenente la dichiarazione clie 
lo stesso sostituisce a intti gli effetti il diploma. 

In caso di smarrimento 0 distruzione del diploma il 
candidato deve presentare il duplicato rilasciato ai 
sensi dell’art. 99 del regio decreto 4 maggio 1925, 
n. 653; 

B) Estraito (non è ammesso il certificato) dell’atto 
di nascita, rilasciato su carta bollata da L. 200, da eui 
risulti che l'aspirante alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di ammissione abbia 
compiuto 18 anni e non oltrepassatò il limite massimo 
di ctà stabilito dal precedente art. 3, lettera 8). 

Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale 
di stato civile del Comune di origine, sc il candidato 
ovvero del Co- 
mune presso il quale sia stato trascritto Patto di na- 
scita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 
guita, i candidati nati all’estero potranno produrre nn 
certificato della competente autorità consolare. La fir- 


ima del funzionario che ha rilasciato il certificato deva 


essere I dal Ministro per gli affari esteri D) 
dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i 32 anni ed ab- 
biano diritto all’elevazione di tale limite di età, do- 
vranno altresì presentare il relativo documento pre- 
seritto nell'art. 9, salvo che non vi abbiano già prov- 
veduto per i fini ivi considerati. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
bollo da L. 209, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall'ufficiale dello stato civila 
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del Comune di origine. Da tale documento dovrà risul. 
lare che il candidato era in possesso del requisito anzi. 
vani anche alla data di scadenza del termine utile pei 

a presentazione della domanda di ammissione al con 
corso. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza. Da tale documenio 
dovrà risultare che il candidato era in possesso de' 
requisito anzidetto anche alla data di scadenza de' 
termine utile per la presentazione della domanda di 
arimissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichia 
razione che il candidato non è incorso in alcuna del'e 
cnuse che, a termini delle disposizioni vigenti, impe- 
discano il possesso dei diritti politici. 

) Certificato generale del casellario gindizin'e, su 
carta da bollo da L. 299, rilasciato dal segretario de'la 
D'rocura della Repubblica presso il tribunale compe |si trovino nelle condizioni indicate nei precedenti ca. 
tente per territorio. Tale documento non può esserci porersi, devono presentare, rispettivamente, un estrat- 
sostituito con il certificato penale. to matricolare 0 un estratto del foglio matricolare 

F) Certificato medico, su carta da bollo da L, 200,j  Colero che siano stati dichiarati riformati o rivedibili 
rilasciato da un medico provinciale o militare svyers | dal competente Consiglio di leva devono presentare un 
dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal;certificato di esito di leva rilasciato, su carta da bollo 
quale risulti che il candidato possiede Lidoncità fisica | da L. 200, dal sindaco del Comune di OFigine o dì resi. 
al servizio continualivo ed incondizionato nell’impieg: | denza e vistato dal commissario di leva. Per gli appar- 
al quale il concorso si riferisce. tenenti alla leva del mare il certificato di esito di leva 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi] deve essere rilasciato ilalla competente capitaneria di 


G) Documento militare: copia aggiornata dello 
stato di servizio militare (salvo che non sia stata già 
presentata per i fini indicati nell'art. 9) o del foglio 
matricolare a seconda che il candidato abbia prestato 
servizio militare quale ufficiale ovvero quale sottufli- 
ciale o militare di truppa. Ciascun foglio di tali docn- 
menti deve essere munito di marca da bollo da L. 200, 
debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato provvisorio (ar- 
rnolati dagli organi di leva e tuttora in attesa della 
chiamata alle armi della propria classe oppure apparte- 
nenti a classi già chiamate alle armi, ma non ancora 
incorporati perchè ammessi ai benefici del ritardo o del 
rinvio previsti dalle vigenti disposizioni) nonchè i ritor- 
mati in rassegna (depo l'arruolamento, in sede di sele- 
zione attitudinale o durante la prestazione del servizio 
alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il 
person nie del Corpo equipaggi militari marittimi, che 
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dell’attestato comprovante gli esegniti accertamenti | POrto. 
si sa <iito 2.1 Talang ds nen cin» dati aa sti 7} 
sierologici del sangue prescritti dalla lesse 25 luziio Coloro che non siano sfati anceera sotiop sti alla vi- 


sita di leva devono produrre un certific ad di iscrizione 
nelle liste di leva rilasciato dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza, su carta da bollo da L. 200. 

I candidati. cittadini italianì di }Jingua tedesca della 
‘provincia di Bolzano, clie concorreno ai quattro posti 
riservati di cui all'art 2 del presente decreto, nei modi 
indicati nella lettera B) di tale articolo, dovranno inol. 
ire predurte: 


1536, n. $37 ed effettuati presso un istituto o un labu- 
ratorio autorizzato, 

Qualora il candidato sia affetto da qualche de 
zione fisica, il certificato ne deve fare menzione con 
la dichiarazione che l'imperfezione stessa non menomi 
Vattitudine all'impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatti di gnerra ed assimilati e per gli invalidi per 
servizio, il certificato medico deve essere rilasciato dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza dell'aspi- 
“inte e contenere, ai sensi, rispettivamente, dell'art. 3 
della legge 3 giugno 1850, n. 375, e dell’art. 3 della 
legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta de- 
scrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
Ca un esame obiettivo, anche la dichiarazione che io 
invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
ner la natura ed il grado della sua invalidità o mutila. 
zione, non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
all'incolumità dei compagni di lavero ed alla sicnrezza 
degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. 

L’'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la 
minorazione del sordomutismo non costituisce motiva 
di esclusione del candidato, Il medesimo dovrà tuttavia 
presentare ima dichiarazione di idoneità specifica allo!|.uolli in servizio di polizia quali appartenenti al Corpo 
esercizio delle funzioni dell’impiego per il quale con. Le suardie di pubblica sienrezza possono presentare 
cerre, rilasciata dal medico fiscale designato dall’Am- anta i seguenti documenti: 
ministrazione della pubblica istruzione con l'intervento 
di uno specialista in etorinolaringologia designato dallo - MI 
Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei sor- 2) estratto dell'atto di nascita; 
domuti. 8) certificato generale del casellario giudiziale; 


2) Certiticato da cui risulti che il candidato è cit. 
tadino italiano di lingua iedesca. Tale certificato do- 
vrà essere rilasciato, su carta Ga bollo da L. 200, dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza. 

Ji requisito della buona condetta morale e civile sarà 
accertato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 268. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati 
nei ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono 
limitarsi a produrre i documenti di cui alle lettere @) 
e f) del presente articolo (titolo di studio e certificato 
medico), ma in tal caso sono tenuti a produrre la copia 
integrale dello stato di servizio civile previsto dal. 
l'art. 9, n. 10, lettera «}, sulvo che non Vabbiano già 
presentata per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 
leva o in carriera continuativa (ufficiali in servizio di 
prima nomina, sottufficiali e militari di tfuppa) e 
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1) titolo di studio; 
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4) un certificato rilasciato, su carta da bollo da lirej I vincitori del concorso che si trovino nelle condi. 
200, dal comandante del Corpo al quale appartengono, |zioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del testo 
comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità | unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
fisica a coprire il posto al quale aspirano. Tale certifi- |impiegati civili dello Stato, approvato con decreto .del 
cato dovrà contenere inoltre la dichiarazione che il|Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, sono 
candidato è stato sottoposto ad accertamento sierolo-|cesonerati dal periodo di prova. 
gico del sangue previsto dall'art. 17 della legge 25 lu-{ 11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
glio 1956, n. 837. per Ja registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) deljdella Repubblica Italiana. 
presente articolo dovranno essere rilasciati in data non i cata Dina 
anteriore a tre mesi da quella della lettera di invito ltoma, addì 25 luglio 1964 
indicata nel primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui all’art. 27 della tabel- 
la B allegata al deereto del Presidente della Repubblica 
25 giugno 1958, n. 492, purchè esibiscano un certificato 
di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplici- 
tamente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell’attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
a questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti 
a qualsiasi titolo. Tutiavia i profughi dai territori di 
eonfine hanno facoltà di fare riferimento a documenti 
già presentati ad altri uffici pubblici o ad atti ivi esi- 
stenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e. le 
posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per tali do- 
cumenti l'autorità che li ba rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati. 


Il Ministro: GuI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1954 
Registro n. 68, foglio n. 154 


Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta bollata da L. 200 


Al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personaie e degli 
affari gencrali e amministrativi - Dici- 
sione 33. — ROMA 


Il :S0MOSSrtto n ella er e e e 4 
nato a... . +... . (provincia di. 0.0. +... è) 
Il isa fee ta a OTOSHTONIONIN segrate e a dn 
(provincia. die. i o a el i MIO e i) È 
N. . ., chiede di essere ammesso al concorso per esami a 
sessantanove posti di vice ragioniere in prova nel ruolo della 
carriera speciale del personale di ragioneria dell’Amministra- 
zione centrale della pubblica istruzione e dei Provveditorati 
agli studi, indetto con decreto ministeriale 25 luglio 1964. 

Dichiara, soito ia propria responsabilità, che: 

1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del 
I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi | Vart. 3 del bando perchè (1). L/.0.0.0++0 4444 
di documenti diversi da quelli richiesti nel presente de- A è cittadino italiano; 0 : 
I Aia ma è at ipania . 3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di. . . .. 
creto, semprechè questi siano riconosciuti idonei dalla | (oppure): non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
Amministrazione. monica: di Na at aa, UR SA ALE ila Me nie tt 

4} non ha riportato condanne penali: (oppure) ha ripor- 
tato le seguenti condanne penali. L06060 604 ee 
{da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale (2); 
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Art. 12. 
Nomina in prova | 


I vincitori del concorso conseguitanno la nomina in! 5) è in possesso de! seguente titolo di studio. . . . . . 
pn L: lifi quer sani "aa CRE | conseguifo Presso. Lo eo x ee e a a a 
PONSO: SAVA LLCA: E RICO PAZ IONISLe C-RALAnbo a 6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
stinati a prestare servizio presso gli Uffici scolastici! zione è Ja seguente: . 0... 3 DAR a RA 


provinciali. : i 7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
3 : stadi 3 ! destinazione (3); 
Oer ‘'ova ha. J: rata $ si. Durante i È RIASI IRE 3 ; x 

ll eriodo di prova ha la durata di sei mesi Duran tel &) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico | una pubblica Amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
della qualifica iniziale, ai sensi dell’art. 83 del testo! duto da alfro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), 
unico, approvato con decreto del Presidente della Re-|4d®! ii DS Ra SR DS dii 

bblica snnaio 1951 } ! vineltori del con] impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi. 
pubblica 10 gennaio 1998, LE 3. Ai vincitori del cOn-| dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conse. 
corso, i quali provengano dalla stessa o da diversa Am-|guitol'impiego mediante la produzione di documenti falsi 0 
ministrazione o che rivestano una qualifica con stipen- 


viziati Qa invalidità insanabile. 


dio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, | (Dito anto anta ela 

compete il trattamento esonomico di cui all’art. 202 {F:rma) 

del citato testo unico. (ta firma dell'aspirante dovrà essere 
A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal autenticata dal notaio o dal segretario 

personale non di ruolo viene mantenuto il trattamento SCURO Gel: Foca, Gue piede ciale 

di allatta dei dal LC ì firma del notaio che quella del segretario 
1 CUI ail art, SEE One ativo del Capo prov- comunale non sono soggette alle norme 

visorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207. sulla legalizzazione delle firme prevista 
Trascorso il periodo di prova i vice ragionieri in ia Iesgr Read Lo ur di: Fi 

e . è + n a peo « i Gipenguenii siatall e suiliciente li visio 
prova, se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammi- del ro aell’ufficio nel quale essi pre 
nistrazione, saranno «definitivamente confermati nello stano servizio). 


impiego stesso. Nel caso di giudizio sfavorevole alla Indirizzo pressc il quale si desidera che vengano inviati 
nomina in ruolo, il periodo di prova è protratto di altri | v'avviso di convocazione per le prove scritte ed orali ed ogu 
sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora | altra eventuale comunicazione. 0.06 +0 006 eee e 
sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione del rapportoj-—__ mm : . i : 

di impiego con decreto ministeriale motivato. In tal {1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
cao È it a: all’ivipiseato «nn indennità E a avendo superato il limite massimo di età previsto dal bando, 
aso spellera all'implegato una indennità pari 2 Gue i Appiano itoli che danno dirlito all'elevazione del sudletto 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. | limite. . 
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(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi- 
riaria che lo ha emesso, nonchè ì procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 


(3) I candidati che intendano concorrere ai quattro nostì | 


riservati a norma «ell’art. 2 del bande, devono impegnarsi ad 
assumere servizio, în caso di nomina, presso gli uffici scola- 
stici della Regione Trentine-Alto Adige. 

I candidati che siano impiegati della carriera esecutiva 
delle Amministrazioni statali con la qualifica di archivista ed 
eguiparaia, debbono dichiarare di possedere tale qualifica e 
di avere inoltre conseguito il diploma «i isiruzione secong&aria 
di primo grado, 5 

Gli aspiranti che intené&ano concorrere ai quattro posti 
riservati a norma dell’art. 2 del bando, debbono dichiarare 
di voier sostenere ila prova scritta ed orale di lingua tedesca. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della pro- 
vnceia di Bolzano che concorrono ai pesti riservati di cni 


“all'art. 2 del bando e desiderano effettuare tutte le prove di! 


e ame in tedesco, dovranno farne espressa richiesta nella 
somanda, dichiarando altresì di volere sostenere la prova 
s.ritta ed orale di lingua italiana. 


(7483) 
Concorso per esami a settantotto pesti di vice segretario 
in prova nel ruclo della carrisra del personale di con: 


cetio amministrativo dell'A mministrazione centrale della 
pubblica istruzione e del Provveditorati agii studi. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 


lo Statuto degli impiegati civili dello State, approvato j 


con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
nio 1957, n. 8; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del 
testo unico sopracitato; 

Veduti i decreti del Presidente della Repubblica 21 
novembre 1951, n. 1396, 29 dicembre 1956, n. 1507 e 
23 maggio 1869, n. 671; 

Veduta la lesge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Veduto il decreto del Tresidente della Repubblica 
24 gennaio 1962, n. 46; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a settantotto posti 
di vice segretario in prova nel ruolo della carriera de! 
personale di concetto amministrativo dell’Amministra- 
zione centrale della pubblica istrazione e dei Prov. 
veditorati agli studi, di cui quaranta nella dotazione 
Sell’Amministrazione centrale e trentotto in quella dei 

rovveditorati agli studi. 


Art. 2. 

Due dei posti messi a concorso nella dotazione stabi- 
lita per i Provveditorati agli studi, sono riservati a 
favore: 

A) dei candidati che superino la prova scritta ed 
orale di lingua tedesca di cui alla lettera 2) dell'art. 6 
e che risultino idonei nelle prove di cui alla lettera A) 
dello stesso articolo. 

B) dei candidati, cittadini italiani di lingua tede- 
sca della provincia di Bolzano, che sostengano nella 
lingua suddetta, conseguendo l’idoneità, le prove di cui 
alla lettera A) dell’art. 6 e che superino la prova scritta 
ed orale di lingua italiana di cui alla lettera 2) dello 
stesso articolo. 


Supplcmento vidinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


a) 
Ud 


del 26 ottobre 1861 


dre ippgrngereni prede sesta en — | 


I pestì riservati, che ner venissero coperti dai can- 
:didatì di euì alle lettere 4} e 2), saranno conferiti agli 
altrì candidati risultati idonei, 


Art. 3. 
Requisiti per l'ammissione el concorso 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 de- 
i voro soddisfare alle seguenti condizioni: 
A) essere in possesso di diploma di istituto di 
i istrualone secondaria di secondo grado. 
| Possono essere ammessi al concorso anche gli impie- 
i gati delle carriere esecutive delle Amministrazioni dello 
iStato che non siano in possesso del prescritto titolo 


idi studio, purchè rivestano qualifica non inferiore a 
iquella di archivista od equiparata ed abbiano il diploma 
di istituto di istruzione secondaria di primo grado, 

B) aver compiuto alla data di scadenza del termine 
utile per ja presentazione delle domande il 18° anno 
Idi età e non oltrepassato il 32°, 
{1 limite massimo di età è elevate: 
| 1) di anni due per coloro che siano coniugati alla 
idata di seadenza del termine utile per la presentazione 
i delle domande di ammissione al concorso, più un anno 
; er ogni figlio vivente alla data medesima; 
| 2) di anni cinque: 

4) per coloro che abbiano partecipato, nei re. 
{parti delle forze armate dello Stato ovvero in qualità 
idi militarizzati o assimilati, alle operazioni della guer- 
jra 1940-45; 

Db) per i partigiani combattenti e per | cittadi- 
ni deportati dal nemico posteriormente all'8 settem- 
bre 1943; 

| c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Cortina d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di San- 
i t'Orsola e Luserna, i quali durante la seconda guerra 
mondiale abbiano prestato servizio nelle forze avmate 
tedesche o nelle formazioni armate da esse organizzate 
quando abbiano conservato 0 riacquistato la cittadi- 
nanza italiana e semprechè non abbiano partecipato ad 
azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate. 
gorie alle quali sono applicabili i banefici previsti dalle 
| disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cul sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se sia suecessivamente inter. 
venuta amnistia, indulto 0 commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casi previsti dall'art. 11 del 
deereto legislativo 4 marzo 1948, n, 137, ratificato con 
la legge 28 febbraio 1952, n. 93; 

.e) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 28 dicem. 
bre 1951) e dalla Somalia (limitatamente ai rimpatriati 
l fino al 8L marzo 1950); 

f) per i profughi dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano; 

g) per i profughi dai territori esteri; 

kh) per i profughi da zone del territorio nazionale 
{colpite dalla guerra; 

î) per i connazionali rimpatriati dall’ Egitto, dal. 
la Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, 
hg 1506; 
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Y) per i connazionali rimpatriati dall’ Algeria e 
dagli altri Paesi del continente africano di cui alla 
legge 25 febbraio 1963, n. 819; 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di me- 
daglia al valor militare o di eroce di guerra al valor 
militare oppure per i proinossi per merito di guerra; 

d) per i capi di famiglia numerosa costituita da 
almeno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli vi- 
venti quelli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1), si camulano 
con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 8), purchè 
complessivamente non si superino i 40 anni. 

4) Il limite massimo di età è protratto sino a 40 
anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione 


è 


eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- | 


tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
o internati per motivi di persecuzione razziale. 

5) Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite massi- 
r10 di età, il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 
e il 9 agosto 1944, fermo restando il limite massimo 
ci anni 40. 

6) Per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato di un periodo pari a quello di apparte- 
renza al ruoli di assistente, mentre per gli assistenti 
straordinari, volontari e incaricati, sia in attività che 
eessati per ragioni dì carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di un periodo pari alla metà del 
servizio prestato presso }’ Università o VIstituto di 
istruzione universitaria. 

In ogni caso i predetti assistenti non devono aver 
superato il limite massimo di età di anni 40. 

7) Il limite massimo di età è protratto a 54 anni, 
ritenendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 


e) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 


tilati ed invalidi per la letta di liberazione, per i muti-| 


santi la finanza statale, soppressi e messì in liquida- 
zione in applicazione della legge 4 dicembre 1956, nu- 
mero 1404, 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli in- 
validi di cui alla precedente lettera a) assegnati alla 
nona e decima categoria di pensione, ad eccezione di 
iquelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria 
| nona e da 3 a 6 della categoria decima della tabella 4 
i allegata al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, nu- 
imero 876 e dalle voci 4, 6, 7,8, 9, 10 e 11 della tabel. 
la B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richia» 
mato dalla legge 8 giugno 1950, n. 375. 

8) Si prescinde dal limite massimo di età nel coa- 
fronti: 

e) del personale civile di ruolo in servizio nella 
Amministrazione statale, del personale civile collocato 
nei ruoli aggiunti, già ruoli speciali transitori, in ser 
i vizio nell’Amministrazione statale, nonchè dei salariati 
di ruolo dello Stato; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
| dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi. 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
in. 500 e 5 settembre 1947, n, 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili. 

C) essere cittadini italiani, Sono equiparati al cit- 
{ tadini dello Stato, gli italiani non appartenenti alla 
repubblica. 

D) avere il godimento dei diritti politici o non es- 
| sere incorsi, qualora non abbiano raggiunto la mag. 
[giore età, in alcuna delle cause che ne impediscano il 
possesso. 

E) avere sempre tenuto buona condotta civile « 
morale. 

F) avere l'idoneità fisica al servizio continuative 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

G) avere adempiuto agli obblighi imposti dalle 
legsi snl reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
: dell’art. 2, quinto comma, del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili delle 


H 
i 
È 


lati ed invalidi civili per fatti di guerra, per i mutilati|Stato, approvato con decreto del Presidente della Re- 
ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gevnaio|pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, coloro che siano stati 
1948, per i mutilati ed invalidi per servizio militare o|destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica 
cìvile, per i mutilati ed invalidi in occasione di azioni! Amministrazione, nè possono parteciparvi, a norma 


di terrorismo politico nei territori delle ex coloni: ita- 
liane (limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 
dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 per 
la Somalia), per i mutilati ed invalidi in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nel'a Dro- 
vincie di confine con la Jugoslavia e nei territori sog- 
getti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti 
di Trieste del 4, 5 e novembre 1958, per i mutilati ed 
invalidi di guerra alto-atesini, per gli inabili a pro- 
fieuo lavoro in seguito a lesioni o infermità incoutrate 
in conseguenza della deportazione o dell’internamento 
ad opera del nemico e per i mutilati ed invalidi di cui 
alla legge 24 novembre 1861, n. 1298; 

b) per i mutilati e gli invalidi civili di cui alla 
legge 5 ottobre 1962, n. 1339; 

c) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 


dell’art. 128, secondo comma, del citato testo unico, 
colore che siano stati dichiarati decaduti da altre 
impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), dello 
stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto del requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato del Miniatra, 


Art. 4. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domarde di ammissione al concorso, indirizzate 
al Ministero della pubblica istruzione - Direzione gere 
rale del personale e degli affari generali e amministra. 
tivi - Divisione III, redatte su carta da bollo da L. 200 
e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione . 
Direzione generale del personale e degli affari generali 


| 
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e amministrativi - Divisione 8°, entro il termine peren- 
torio di giorni sessanta che decorre dal giorno succes- 
sivo a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esempli- 
ficativo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (seritti in GUAI stampatello) 
se la domanda non sia dattiloscritta) 

d) ladata ed il nogo di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
primo comma della lettera B) del precedente art. 8, 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione al concorso 
stesso, i titoli posseduti che danno diritto alla eleva 
zione del suddetto limite; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comure dove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della mancata iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

c) immunità da condanne penali o le eventuali 
condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i 
procedimenti penali eventualmente pendenti a loro ca- 
rico; 

f) il titolo di studio, specificando presso quale Isti- 
tuto lo abbiano conseguito ed in quale data; 

9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

R) il proprio domicilio 0 recapito al quale si desi. 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni :| 

î) di non essere stati destituili o dispensati dal. 
l’impiego presso una pubblica Amministrazione e di non 
essere siati dichiarati i da altro impiego sta- 
tale ai sensi dell’art. 1 lettera d), del testo unico! 
delle disposizioni cai lo Statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere con- 
seguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile; 

I) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiun- 
gere qualsiasi destinazione. 

I candidati, che desiderino concorrere ai due posti 
riservati di eni all'art. 2 del presente decreto, soste- 
nendo allo scopo la prova scritta ed orale di lingua 
tedesca, dovranno farne richiesta nella domanda di am- 
missione al concorso. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 


provincia di Bolzano, che intendano concorrere ai posti 
riservati di cui al precedente comma, possono chiedere ; 


nella domanda di sostenere in lingua tedesca tutte le 
prove di esame. In tal caso debbono dichiarare nella 
domanda stessa di volere sostenere la prova scritta ed 
orale di lingua italiana. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda, dovrà essere autenticata da notaio o dal se- 
gretario comunale del luogo in eni gli aspiranti stessi 
risiedono. Per i dipendenti statali, in luogo della pre- 
detta autenticazione, è sufficiente il visto del capo del. 
l’ufficio presso il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate al Ministero dopo il termine sopr: 
indicato, anche se spedite per posta o con qualsiasi al- 
tro mezzo entro il termine stesso. Non si terrà conto, 
inoltre, delle domande nelle quali risulti omessa o in- 
completa la dichiarazione del pessesso dei requisiti ne- 


cessari. Non si terrà conto, infine, delle domande nelle 
quali la firma degli aspiranti non risulti autenticata 
o vistata a norma del precedente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto su di esse dalla Direzione 
generale del personale e degli affari generali e ammi 
(nistrativi. 


Art. 
Posscsso dei requisiti 


5. 


I I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso de- 
Ivono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
i utile per la presentazione delle domande. 

Î I requisiti che diano titolo di precedenza o di prefe- 
renza per la nomina al posto, anche se vengono ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, possono ‘essere docu- 
mentati entro il termine stabilito dal successivo art. 2. 


Art. 6. 
Programina d’esame 


A) L’esame consterà di tre prove scritte e di una 
prova orale. Le prove scritte verteranno: 

a) su elementi di diritto civile; 

d) su elementi di diritto pubblico; 

c) su un tema di cultura riguardante problemi ed 

i aspetti della vita contemporanea. 

Î Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per cia- 
iscuna prova seritta. 

i La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: 
| 1) le materie delle prime due prove seritte; 

| 2) nozioni sull’amministrazione del patrimonio e 
|sulla contabilità generale dello Stato; 

i 8) nozioni sull’ordinamento della scuola e sui ser 
ai centrali e periferici della Amministrazione del 
pubblica istruzione. 

| La Commissione giudicatrice ha facoltà di interro- 
i gare i concorrenti sugli argomenti da essi trattati nelle 
prove scritte. 

B) I candidati, che desiderino concorrere ai due posti 
i riservati a norma dell’art. 2 del presente decreto, oltre 
alle prove prescritte dalla precedente lettera A), do- 
| Vranno sostenere una prova seritta ed orale di lingua 
| tedesca. 

I La prova scritta di lingua tedesca consisterà nella 
i rraduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal- 
| italiano in tedesco e dal tedesco in italiano, dellkt 
lunghezza non inferiore a venti righe a stampa. Il bra- 
nodi lingua tedesca da tradurre in italiano sarà 
| dettato. 

La prova or ale di lingua tedesca consisterà in una 

| conversazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di 
I avere piena conoscenza della snddetta lingua. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che desiderino concorrere ai due 
posti riservati a norma dell'art. 2 del presente decreto 
e che abbiano chiesto di sostenere tutte le prove di esa- 
me in lingua tedesca, dovranno dimostrare di avere 
piena conoscenza della lingua italiana mediante una 
prova scritta ed orale in questa lingua. 

La prova scritta di lingua italiana consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal 
tedesco in italiano e dall’italiano in tedesco, della lun- 
ghezza non inferiore a venti righe a stampa. ll brano 
di lingua italiana da tradurre in tedesco sarà dettato. 


lr rrre merate ni n 
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Pani 


La prova orale di lingua italiana consisterà in una 
conversazione, in cuì il candidato dovrà dimostrare di 
sapere correttamente parlare la suddetta lingua. 

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per le so- 
praindicate prove scritte di lingua. 

Per le prove medesime sarà consentito l’uso del vo- 
cabolario. 


Art. 7. 
Srolgimento delle prove d'esame 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 
csserveranno le norme di cui al testo unico delle di- 
spòsizioni concernenti Jo Statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvito cun decreto del Presidente della 
liepubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 3 maggio 1957, n, 686. 

Le date in cui si svolgeranno le prove seritte del 
concorso saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le prove scritte e quelle orali del concorso avranno 
luogo in Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione in tem- 


no utile del giorno, dellora e dei locali ìn cui tanto] 


le prove scritte quanto quelle orali saranno tenute. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni deli recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali @ telegrafici non impu- 
tabili a coipa dell’Amministrazione stessa. 

Per sostenere le prove scritte e quelle crali i candi 
dati dovranno essere muniti. ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carita da bollo da 
I.. 200, con la firma autenticata dal sindaco o da un 
notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di molo o non di ruolo da un’Amuinistra- 
zione statale; 

c) tessera postale o carta d'identità ; 

©) porto d'armi; 

c) patente automobilistica ; 

f) passaporto. 

Art. 8. 
Ammissione alle prove orali e graduatoria 


AUa prova orale di cui alla lettera A) dell'art. 6 del 


esito favorevole, le prove scritte di cui alla stessa let- 
tera. 4), non abbiano superato la prova scritta di lingua 


l italiana. 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punte ottenuto in quella orale, di cui alla lettera A) 
dell’art. 6 del presente decreto. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e quella dei vincitori con l'osservanza 
| delle disposizioni în vigore che prevedono riserve di 
posti. 

Tu tale graduatoria non saranno compresi i candidati 
cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano, che avendo sostenuto in detta lingua le prove 
di esame di cui alla lettera A) dell’urt. 6, conseguendo 
l'idoneità ,non abbiano superato la prova orale di lin- 
gua italiana. 

Ai sensi dell’art. 5, primo e secondo comma, del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, le 
riserve anzidette non possono, complessivamente, supe- 
rare la metà dei posti messi a concorso. 

A parità di merito sì applicheranno le preferenze 
i previste dal citato art. 5, comma quarto, dello stesso 


#2 


j testo unico. 


Art. 9. 

Documenti da produrre per ottenere la precedenza 0 
la preferenza in ordine aWinclusione nella gradua- 
toria dei vincitori. 

I concorrenti che abbiano superato la prova orale è 
che possano far valere tìtoli validi ai fini della prefe- 
tenza a parlià di merito o della riserva di posti in 
ordine alla determinazione della graduatoria dei vin. 
citori, devono far pervenire al Ministero della pubblica 
‘istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali e amministrativi - Divisione 3*, entro 
il termine perentorio di giorni 20, che decorre dal giorno 
successivo a quello dell’espletamento di detta prova, 
i documenti attestanti il possesso di questi titoli, re- 
datti nella forma di seguito indicata: 

1) ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1933 
al 5 maggio 1936, presenteranno, su carta da bollo da 
{L. 200, la dichiarazione integrativa prevista dalla ci» 
colare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1957; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della 


presente decreto saranno ammessi i candidati che ab-llotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle!e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attravere 


prove seritte indicate nella stessa lettera A) è non 
meno ddi sei decimi in ciascuna di esse. 

Alla prova orale di lingua tedesca o italiana prevista 
dalla lettera 28) dell'art. 6 del presente decreto non 
saranno ammessi i candidati che abbiano riportato 
nella relativa prova scritta una votazione inferiore a 
sei decimi, 

Le prove orali non si intenderanno superate se i can- 
didati non avranno ottenuto almeno la votazione di 
sei decimi in ciascuna di esse, 

Alla prova orale prevista dalla lettera 4) dell’art. 6 
del presente decreto non saranno ammessi i candidati, 
cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano, che, avendo sostenuto in detta lingua, con 


sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di ua 
Comando militare nazionale, i prigionieri delle Nazioni 
Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle forze 
armate alleate operanti, i prigionieri in Germania è 
in Giappone, i militari o militarizzati addetti alla bo 
nifica dei campi minati, dragaggio mine, ece., di cul 
al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 187, ratificato 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e ì combattenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n, 241, dovranno 
produrre, a seconda dell’Arma o Corpo di appartenenta, 
su carta da bollo da L. 200, le dichiarazioni integrative 
o le notificazioni previste dalle circolari n. 5009, in data 
1° agosto 1948, dello Stato Maggiore dell'Esercito, nu- 
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mero 27200/0Om., in data 3 luglio 1948, dello Stato 
Maggiore della Marina, n. 202860/0d., in data 8 lu. 
glio 1948, dello Stato Maggiore dell’ AerFonautica; 

c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bol'o 
da L. 209, rilasciata' dal prefetto della Provincia nsì 
cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb. 
braio 1946, n. 27; 

d) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 
1° gennaio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d’Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu- 
serna, i quali, durante la seconda guerra mondiale, 
hanno prestato servizio nelle forze armate tedesche o 
nelle formazioni da esse organizzate e abbiano conser- 
vato o riacquistato la cittadinanza italiana e non ab- 
biano partecipato ad azioni, anche isolate, di terro- 
rismo e di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall’autorità competente; 

2) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orien- 
tale o in dipendenza della guerra 1940-45 o della lotta 
di liberazione o in conseguenza delle ferite o lesioni 
riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’l1 
gennaio 1948, o in ceccasione di azioni di terrorismo 


politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occa- | 


siéne di azioni singole o colletiive aventi fini politici, 
nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nei terri- 
tori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 
20 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 
e 6 novembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto- 
atesini o residenti anteriormente al 1° gennaio 1940 
nelle zone mistilingui di Cortina d’Ampezzo e di Tar- 
visio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, di cui 
all’art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, dovranno 
produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione di invalidità rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale del- 
POpera nazionale invalidi di guerra, in cui dovranno 
essere indicati i documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta la qualifica di invalido ai fini dell’iscri- 
zione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, 
n. 1298, e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a le- 
sioni o infermità incontrate in conseguenza della de- 
portazione o dell’internamento ad opera del nemico, 
dovranno produrre il medesimo documento indicato nel- 
la precedente lettera a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

d) i mutilati ed invalidi civili dovranno presen- 
tare un certificato, rilasciato dall'Ufficio del lavoro 
della Provincia di residenza, attestante, ai sensi del- 
l’art. 6 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, il numero 
d’iscrizione nel ruolo e la categoria professionale; 


3) orfani: 3 
a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-45 o per la lotta 
di liberazione o per i fatti di Mogadiscio dell’Il gen- 
naio 1948 o in occasione di azioni singole o collettive 
[aventi fini politici nelle Provincie di confine con la 
i Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di cuì 
alla legge 28 marzo 1952, n. 207, o in occasione dio 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex eo- 
lonie italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e G no- 
vembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle 
i forze armate della sedicente repubblica sociale italiana, 
gli orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali 
di cui all'art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 
1955, n. 96, dovranno presentare un certificato, su carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dal competente comitato 
provinciale del'’Opera nazionale per la protezione ed 
assistenza agli orfani di guerra; . 

b) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, nonchè i figli di cittadini dichiarati irreperibili 
in seguito ad eventi di guerra dovranno produrre i] m-- 
desimo documento indicato nella precedente lettera @); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteran- 
ino un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti del- 
Part. 8, ultimo comma, della legge #4 febbraio 1953, 
n. 142; 

4) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed 
‘assimilati dovranno documentare Ja loro qualifica pre- 
I sentando un certificato su carta da bollo da L. 200, 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, atte- 
stante la categoria di pensione di cui fruisce il padre 
o la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per. servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da L.. 290, rilaxeiato dal 
sindaco del Comune di residenza, attestante che il pa- 
dre o la madre fruiscono di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in 
seguito a lesioni od infermità incontrate in conseguenza 
della deportazione o dell’internamento ad opera del 
nemico dovranno presentare il medesimo documento in- 
dicato nella precedente lettera €); 

5) madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: 
le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 0 
nubili) dei caduti indicati alle lettere a), d) e è) della 
voce orfani, dovranno esibire un certificato, su carta 
da bollo da L. 209, rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; - ù 

6) profughi: 

a) i profughi dai territori di confine, che si tro- 
vano nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 83 settem- 
bre 1947, n. 885, dovranno esibire un’attestazione rila- 
sciata, su carta da bollo da L. 200, dal prefetto della 
Provincia in cui risiedono, 0, se non abbiano la resi. 
denza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla So- 
malia, quelli dai territori sui quali, in seguito ‘al trat- 
tato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, 
i profughi dai territori esteri nonchè quelli da zone 
I del territorio nazionale colpite dalla guerra che si tro- 
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vano nelle eondizioni previste dalla legge 4 marzo 1952, 
n. 157, dovranno presentare un’attestazione rilasciata 
dal prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, 
x carta da bollo da L. 200, in conformità al modello 
previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto Inogotenenziale 8 
settembre 1947, n. SS5 e del decreto legislativo 26 lu- 
glio 1948, n. 101. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del. 
l'Africa italiana ; 

c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si 
trovano nelle condizioni di cui all’art. 1 della legge 
-5 ottobre 1960. n. 1806, dovranno produrre un atte- 
stato rilasciato dalle competenti autorità consolari ita- 
liane, su carta da bollo da L. 200; 

d) i connaziorali rimpatriati dalla Tunisia e da 
Tangeri, che si trovavo nelle condizioni previste dal. 
Vart. 1 della citata legge 25 oitobre 1960, n. 1506, 
dovranno produrre un attestato rilasciato su carla da 
bollo da L. 200, dal Ministero degli affari esteri; 

e) i connazionali rimpatriati dall'Algeria o dagli 
altri Paesi del continente africano, che si trovano nelle 
condizioni di cui all'art. 8 della legge 25 febbraio 1963. 
n. 319, dovranno produrre an attestato rilasciato dalle 
competenti autorità consolari italiane, su carta da 
bollo da L. 209; 

7) deccrati, feriti di guerra e promossi per merito 
di guerra: i decorati di medaglia al valor milifare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
tra aitestazone speciale di merito di guerra, dovranno 
produrre Vorigiuale 0 copia autenticata del relativo 
hrevetto o del documento di concessione; 

) perseguitati politici e razziali: coloro che abbia- 
no mportato per comportamento contrario al regime 
fascista sanzioni penali, presenteranno una copia della 
relativa sentenza e coloro che abbiano riportato san- 
zioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stat: 
deportati od internati per motivi di persecuziune raz- 
male, dimostreranno fali loro qualifiche mediante atte. 
stazione rilasciata sn carta da bollo da L. 209, dal 
prefetto della Provincia nel cui territorio hanno la loro 
residenza. 

T candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
presenteranno un certificato, su carta da bollo da 
L. 200, rilasciato dalla competente comunità israclilica; 

9) coniugati: i coniugati con o senza prote ed i 
vedovi con prole dovranno produrre lo stato di fami. 
glia, su carta da bollo da L. 209, rilasciato dal sindaco 
del (‘tomune di residenza. I capi di famiglia numerosa 
éovranno far risultare da detto documento che la fa- 
miglia è costituita da almeno sette figli viventi com- 
sutando tra essi anche i figli caduti in guerra; 

10) dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli ag- 
grunti delle Amministrazioni dello Stato dovranno pro- 
durre copia dello stato di servizio, su carta da bollo 
da TL. 200, con l'indicazione dei giudizi complessivi ri- 
portati nell'ultimo quinquennio, rilasciata ed autenti- 


cata dai superiori gerarchici. Gli impiegati di rnolo è 
iquelli dei ruoli aggiunti che abbiano frequentato, con 
esito favorevole, i corsi di preparazione o di integra- 
zione previsti dall'art. 150 del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Tresidente della Ie- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 8, dovranno produrre il 
relativo attestato rilasciato dalle Amministrazioni che 
hanno organizzato i corsi medesimi; 

b) gli impiegaii non di ruolo delle Amministra- 
zioni dello Stato dovranno produrre un certificato, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dall'Ammipistra- 
zione dalla quaie dipendono, da cui risultino la data di 
inizìo, Ja durata e Ja natura del servizio prestato, non- 
chè gli estremi del provvedimento di assunzione e di 
eventuale conferma, con le qualifiche riportate nell’ul- 
{imo triennio; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di di- 
ritto pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma co- 
stituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi e messi in li 
quidazione a norma dell'art. 1 della legge + dicembre 
1956. n. 1494, dovranno produrre un certificato su carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dall’ufficio liquidazione 
del Minixtero del tesoro, dal quale risulti il servizio 
prestato c la data in cui è cessato il rapporto d'impio- 
go con Ponte soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del- 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 


509 e 5 seitembre 1947, n, 1220, siano cessati dal 
servizio a demanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
Ivranno produrre apposita attestazione, su carta da 
bollo da L. 290, delPautorità militare; 

c) gli assistenti ordinari di Università o di Isli- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
‘motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, vo- 
lontari ed incaricati, sia m attività che cessati dal 
servizio per motivi non disciplinari, dovranno presen- 
tare un certificato del rettore dell'Università o del capo 
dell'Istituto di istruzione universitaria attestante 1» 
qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di ap- 
j partenenza al ruoli per gli assistenti ordinari o il 
periodo di servizio prestato presso l’Università 021 
Istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari. Per tutti coloro che siano cessati dal 
servizio il certificato indicherà i motivi della cessa- 
zione. 

I docnmenti di cui al precedente n. 9) ed alle Jette- 
re a) e db) del n. 10) dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella in cui i candidati 
avranno sostenuto la prova orale. 


Art. 10. 
Pubblicazione delle graduatorie 


La gradnatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto ministeriale 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
Pammissione all'impiego e saranno successivamente 
pubblicate nel Bollettino ufficiale del Ministero della 
pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av. 
viso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
| pubblica, i 
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Dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
dell'avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine 
utile per le eventuali impugnative. 


Art. 11. 
Documentazione di rito 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
Govranno presentare o far pervenire al Ministero della 
pubblica istruzione Direzione generale del personale 
e degli affarì generali e amministrativi Divisione 32, 
entro il termine perentorio di trenta giorni, che de- 
corre dal giorno successivo a quello in cui avranno ri- 
cevuto il relativo invito, i seguenti documenti di rito: 

A) Titolo di studio: diploma originale del titolo 
di studio prescritto per l'ammissione al concorso, di cui 
al precedente art. 3, lettera A), oppure copia autentica 
di esso rilasciata da notaio su carta da bollo da L. 200. 

L'autenticazione della copia del diploma del titolo 
di studio può anche essere fatta, ai sensi dell'art. 6 
del decreto del l’residente della Repubblica 2 agosto 
1957, n. 678, dal pubblico ufîiciale dal quale è stato 
emesso l'originale, 0 al quale deve essere prodotto il 
documento o presso il quale l'originale è stato deposi- 
tato, nonchè da un cancelliere o da un segretario co- 
munale. 

Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato i 
candidati sono tenuti a presentare, sn carta da bollo 
da L. 200, il certificato contenente la dichiarazione che 
lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma. 

in caso di smarrimento o distruzione del diploma il 
candidato deve presentare il duplicato rilasciato ai 
sensi delP’art. 99 del regio decreto 4 maggio 1923, 
n. 655. 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto 
di nascita, rilasciato su carta bollata Ca L. 200, da cui 
risulti che l’aspirante alla data di scadenza del termine 
per Ja presentazione delle domande di ammissione abbia 
compiuto 18 anni e non oltrepassato il limite massimo 
di età stabilito dal precedente art. 3, lettera B). 

Tale documento dere essere rilasciato dall’ufficiale 
di stato civile del Comune di origine, se il candidato 
è nato nel territorio della Repubblica, ovvero del Co 
mune presso il quale sia stato trascritto V’atto di na- 
scita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora ese- 
guita, i candidati nati all’estero potranno produrre un 
certificato della competente autorità consolare. La fir- 
ma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro per gli affari esteri o 
dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i 32 anni ed ab- 
biano diritto all’elevazione di tale limite di età, do- 
vranno altresì presentare il relativo documento pre- 
scritto nell’art. 9, salvo che non vi abbiano già prov- 
veduto per i fini ivi considerati, 

C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
Lollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale dello stato civile 
del Comune di origine. Da tale documento dovrà risu!- 
tare che il candidato era in possesso del requisito anzi. 
Getto anche alla data di scadenza del termine utile per 
lu presentazione della domanda di ammissione al con. 
corso. 


D) Certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta da bollo da L. 260, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza. Da tale documente 
dovrà risultare che il candidalo era in possesso dei 
requisito anzidetto anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiara- 
zione che il candidato non è incorso in alcuna delle 
cause che, a termini delle disposizioni vigenti, impe- 
discano il possesso dei diritti politici. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, sn 
carta da bollo da L. 209, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica presso il tribunale compe- 
tente per territorio. ‘l'ale documento non può essere 
sostituito con il certificato penale. 

F) Certificato medico, su carta da bollo da L. 209, 
rilasciato da un medico provinciale o militare ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal 
quale risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica 
al servizio continuativo ed incondizionato nell’impiege 
al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 
1856, n. S37 ed effettuati presso un istituto o un labo- 
ratorio autorizzato, 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 
zione fisica, il certificato ne deve fare menzione con 
la dichiarazione che l'imperfezione stessa non menomi 
l'attitudine all'impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
servizio, il certificato medico deve essere rilasciato dal- 
l’nfficiale sanitario del Comune di residenza dell’aspi- 
rante e contenere, ai sensi, rispettivamente, dell’art. 3 
della legge 3 giugno 1950, n. 875, e dell’art. 3 della 
legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta de- 
serizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
da un esame obiettivo, anche la dichiarazione che lo 
invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
all’incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza 
degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la 
minorazione del sordomutismo non costituisce motivo 
di esclusione del candidato, Il medesimo dovrà tuttavia 
presentare una dichiarazione di idoneità specifica allo 
esercizio delle funzioni dell’impiego per il quale con- 
corre, rilasciata dal medico fiscale designato dall’ Am- 
ministrazione della pubblica istruzione con l'intervento 
di uno specialista in otorinolaringologia designato dallo 
Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei sor- 
domuti. 

‘G) Documento militare: copia aggiornata dello 
stato di servizio militare (salvo che non sia stata già 
presentata per i fini indicati nell’art. 9) o del foglio 
matricolare a seconda che il candidato abbia prestato 
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servizio militare quale ufficiale ovvero quale sottauffi- 
ciale o militare di truppa. Ciascun foglio di tali docu- 
menti deve essere munito di marca da bollo da L. 209, 
debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato provvisorio (ar- 
ruolati dagli organi di leva e tuttora in attesa della 
chiamata alle armi della propria classe oppure apparte- 
nenti a classi già chiamate alle armi, ma non ancora 
incorporati perchè ammessi ai benefici del ritardo o del 
rinvio previsti dalle vigenti disposizioni) nonchè i rifor- 
mati in rassegna (dopo l'arruolamento, in sede di sele- 
zione attitudinale o durante la prestazione del servizio 
alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il 
personale del Corpo equipaggi militari marittimi, che 
si trovino nelle condizioni indicate nei precedenti ca- 
poversi, devono presentare, rispettivamente, un estrat- 
to matricolare o un estratto del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili 
dal competente Consiglio di leva devono presentare un 
certificato di esito di leva rilasciato, su carta da bollo 
da L. 200, dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza e vistato dal commissario di leva. Per gli appar- 
tenenti alla leva del mare il certificato di esito di leva ! 
deve essere rilasciato dalia competente capitaneria di! 
porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla vi-! 
sita di leva devono produrre un certificato di iscrizione! 
nelle liste di leva rilasciato dal sindaco del Comune: 
di origine o di residenza, su carta da bollo da L. 290,! 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che concorrono ai due posti ri- 
servati di cui all'art. 2 del presente decreto, nei modi 
indicati nella lettera B) di tale articolo, dovranno inol- 
ire produrre: 

H) Certificato da cui risulti che il candidato è cit-: 
tadino italiano di lingna tedesca. Tale certificato do- 
vrà essere rilasciato, su carta da bollo da L. 200, dal 
xindaco del Comune di origine o di residenza. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà; 
accertato d’ufficio a norma dell'art. 1 del decreto dei 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. - 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati: 
nei ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono | 
limitarsi a produrre i documenti di eui alle lettere a)! 


N 
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cato dovrà contenere inoltre la dichiarazione che il 
candidato è stato sottoposto ad accertamento sierolo- 
gico del sangue previsto dall'art. 17 della legge 25 lu- 
glio 19356, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del 
presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella della lettera di invito 
indicata nel primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta. libera i documenti di cui all’art. 27 della tabel- 
la B allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
25 giugno 198583, n. 492, purchè esibiscano un certificato 
di povertà ovvero dai docamenti stessi risulti esplici- 
tamente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
a questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti 
a qualsiasi titolo. Tutiavia i profughi dai territori di 
confine hanno facoltà di fare riferimento a documenti 
già presentati ad altri uffici pubblici o ad atti ivi esi- 


i stenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e le 


posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essì dovranno indicare per tali do- 
cumenti l'autorità che Ji ha rilasciati e gli uffici presso 
cui sono depositati, . 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti nel presente de- 
ereto, semprechè questi siano riconosciuti idonei dalla 
Amministrazione. 

Art. 12. 
Nomina in prova 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in 
prova con la qualifica di vice segretario. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico 


{della qualifica iniziale, ai sensi dell’art. 33 del testo 


reto del Presidente della Re- 
fi, n. 8. Ai vincitori del con- 


unico, approvato con de 
pubblica 10 gennaio 185 


db. 


; corso, i quali provengano dalla stessa o da diversa Am- 
i ministrazione o che rivestano una qualifica con stipen- 


dio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, 
compete il trattamento economico di cui all’art. 292 
del citato testo unico. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal 


e f) del presente articolo (titolo di studio e certificato! Personale non di ruolo viene mantenuto il trattamento 
medico), ma in tal caso sono tenuti a produrre la copis | di eni all'art. 11 del decreto legislativo del Capo prov. 
s . 2°: e * "Î #1 € £ amnpil T SO7 

integrale dello stato di servizio civile previsto dal.|Visorio dello Stato 4 APRILE 1947, Ds Sui: n 
art. 9, n. 10, lettera @), salvo che non Pabbiano già | Trascorso il periodo di prova i vice segretari in 
presentata per i fini ivi considerati. ; prova, se riconoscinti idonei dal Consiglio di ammi- 
I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di|listrazione, saranno definitivamente confermati nello 
leva o in carriera continuativa (ufficiali in servizio dijiMmpiego stesso. Nel caso di giudizio sfavorevole alla 
prima nomina, sottufficiali e militari di truppa) e! ®omina in ruolo, il periodo di prova è protratto di altri 
quelli in servizio di polizia quali appartenenti al Corpo I sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora 
delle gnardie di pubblica sienrezza possono presentare | ffavorevole, sarà dichiarata la risoluzione det rapporto 

* PI LL . i 1 ipo a pa inietopi vat, i 
soltanto i seguenti documenti: ear Bi con CIO ministeriale o vato: In tal 
1) Utolo: di stUdisa caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 

3 2 


vo . : E mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 
2) estratto dell'atto di nascita ; I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni previste dall’art, 10, penultimo comma, del testo 
unico delle disposizioni concernenti Io statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, sono 
esonerati dal periodo di prova. 


3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato, su carta da bollo da lire 
290, dal comandante del Corpo al quale appartengono, 
comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a coprire il posto al quale aspirano. Tale certifi- 
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Art. 12. 
Assegnazione dei vincitori 


L’assegnazione dei vincitori ad uffici dell’Ammini- 
strazione centrale o ai Provveditorati agli studi sarà 
fatta nel limite delle rispettive dotazioni indicate nello 
art. 1 del presente decreto. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 25 luglio 1964 
Il Ministro: Gui 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1964 
Registro n. 68, foglio n. 152 


Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta bollata da L. 200 


Al Ministero deîla pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli 
affari generali e amministrativi - Divi. 
sione 34, — DoMA 


Il sottoscritto . 
nato a... .... 
iena PRI: 


I I TI 


. (provincia di... . 0.0.0. +. .) 


, e residente in. . , . 
{provincia di . .) via . a 
n... Chiede di essere ammess o al concorso per esami a 


settantotto posti di vice segretario in prova nei ruolo della 
carriera del personale di concelto amministrativo dell’Ammi- 
nistrazione centrale della pubblica istruzione e dei Provvedì- 
torati agli studi, indeito con decreto ministeriale 25 luglio 1964. 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

1) ha diritto all'aumento dei limiti di eià ai sensi deri 
l’art. 3 del bando perchè (1). 0enj 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di . 
(oppure): non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente | 
motivo: 

4) non ha ‘riportato ‘condanne penali: 
tato le seguenti condanne penali . 
(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale (2); 

5) è in possesso del seguente titolo di studio. . . 


(oppure) ha ‘ripor: 


SIRIO presso . 3 sana | RIE 
6) per quanto ri iguarda” gli Obblighi militari, la sua posi- 
zione è la seguente: . . Li 


7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione (3); 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
usa pubblica Amministrazione e non è siato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Siato, approva!o con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conse- 
guito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati! da invalidità insanabile. 

(Data) 


(Firma) usa . PERI 


la firma dell'aspirante dovrà essere | 


autenticata dal notaio o dal segretario 


comunale del luogo in cui risiede. Sia la. 


firma del notaio che quella del segretario 
comunale non sono soggette alle norme 
sulla legalizzazione delle firme prevista 
dalla leuge 3 dicembre 1942, n. 1700. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto 
del capo dell'ufficio nel quale essi pre- 
stano servizio). 

Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per le prove scritte ed orali ed ogni 
altra eventuale comunicazione... .. 606.006 

(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 

avendo superato il limite massimo di età previsto dal bando, 
abbiano titoli che danno diritto all'elevazione del suddeito | 
limite 


(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi. 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i precedimenti penali even- 
TUR INOnLe pendenti, 

{3) I candidati che intendano concorrere ai due posti 
riservati a norma dell’art. 2 del bando, devono impegnarsi ad 
assumere servizio, in caso di nomina, presso gli uffici scola- 
stici della Regione Trentino-Alto Adige. 

I candi&ati che siamo impiegati della carriera esecutiva 
delle Amministrazioni statali con la qualifica di archivista 0: 
equiparata, debbono dichiarare di possedere tale qualifica e 
di avere inoltre conseguito il diploma di istruzione secondaria 
di primo grado, 

Gii aspiranti che intenAeno concorrere ai due posti riser. 
vati a norma dell’art, 2 del bando, debbono dichiarare di voler 
sostenere la prova scritta ed orale di lingua tedesca. 

T candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della pro- 
vineia di Bolzano che concorrono ai posti riservati di cut 
all'art. 2 del bando e desiderano effettuare tutte le prove di 
esame in tedesco, «dovranno farne espressa richiesta nella 
domanda, dichiarando altresì di volere sostenere la prova 
scritta ed orale di lingua italiana. 


(7494) 


Caino per esami n centottanianove posti di applicato 
agg'unto in prova nel ruolo della carriera del personale 
esecutivo dell’Amministrazione centrale della pubblica 
istruzione e dei Provveditorati agli studi. 


*{ IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONI) 


i Veduto il testo unico delle disposiziani concernenti 

lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvata 

con decreto del lresidente della Repubblica 10 gen- 

naio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
maggio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione 

I del testo unico sopra citato; 

Veduti i decreti del Presidente della Repubblica 21 
‘novembre 1951, n. 1396, 29 dicembre 1956, n. 1507 « 
(238 maggio 1960, n. 671; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaio 1982, n. 46; 


n: 
| Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a centottantannove 
i posti di applicato aggiunto in prova nel ruolo delia 
carriera del personale esecutivo dell’ Amministrazione 
centrale della pubblica istruzione e dei Provveditorati 
agli studi (di cui novantatre nella dotazione dell'Am- 
ministrazione centrale e novantasei in quella dei Prov- 
| veditorati agli studi). 


Art. 2. 


Due dei posti messi a concorso, nella dotazione sta- 
bilita per i Provveditorati agli studi, sono riservati 
|a favore: 

I A) dei candidati che superino la prova seritta ed 
oiorale di lingua tedesca di cui alla lettera B) dellart. fi 
e che risultino idonei nelle prove di cui alla lettera 4 ) 
dello stesso articolo ; 

B) dei candidati, cittadini italiani di lingua tedesca 
i della provincia di Bolz zano, che sostengano nella lingua 
suddetta, conseguendo l'idoneità, le prove di cui alla 
lettera A) dell’art. 6 e che superino la prova scritta 
ied orale di lingua italiana di cui alla lettera 5) dello 
istesso articolo. 


| 
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T posti riservati, che nen venissero coperti dai can- 
didati di eui alle leitere A) e 2), saranno conferiti agli 
altri candidati risultati idonei, 


Art. 3. 
Requisiti per Pammissione al concorso 


Gh aspiranti al posti di cui al precedente art. 1. 


devono soddisfare alle seguenti condizioni : 

_ 4) essere in possesse di uno del seguenti titoli di 

studio: 

licenza di scuola media; 

licenza di scuala secondaria di avviamenta pro- 
fessionale, 

Sono altresì validi i seguenti titoli di studio conse- 
guiti a termini dei precedenti ordinamenti scolastici, 
purchè abbiano valere legale: 

ammissione al liceo soientifiea, al corsa superiore 
dell’istituto teonico o dell'istituto magistrale o alla 
44 ginnasiale; 

licenan tecnica complementare; 

Heenza di senoala professionale di secondo grado 
o dell’8° classe integrativa. 

B) aver compiuto alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande il 18° anno di 
età e non oltrepassato ll 82°, 

Il limite massimo di età è elevato: 

1) di anni due per coloro che siano coniugati alla 


data di scadenza del termine utile per la presentazione i 


delle domande di ammissione al concorso, più un anno 
per ogni figlio vivente alla data medesima; 
2) di anni cinque: 
&) per colero che abbiano partecipato, nei reparti 
delle forze armate dello Stato ovvero in qualità di 


militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra! 


1940-45; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico posteriormente all’8  settem. 
bre 1948; 

c) per gli alte-atesini e per le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di San. 
t'Orsola s Luserna, i quali durante la seconda guerra 
mondiale abbiano prestato servizio nelle formazioni 
arnite tedesche o nelle formazioni armate da esse or 
ganizzate quando abbiano conservato o riacquistato 
la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano par- 


tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorisinma o ail 


sevizie; 

®) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle 
disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 


fi per i profughi dai territori sui quali, in se- 
guito al trattate di pace, è cessata la sovranità dello 
Stata italiano; i 

9) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorlo nazionale 
colpite dalla guerra; 

i) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, 
dalla Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 2% otto- 
bre 1960, n. 1306; 

1) per i connazionali rimpatriati dall’Algeria « 
‘ dagli altri Paesi del continente africano di cuì alla 
I legge 25 febbraio 1963, n. 319; 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 
e) per i combattenti o assimilati decorati di 
i medaglia al valore militare o di eroce di guerra al 
valare militare oppure per i promossi per merito di 
guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa eostituita da 
almeno sette figli viventi. Bono equiparati ai figli vi. 
venti quelli ‘eaduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulana 
con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purchè 
i complessivamente non si superino i 40 anni; 

4) il limite massimo di otà è protratto sina a 49 
‘anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione 
(Send eno spettante, per calora che abbiano ripor 
tato, per comportamento contrario al regime fasciata. 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano siati deportati 
io internati per motivi di persecuzione razziale; 
5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi ras 
‘ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
i simo di età, il periodo intercorso tra il 3 settembre 193% 
ed il 9 agosta 1944, fermo restando il limite massime 
idi anni 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università e di Isti- 
tuti di istruzione universitaria, cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari, il limite massimo di età è 
| anmentato di un periodo pari a quello di appartenenza 
‘ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti stmor- 
lainari, volontari e incaricati, sia in attività che cessati 
Iper ragioni di carattere non disciplinare, tale limite 
iè aumentato di un periodo pari alla metà del servizio 
| prestato presso l’Università o l’Istituto di istruzione 
| universitaria, 

In agni caso i predetti assistenti non devono aver 
superato il limite massimo di anni 40; 

7) il limite massimo di età è protratto a 85 anni, 
ritenendosi parimenti assorbita ogni altre elevazione 
eventualmente spettante: 
| a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per 1 mau- 
j tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per 1 mu 
i tilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per i mutl- 
lati ed invalidi per i fatti di Mogadiscle dell’11 gen. 


Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che|naio 1948, per i mutilati ed invalidi per sorvizio mili» 
‘abbiano riportato condanne per reati commessi durante |tare o civile, per i mutilati ed invalidi in occaslone di 


it servizio militare anche se sia successivamente inter- 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casi previsti dall’art 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall’ Eritrea, dall’Etiopia, dalla 


azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colo 
nie italiane (limitatamente agli eventi verificatisi fino 
pal 23 dicembre 1951 per la Libia è fino al 21 marzo 15400 
per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politiei nelle 
provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 


Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre |soggetti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per £ 
1951) e dalla Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino! fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1933, per i mutilati 
al 31 marzo 1950); led invalidi di guerra alto-atesini, per gli inabili a pro 
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ficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità incontrate Art. 4. 
in conseguenza della deportazione o dell’internamento Presentazione delle domande di ammissione 
ad opera del nemico e per i mutilati ed invalidi di cui 
alla legge 24 novembre 1961, n. 1298; 

6) per i mutilati e gli viali civili di cui alla 
legge 5 ottobre 1962, n. 158 

c) per il personale TE da enti di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione 
in applicazione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli inva- 

lidi di cui alla precedente lettera «) assegnati alla nona 
e decima categoria di pensione, ad eccezione di quelli 
contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria nona 
e da 3 a G della categoria decima della tabella A 
allegata al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 375; 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale del pe;- 
sonale e degli affari generali e amministrativi - Div. III, 
redatte su carta da bollo da L. 200 e firmate dagli 
aspiranti, dovranno essere presentate o fatte perve- 
nire al Ministero della pubblica istruzione - Direziore 
generale del personale e degli affari generali ed ammi- 
nistrativi - Div. IlI, entro il termine perentorio di 
giorni sessanta, che decorre dal giorno successivo it 
quello di pubblicazione del presente decreto nella Ga:- 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esempli. 
ficativo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

e) nome e cognome (scritti in carattere stampa. 
tello se la domanda nen sia dattiloscritta); 

b) la data ed il luogo di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
primo comma della lettera B) del precedente art. 3, 
dovranno indicare, al fine della ammissione al concor:0 
stesso, i titoli posseduti che danno diritto alla eleva- 
zione del suddetto limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancesi- 
lazione dalle liste medesime; 

c) l'immunità da condanne penali o le eventua:i 
condanne penali riportate (anche se sia stata concest:. 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i 
procedimenti penali eventualmente pendenti a loro en- 
rico); 

f) il titolo di studio; 

4g) la loro posizione nei riguardi degii obbligli 
militari; 

h) il proprio domicilio 0 recapito al quale si desi. 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) di non essere stati destituiti o dispensati dal!o 
sere incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore | jmpiego presso una pubblica ST aio e di non 
età; in alcuna delle cause che ne impediscano il pos-|@ssere stati dichiarati decaduti da altro impiego stata. 
SASSO. Ie ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico dele 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere conseguito 
l'impiego mediante la produzione di documenti falsi 
o viziati da invalidità insanabile; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiun- 
gere qualsiasi destinazione. 


8) si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nella 
Amministrazione statale, del personale civile collocato 
nei ruoli aggiunti, già ruoli speciali transitori, in ser- 
vizio nell’ Amministrazione statale, nonchè dei RADO 
di ruolo dello Stato; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell’ Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi. 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal ser- 
vizio a domada o anche di autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

C) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini dello Stato, gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica. 


D) avere il godimento dei diritti politici o non es- 


(TETTE ATTINTO TNT] ATA TT me 


PE) avere sempre tenuto buona condotta civile el 
morale ; 

F) avere l'idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale il concorso si 
riferisce. 

G) avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare. T candidati, che desidei rino concorrere ai due posti 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma riservati di cai all'art. 2 del presente decreto; sosto- 
dell’art. 2, quinto comma, del testo unico delle dispo-{nendo allo scopo la prova scritta ed orale di lingua 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati eivili dello i tedesea, dovranno farne richiesta nella domanda di am- 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Re-|missione al concorso. 
pabblica 10 gennaio 1957, n. 8, coloro che siaro stati] I candidati cittadini italiani di lingua tedesca della 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica provincia di Bolzano, che intendano concorrere ai posti 
Amministrazione, nè possono parteciparvi, a norma!riservati di cui al precedente comma, possono chiedere 
dell'art. 128, secondo comma, del citato testo unieo,|nella domanda di sostenere in lingua tedesca tutte le 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro im-|prove di esame. In tal caso debbono dichiarare nel'a 
piego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), dellojdomanda stessa di voler sostenere la prova scritta 
stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego imne-]ed orale di lingua italiana. 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla 
invalidità insanabile. domanda, dovrà essere autenticata da un notaio 0 dal 

L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti|segretario comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi 
prescritti, è disposta con deereto motivato del Ministro. risiedono. 
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Per i dipendenti statali, in luogo della predetta 
antenticazione è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra 
indicato, anche se spedite per posta o con qualsiasi 
altro mezzo entro il termine stesso. Non si terrà conto, 
inoltre, delle domande nelle quali msulti omessa o 
incompleta la dichiarazione del possesso dei requisiti 
necessari. Non si terrà conto, infine, delle domande 
nelle quali la firma degli aspiranti non risulti auten- 
ticata o vistata a norma dei precedenti commi. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto su di esse dalla Direzione 
generale del personale e degli affari generali ed ammi- 
mnstrativi. 

Art. 5. 
Possesso dei requisiti 


I requisiti per ottenere l’ammissione nì concorso de- 


vono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
imme utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di prefe- 
lenza perla numina al posto, anche se vengono ad essere 
posseduti dopo la scadenza dei termine utile per ia 
presentazione delle domande, possono essere documen. 
tati entro il termine stabilito dal successivo art. 9. 


Art. 6. 
Programma di esame 


A) L'esame consterà di due prove scrilte, di una 
prova pratica di dattilografia e di una prova orale. 
Le prove scritte saranno: 
1) un componimento in lingua italiana {da servire 
anche come prova calligrafica); 
2) un saggio di aritmetica elementare. 
Ai candidati saranno assegnate cinque ore per cia- 
senna delle prove scriite. 
La prova pratica di dattilografia, per la quale sa- 


ranno assegnati dieci minuti, consisterà nella scrittura: 


a macchina, mediante copiatura, di uno seritio a ca- 
vattere di stampa, della lunghezza non inferiore a 
gumdici righe. 

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie : 

a) nozioni di storia dell’italia dal 1748 ad esgi; 

b} clementi di geografia dell'Europa in generale e 
dell’Italia in particolare; 

c) nozioni sull'ordinamento amministrativo dello 
Stato. 

La Commissione esaminatrice ha facoltà di interro- 
gare i concorrenti sugli argomenti da essi trattati 
nelle prove seriite. 

B) 1 candidati che desiderino concorrere ai due posti 
riservati a norma dell’art. 2 del presente decreto, oltre 
alle prove prescritte dalla precedente lettera A), do- 
vranno sostenere una prova scritta ed orale di lingua 
tedesca. 

La. prova scritta di lingua tedesca consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rìspettivamente dal- 
l'italiano in tedesco e dal tedesco in italiano, della 
lunghezza non inferiore a quindici righe a stampa. Il 
brano di lingua tedesca da tradurre in italiano sarà 
dettato. 


La prova orale di lingua tedesca consisterà in una 
conversazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di 
avere piena conoscenza della predetta lingua. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che desiderino concorrere ai due 
posti riservati a norma dell'art. 2 del presente decreto 
e che abbiano chiesto di sostenere tutte le prove di 
esame in lingua tedesca, dovranno dimostrare di avers 
i piena conoscenza della lingua italiana medianie una 
prova scritta ed orale in quesia lingua. 

La prova seriita di linsun italiana consisterà nella 
i traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal 
tedesco in italiano e dall’italiano in tedesco, della lun- 
ghezza non inferiore a quindici righe a stampa. Il brano 
idi lingua italiana Qa tragGurre in tedesco sarà dettato. 

La prova orale di lingua italiana consisterà in una 
conversazione in cui il candidato dovrà dimostrare di 
i sapere correttamente parlare ia suddetia lingua. 

Ai concorrenti saranno assegnate cinque ore per la 
sopra indicate prove seritte di lingua. 

: Perle prove medesime sarì consentito l'uso del voca. 
| bolario. 
; Art. 7. 


; Svolyinento delle prove di esame 
i 


Der lo svolgimento delle prove scritte ed orall si 
sserteranno le norme di cni al testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 109 gennaio 1957, n. 3 e al decreto del Presi- 
c.ate della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Le date in cui sì svolgeranno Je prove seritte del 
Concorso saranno pubblicate nella Garreita Ufficiale 
della Repubblica. 

Le prove scritte, in prova pratica di dattilosrafia è 
‘le prove orali del concorso avranno luogo in Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione, in 
tempo utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cul 
‘saranno tenute le prove indicate nel precedente comma. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
ivambinmento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

l’er sostenere le prove scritte, la prova pratica s le 
prove orali i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo 
da L. 200, con la firma autenticata dal sindaco o da 
un notaio; 

6) libretto ferroviario personale se Il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un’Amministra- 
zione statale; 

c) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto. 


U 


4 


i 


4 


7) 
YA 


Art. 3. 
Ainmissione alle prove orali e graduatoria 
Alla prova orale di cui alla lettera 4) dellPart. 8 del 


presente decreto saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
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prove scritte. indicate nella stessa lettera 4) e nonje militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraver- 
meno di sei decimi in ciascuna di esse e che abbiano |sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di un 
superato la prova pratica di dattilografia. Comando militare nazionale, i prigionieri delle Nazioni 

Alla prova orale di lingua tedesca o italiana, prevista |unite, i prigionieri cooperatori ai seguito delle forze 
dalla lettera B) dell’art. 6 del presente decreto, non | armate alleate operanti, i prigionieri in Germania o in 
saranno ammessi i candidati che abbiano riportato |Giappone, i militari o militarizzati addetti alla bonifica 
nella relativa prova scritta una votazione inferiore al'dei campi minati, dragaggio mine, ece., di cui al de- 
sei decimi. ereto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato dali 

La prova pratica di dattilografia e le prove orali non|legge 23 febbraio 1952, n. 98 e i combattenti delia 
si intenderanno superate se i candidati non avranno! snerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
ottenuto almeno la votazione di sei decimi in ciascuna | cui al decreto legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno 
di esse. ] . produrre, a seconda dell'Arma o del Corpo di apparte 

Alla prova pratica di dattilografia ed alla prova orale; nenza, su carta da bollo da L. 200, le dichiarazioni 
previste dalla lettera A) dell’art. 6 del presente decreto, {integrative 0 le notificazioni previste dalla circolare 
non saranno ammessi i candidati, cittadini italiani di 5090, in data 1° agosto 1948, dello Stato Maggiore dello 
lingua tedesca della PIO di Bolzano, che, avendo Esercito, n. 27200/0m., in data 3 higlio 1948, dello 
sostenuto in detta lingua, con esito favorevole, le prove | stato Maggiore della Marina, n. 202860/0d., in data 
serio dici alla sta Lea A), VOLaR ano Spe 18 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aeronautica ; 
rato la prova scritta di lingua italiana. S È 2 Da > 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
della media dei voti riportati nelle prove seritte, del | presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo 
voto riportato nella prova pratica di dattilografia e del|1® L. 200, rilasciata dal prefetto della Provineia nel 
voto ottenuto in quella orale, di cui alla lettera A}{CUi territorio Vinteressato ha la sua residenza, ai sensi 
dell'art. 6 del presente decreto. | dell'art. 8 del decreto legislativo Inogotenenziale 14 feb- 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà | braio 1946, n. 27; 
formata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota-| d) i candidati alto-atesini o residenti, prima dol 
zione complessiva e quella dei vincitori coll’osesrvanza | 1° gennaio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina dAn- 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di | pezzo e di Tarvisio e nei comuni di Sant'Orsola e Lu- 
posti. i serna, i quali, durante la seconda guerra mondialo, 

In tali graduatorie non saranno compresi i candi.jhanno prestato servizio nelle forze armate tedesche o 
dati, cittadini italiani di lingua tedesca della provincia | nelle formazioni da esse organizzate e abbiano conse: 
di Bolzano, che, avendo sostenuto in detta lingua le!vato o riacquistato la cittadinanza italiana e non ab- 
prove di esame di cui alla lettera 4) dell'art. 6 deljbiano partecipato ad azioni, anche isolate, di terro- 
presente decreto, conseguendo l'idoneità, non abbiano!rismo o di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
superato la prova orale di lingua italiana. rilasciata dall’Autorità competente; 

A parità di merito saranno applicate le DE 2) mutilati ed invalidi: 

I 


avi dUart. 5. e Ri AP 1 S nie ] : ab: so +30* : ‘ ii; 
previste dall'art. 5, comma quarto, del testo unico delle a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza dei fatti 


disposizioni concernenti lo statuto degli DIE civili | Jarme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orien- 
° dello Stato, approvato con decreto del Presidente della | {.je e in dipendenza della guerra 1940-45 o della lotta 
ale e lipendenza la guerra 1940-di R 


"4 ica cennai 93° 9 nine È ; nia II 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. di liberazione o in conseguenza delle ferite o lesioni 
riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 

Art. 9. gennaio 1948, o in ceccasione di azioni di terrorismo 


Documenti da produrre per ottenere la precedenza 0 politico nei territoFi/dellg ex colonie italiane, o i geen-i 
la preferenza in ordine all'inclusione nella graduatoriaisione di azioni singole d éollettive aventi fini politici, 
dei vincitori nelle I'rovince di copfine con la Jugoslavia o nei terri. 


di 


Lenci tarsi I i tori soggetti a detto Stato, di cni alla legge 23 marzo 
:oneor : rato A OF: ata: ; x Asi he ari 
dhe posata fu gii viali aaa e e I n 
ni È stà di TR dell page li 1 PASS | novembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini 
; : er ella riserv. sti in "a 3 da, ; x = 
ui iù . E i i DI i ì i Di a lo residenti anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone 
> ail (er AZ . A OP: { "1a a rn «4%3: . (8 . 4: 200 Sassa 
i dii di È SI ; a | mistilingui di Cortina d’Ampezzo e di Tarvisio o nei 
SO PE LS SA La Honct: stero della PUbDHEA comuni di Sant'Orsola e Luserna, di cui all’art. 9 della 
Sco RI ST di. da cn v degli | legge 5 gennaio 1955, n. 14, dovranno produrre il de- 
x hi 3. 59 a ut33 7 Li r È . i et . MPI Si ear 
is uu ì : V pp > wi i og i li iereto di concessione della relativa pensione ovvero un 
È P p a (SS se ds FLOF ten a è * rss 
DEE A STOTTI > Cne cecorre Cal SIOTIO | certificato, mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
gun - SI Vea di detta prova, | pirezione generale delle pensioni di guerra, oppure unw 
ù anf iS 7 SEESS yi O Pe- a . . * * "Xe . RICO È 
1 documenti attestanti il possesso di questi titoli, re-/gichia ‘azione di invalidità, rilasciata dalla competente 


"1 h DI ì oni j icata < 5 % . - 
datti nella forma di seginto Indicata : rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva- 
1) ex combattenti, prigionieri ed assimilati: lidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i docu- 


a) coloro che hanno partecipato alle operazioni|menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935!/di invalido ai fini dell’iscrizione nei ruoli provinciali 
al 5 maggio 1936, presenteranno, su carta da bollo da |dell’Opera; 

L. 200, la dichiarazione integrativa prevista dalla cir- b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
colare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937;|; mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, 

bd) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della | n. 1298, e gli inabili a. proficuo lavoro in seguito a 

lotta di liberazione (partigiani combattenti), i militarillesioni o infermità incontrate in conseguenza della 
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deportazione o dell’internamento ad opera del remico, 
dovranno produrre il medesimo documento indicato 
nella precedente leitera €); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
‘ presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questà e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 
.Pinvalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

d) ì mutilati ed invalidi civili dovranno presen- 
tare un certificato rilasciato dall’Ufficio del lavoro 
della Provincia di residenza altestanle, ai sensi dello 
art. 6 della legge 5 ottobre 1952, n. 1589, il numero 
di iscrizione nel ruolo e la categoria professionale, 

3) orfani: 

e) gli orfani dei caduii per la guerra 1915-18 è 
per 1 falti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la gnerta 1940-45 0 per la lotta 
di liberazione o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 19:18 o in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle Province di confine con la Jugo- 
slavia o nei territori soggetti a detto stato di cui alla 
legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione di azioni di 
terrorismo politico nei territori delle cx colonie italiane 
o per 1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli 
orfani dei caduti che appartennero alle Forze armate 
della sedicente repubblica sociale italiana, gii orfani dei 
perseguitati politici antifascisti o razziali di cui allo 
art. 2, rerzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
dovranno presentare un certificato, su carta da hollo da 
L. 200, rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell’Opera nazionale per la protezione e l'assistenza agli 
orfani di guerra; 

0) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli corfani dei caduti Alto-atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche di cni alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, nonchè i figli dei cittadini diciiarati inveperibili 
an seguito ad eventi di guerra dovranno produrre il 
medesimo documento indicato nella precedente lett. 4); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno 
un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dello 
art. 8, ultimo comma, della legge 21 febbraio 1953, 
n. 142; 

4) figli di mutilati ed invalidi; 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed 
assimilati dovranno documentare Ja loro qualifica pre- 
sentando un certificato, su carta da bollo da L. 200, 
rilasciato da’ sindaco del Comune di residenza, atte- 
stante la categoria di pensione di cui fruisce il padre 
o la madre; 

6) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
eertificato, su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza, attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra e i figli degli inabili a proficuo lavoro in se- 
guito a lesioni od infermità incontrate in conseguenza 
della deportazione 0 dell’internamento ad opera del 
nemico dovranno presentare il medesimo documento in- 
dicato dalla precedente lettera a); 


5) madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: 
le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti indicati alle leitere @), 0) 
e c) della voce orfani, dovranno esibire un certificato, 
su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza; 

6) profughi:. 

a) i profughi dai territori di confine che si 1ro- 
vino nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stalo 83 settem- 
bre 1947, n. 885, dovranno esibire una attestazione rila- 
sciato, sn carta da bollo da L. 200, dal prefetto delli 
Provincia in cui risiedono 0, sc non abbiano Ja resi- 
denza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

0) i profughi dalla Libia, dall’Hritrea, dalla So- 
malia, quelli dai terricori sui quali, in seguito al trat. 
tato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, 
ì profughi dai territori esteri nonchè quelli da zone del 
territorio nazionale colpite dalla guerra, che si 1rovano 
i nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 1952, 
n. 187, dovranno presentare un’altestazione rilasciata 
‘dal prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, 
su carta da bollo da L. 200, in conformità al modello 
previsto dall’urt. 4 del decreto del Presidente della Te. 
pubblica + luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni cià rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto Inogotenenziale 
I setfenibre 19.47, n. 885 e del decreto legislativo £6 lu. 
glio 1945, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dallEritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare il corificato 
a smo tempo rilasciato dal soppresso Ministero della 
Afriea italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall’Egitto che st 
trovano nelle condizioni di cni all'art. 1 della legge 
25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un atte- 
stato rilasciato dalle competenti autorità consolari ilu- 
liane, su carta da bollo da L. 200; 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da 
Tangeri, che si trovano nelle condizioni previste dallo 
art. 1 della citata Jegge 25 oltobre 1960, n. 1306, do- 
vranno produrre un’attestato rilasci:ito, su carta da 
bollo da L. 200, dal Ministero degli affari esteri; 

c) i connazionali rimpatriati dall’ Algeria e dagli 
altri Paesi del continente africano, che si trovano nelle 
condizioni di cui all'art. 3 della legge 25 febbraio 1963, 
n. 319, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle 
competenti autorità cousolari italiane, su carta da bollo 
da L. 200; 

T) i decorati, feriti di gnerra e promossi per merito 
di guerra: i decorati di medaglia al valor militare 0 
di croce di guerra, i feriti di guerra ce i promossi di 
igrado militare per merito di guerra e gli insigniti di 
ogni alira atlestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l’originale o copia autenticata del re- 
lativo brevetto o del documento di concessione; 

$) perseguitati politici e razziali : coloro che abbiano 
riportato per comportamento contrario al regime fa- 
scista sanzioni penali, presenteranno una copia della 
relativa sentenza e coloro che abbiano riportato san- 
zioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuzione raz- 
ziale, dimostreranno tali loro qualifiche mediante atte. 
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stazione rilasciata, su carta da bollo da L: 200,-dal pre- 
fetto della Provincia nel cui territorio hanno la loro 
residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
presenteranno un certificato, su carta da bollo da lire 
200, rilasciato dalla competente autorità israelitica ; 

9) coniugati: i coniugati. con o senza prole ed i 
vedovi con prole dovranno produrre lo stato di famiglia, 
su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza. I capi di famiglia numerosa do- 

ranno far risultare da detto documento che la famiglia 


è costituita da almeno sette figli viventi computando| 


tra essi anche i figli caduti in guerra; 


10) dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 


a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre 
copia dello stato di servizio, su carta da bollo da L. 200, 
coll’indicazione dei giudizi complessivi riportati nelle 
ultimo quinquennio, rilasciata ed autenticata dai supe- | 
riori gerarchici. Gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli | 
aggiunti che abbiano frequentato, con esito favorevole, 
i corsi di preparazione o di integrazione previsti dallo 


art: 150 del testo unico delle disposizioni concernenti | 


lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre il relativo attestato 


rilasciato dalle Amministrazioni che hanno organizzato 


i corsi medesimi; 

V) gli impiegati non di ruolo delle Amministra- 
zioni dello Stato dovranno produrre un certificato, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dall’ Amministra- 
zione dalla quale dipendono, da cui risultino la data 
di inizio, la durata e la natura del servizio prestato, 
nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e 
di eventuale conferma, con le qualifiche riportate nello 
ultimo triennio; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di di- 
ritto pubblico e agli altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi e messi in liqui- 
dazione a norma dell’art. 1 della legge 4 dicembre 1956,/< 
n. 1404, dovranno produrre un certificato su carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dall’ufficio liquidazione del 
Ministero del tesoro, dal quale risulti il servizio pre- 
stato e la data in cui è cessato il rapporto d’impiego 
con l’ente soppresso; 

a) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi 
slativi del Capo. provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 590 e 5 settembre 1947, n. 1229, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati coma civili, do- 
vranno prodnrre apposita attestazione, su carta da 
bollo da L. 200, dell’autorità militare; 

e) glì assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti universitari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi non disciplinari, dovranno presen- 
tare un certificato del rettore dell’Università o del capo 
dell’Istituto di istruzione universitaria attestante la 
qualifica rivestita e, rispetivamente, il periodo di ap- 
partenenza ai ruoli per gii assistenti ordinari, o il 
periodo di servizio prestato presso l’Università o Isti- 
tuti di istruzione universitaria per gii assistenti stra- 


ordinari. Per tutti coloro che siano cessati dal servizio 
lil certificato indicherà i motivi della cessazione. 

I documenti di cui al precedente n. 9) ed alle lettere 
a) e db) del n. 10) dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella in cui i candidati avranno 
sostenuto la prova orale. 


Art. 10. 
Pubblicazione della graduatoria 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del. 
concorso saranno approvate con decreto ministeriale 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per la 
ammissione all’impiego e saranno successivamente pub- 
blicate nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Dub: 
i blica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av- 
viso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
i pubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine 
per le eventuali he 


Art. 11 
Documentazione di rito 


i I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso! 
dovranno presentare o far pervenire al Ministero della! 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale 
€ degli affari generali e amministrativi - Div. 3*, entro: 
il termine perentorio di trenta giorni, che decorr@® dai 
i giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto ib 
| relativo invito, i seguenti documenti di rito: i 

A) titolo di studio: diploma originale del titolo di' 
studio prescritto per l'ammissione al concorso, di cuî' 
al precedente art. 3, lettera 4), eppure copia auten- 
fica di esso rilasciata da notaio, su carta da bollo' 
da L. 200. i 

L’autenticazione della copia del diploma del titolo di 
studio pitò anche essere fatta, ai sensi dell’art. 6 del 

SO del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, 

. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
orione o al quale deve essere prodotto il documento 
o presso il quale l’origina!e è stato depositato, nonchè 
da un cancelliere o da un segretario comunale. 

Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato i 
candidati sono tenuti a presentare, su carta da bollo 
da L. £69, il certificato contenente la dichiarazione che 
lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il dipioma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma il 
candidato deve. presentare il diplicato rilasciato ai 
sensi dell’art. 99 del regio decreto 4 maggio 1925, 
in. 653; - i 

B) estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto 
Gi nascita rilasciato, su carta da bollo da L. 299, da 
cuni risulti che VPaspirante alla data di sendenza del 
termine per la presèntazicre delle domande di ammis- 
sione abbia compiuto 18 anni e nen oltrepassato il 
limite massimo di età stabilito ne! precedente art. 3, 
lettera B). 

Tale documento deve essere rilasciato dall’ufficiale’ 
di stato civile del Comun: di origine, se il candidato 
t nato nel territorio della Repubblica, ovvero del Co-- 
mune presso il quale sia stato trascritto l’atto di na- 
scita, se il candidato è na*o all’estero. 


v) 


Supplemento ore 


Tinario alla GAZZE'TTA UFFICIALE n. 263 del 26 ottobre 19%4 


da 


Qualora detta trascrizione non sia stata ancora a; L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 


guita, i candidati nati all estero potranno produrre un 
certificato della compe'ente autorità consolare: La firma 
del funzionario che ha rilasciato i' certificato deve es- 
sere legalizzata dal Ministro per gli affari esteri o dalle 
autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i anni ed 
abbiano diritto all’elevazione di tale limite di età, do- 
vranno altresì presentare il relativo documento pre- 
seritto nell’art. 9, salvo che non vi abbiano già prov- 
veduto per i fini ivi considerati: 

C) certificato di cittadinanza italiana, su carta da 


no 


de 


medica di controllo i vincitori del concorso. 

In appiicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la 
minorazione del sordomutismo non costituisce motivo di 
eselusione del candidato. Il medesimo dovrà tuttavia 
presentare una dichiarazione di idoneità specifica allo 
i esercizio delle funzioni dell’impiego per il quale con- 
corre, rilasciata dal medico fiscale designato dallPAm- 


| ministrazione delia pubblica istruzione con Vintervento 


di uno specialista in otorinolaringologia designato dal- 
l'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei 
i sordomuti; 


H 


‘ N 3} laeeie 4 ci È x di a si: . . 
Lollo da L. 209, rilasciato dal sindaco del Comune di | G) documento militare: copia aggiornata dello 
erigine o di residenza o dall’ufficiale dello stato civile | stato di servizio militare (salvo che non sia stata giù 


N . 


dei Comune di origine. Da tale documento dovrà veul: presentata per i fini indicati nell'art. 9) o del foglio 
tare che il candidato era in possesso del requisito an-|matricolare a seconda che il candidato abbia prestato 
zidetto anche alla data di scadenza del termine ntile|gervizio militare quale ufficiale ovvero quale sottuffi- 
per la presentazione della domanda di ammissione al!ciale 0 militare di truppa. Ciascun foglio di tali docu- 
SERRO TSO do : 1 LA ROSE menti deve essere munito di marca da bollo da L. 209, 
D) certificato di godimento dei diritti politici, su|debitamente annullata. 

s9gPts s { n ; 9 aci: , sj Bro - . ” . * 

carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco dell sono tenuti a preseniare copia del foglio matrico- 
Comune di origine o di residenza. Da tale documento | lare anche i militari in congedo illimitato provvisorio 
tlovrà risultare che il candidato era in possesso dell (arruolati dagli organi di leva e tuttora in attesa 
requisito anzidetto anche alla data di scadenza del ter-| della chiamata alle armi della propria classe oppure 
Inine utile per la presentazione della domanda di am-|appartenenti a classi già chiamate alle armi, ma an- 


missione al concorso. 


cora non incorporati perchè ammessi nai benefici del 


Per i minori di anni 21 il certificato, la eui esibizione! ritardo o del rinvio previsti dalle vigenii disposizioni) 


x 


in ogni caso è 
razione che il candidato non è 
cause che, a termini delle disposizioni vigenti, impe- 
discano il possesso dei diritti politici; 


E) certificato generale del casel'ario giudiziale, su| 


carta da bollo da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica presso il Tribunale competen- 
le per territorio. Tale documento non può essere sosti. 
tunito con il certificato penale; 

F) certificato medico, su carta da bollo da L. 200, 
rilasciato da un medico provinciale o militare ovvero 
dall’ufficiale sanitario del comune di residenza, dal qua- 
le risulti che il candidato possiede l'idoneità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego a 
quale il concorso si riferisce, 

Nel certificato debbono essere 
dell'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue preseritti dalla legge £5 luglio 
1956, n. 887, ed effettuati presso un laboratorio o isti. 
tuto autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 
zione fisica il certificato ne deve fare menzione con la 
dichiarazione che l'imperfezione stessa non menomi la 
inttitudine all'impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
servizio il certificato medico deve essere rilasciato dal- 
Yafficiale sanitario del Comune di residenza dell’aspi- 
rante e contenere, ai sensi, rispettivamente, dell'art. 3 
della legge 3 giugno 1950, n. 375, e dell'art. 3 della 
Jegge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta de- 
scrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
da un esame obiettivo, anche la dichiarazione che Vin- 
valido non abbia perduto ogni capacità Javorativa e, 
par la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 


precisati gli estremi 


obbligatoria, deve contenere la dichia-| nonchè i riformati in rassegna (dopo l'arruolamento, 
incorso in alcuna delle jin sede di selezione attitudinale o duranie la presta. 


zione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e 
il personale del Corpo equipaggi militari marittimi 
che si trovino nelle condizioni indicate nei precedenti 
capoversi, devono presentare, rispettivamente, un 
estratto metricolare o un estratto del foglio matri. 
colare. 

i Coloro che siano stati dichiarati riformati o rive- 
dibili dal compentente Consiglio di leva devono pre- 
i sentare un certificato di esito di leva rilasciato, su 
icarta da bollo da L. 200, dal sindaco del Comune di 
‘origine o di residenza e vistato dal commissario «ii 

leva. Per gli appartenenti alla leva di mare il certi. 

ficato di esito di leva deve essere rilasciato dalla com- 
| petente Capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla 
visita di leva devono produrre un certificato d’iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di origine o di residenza, su carta da bollo da 
L. 200. 

T candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
| provincia di Bolzano, che concorrono ai due posti ri. 
servati di eni all'art. 2 del presente decreto, nei modi 
indicati nella lettera 2) di tale articolo, dovranno 
inoltre produrre: 

I H) certificato da cui risulti che il candidato è cit- 
Itadino italiano di lingua tedesca. Tale certificato do- 
vrà essere rilasciato, su carta da bollo da L. 200, dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza. 

Il requisito della buona condotta morale e 


civile 


i sarà accertato d’ufficio a norma dell'art. 1 del decreto 


del Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 865. 
I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati 


all’incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza | nei ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali pos- 


degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell’impiego al quale concorre. 


sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle let- 
tere 4) e /) del presente articolo (titolo di studio e 


iplemento ordinario alla GAZEETTA UFFICIALE n. 


265 del 25 ottobre 1261 


certificato medico), ma in tal caso sono tenuti a pro- 
durre la copia integrale dello stato di servizio civile 
previsto dall’art. 9, n. 10. lettera €), salvo che non 
l'abbiano già presentata per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio 
di leva od in carriera continuativa (ufficiali in servi- 
zio di prima nomina, sottufficiali e militari di trup- 
pa) e quelli in servizio di polizia quali appartenenti 
al Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, posson 
presentare soltanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

8) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato, su carta da bollo da 
L. 200, dal comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, comprovante la loro buona condotta e la loro 
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 
Tale certificato dovrà contenere inoltre la dichiara 
zìione che il candidato è stato sottoposto, all’accerta- 
mento sierolegico del sangue previsto dall’art. 17 
della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere 0), D), E) e F) del 
presente articolo dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella della lettera di 
invito indicata nel primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di prcedurre in 
carta libera i documenti di cui all’art. 27 della ta- 
bella 5) allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano un 


certificato di povertà ovvero dai documenti stessi ri-| 


sulti esplicitamente la loro condizione di indigenza 
mediante citazione degli estremi dell’attestato della 
autorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
& questa o ad altre 


confine hanno facoltà di fare riferimento a documenti 
gìîàè presentati ad altri uffici pubblici o ad atti ivi 
esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e 
le posizioni di fatto da comprovare. 

. In tal caso però essi dovranno indicare per tali 
documenti Pautorità che li ha rilasciati e gli ufiici 
presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avva- 
lersi di documenti diversi da quelli richiesti nel pre- 
sente decreto, semprechè questi siano riconosciuti ido- 
pei dall'Amministrazione. ° 


12. 
in prova 


Art. 
Nomina 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in |. 


prova con la qualifica di avplicato aggiunto. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesì. Du- 
rante tale periodo avranno diritto al trattamento eco- 
nomico della qualifica iniziale, ai sensi dell'art. 83 
gel testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8. Ai vincitori 
dal concorso, i quali provenzano dalla stessa o da 
Giversa Amministrazione e che rivestano una qualifica 
con stipendio superiore a quello spettante nella nuova 


qualifica, compete il trattamento economico di cui 
all’art. 202 del testo unico suindicato. 


A. coloro tra i vincitori stessi che provengano da! 


personale non di ruolo viene mantenuto il trattamento 
di eni all’art. 11 del decreto legislativo del Capo proy- 
visorie dello Stato 4 aprile 1947, n.-207. 


Amministrazioni o ad altri Enti | 
a qualsiasi titolo. Tuttavia i profughi dai territori di 


Trascorso il periodo di prova, gli applicati aggiunti 
in prova, se riconosciuti idonei dal Consiglio di 
amministrazione, saranno definitivamente confermati 
nell'impiego stesso. Nel caso di giudizio sfavorevole 
alla nemina in ruolo, il periodo di prova è prorogato 
di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione 
del rapporto di impiego con decreto ministeriale mo- 
tivato. In tal caso spetterà all’impiegato una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al 
periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
sono esonerati dal periodo di prova. 


Art. 13. 


L'assegnazione dei vincitori ad uffici dell’Ammini- 
strazione centrale o ai Provveditorati agli studi sarà 
fatta nel limite delle rispettive dotazioni indicate nello 
art. 1 del presente decreto. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 25 luglio 1961 
Il Ministro: Gui 


Registrato alla Corte dei conti, addi 14 settembre 1964 
Regisiro n. 68, foglio n. 151 


Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su caria bollata da L. 290 


Al Ministero della pubbiica istruzione - 
Direzione generale del personale ec degli 
affarì generati e amministrativi - Divi 


sione 33, — FOoMAa 
TI SOMOSCLITTON a e e a ROSE a e RE 
DATO dia ona ac a provincia di bl Sl e ala) 
il... ++ + è , @ residente in. 
{provincia di . .) via . 


n. . + Chiede di ess sere ammesso al concorso per esami a 
centottantanove posti di applicato aggiunto in prova nel ruolo 
della carriera dei personale esecutivo deli'Amministrazione 
sentrase e dei Provve rati agi studi, inigito con decreto 
ministeriale 25 luglio 1984, 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del 


Part. 3 de! bando perehè (1). .0.0.04 6440] 
2) è adino italiano; 
3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di. . . . . 
(oppure): non è iscritto nele lisie elettorali per il seguente 
motivo: : 


(o ppure) ha ‘ripor- 


4) non ha riporti tato condanne penali: 


fato le seguenii condanne penali . Pao 
i (da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale (2); 
5) è in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito presso . . . La ea en + 
6) per quanto riguarda gii Usa militari, la sua posi. 
zione è la seguente: . . i PANE ge7 Sa 


7) è disposto, in caso di nomina, a rag giungere qualsiasi 
destinazione (3); 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è siato dichiarato deca- 
duto da aliro impiego statale ai sensi dell’art, 127, lettera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Siato, approvato con decreto del Presi. 


LAI 


ISCÌ 
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— cor rr'rr« 9 7emui@TrTI r11ru<@—re—co—eree 
xiente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. per aver conse- Art. 2. 
guifol'impiego mediante la produzione di documenti falsi e 
viziati da invalidità insunabile. Due dei posti messi a concorso, nella dotazione sta 
(ana 4 ala a bilita per i Provveditorati agli studi, sono riservati 
(Firma) 0.0.» A aria a favore: 
(la finna dell'aspirante dovrà essere A) dei candidati che superino la prova scritta »il 


‘ onice in * ‘ pr . vii: 5 = 
nutenticata da notaio o dal sezretario | orale di lingua tedesca di cuì alla lettera B) dell’art. @ 
comunate del luogo in cui risiede. Sia lal 30143 A + + » i 
firma del notaio che quella del segretario 1 ® Che risultino idonei nelle prove di cui alla lettera A} 
comunale non sono soggette alle norme|dello stesso articolo; 
- alte vralizzazioi elle fir ‘evist P ; CONE onsoggeza a cHe . 
dA I AA B) dei candidati, cittadini italiani di lingna tedesca 
la I° led 4 FI di) *, A . . . “o . 
1 dipendenti statali è sufficiente il visto[della provincia di Bolzano, che sostengano nella lingua 
dei capo dell'ufficio nel quale essi pre-]suddetta, conseguendo l'idoneità, le prove di cni alla 
stano servizio). lettera 4) dell’art. 6 e che superino la prova scritta 
Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati ted orale di lingua italiana di cui alla lettera B) dello 
l'avviso di convocazione per le prove scritte ed orali ed Ogni}gingsa avti 
e E stesso articolo. 
altra eventuale comunicazione . Nn l i È 
I posti riservati, che non venissero coperti dal can- 
(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, didati di cui alle lettere 4) e B), saranno conferiti agli 


avendo superato il limiie massimo di età previsto dal bando, | altri candidati risultati idonei. 
abbiano titoli che dunno diritto all’elevazione del suddetto 
limite, 

(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 

(3) I candidati che intendano concorrere ar due posti 
riservati a norma dell'art. 2 del bando, devono impegnarsi ad 
ussumere servizio, in caso di nomina, presso gii uffici scola- 
Stici della Regione Trentino-Alto Adige. 

Gli aspiranti, che iniendano cuncorrere ai posti riservati ai 
norma dell'art. 2 del bando, debbono dichiarare di voler suste- 
nere la prova scritta ed orale di lingua tedesca. 

I candidati, cittaJini italiani di lingun tedesca della pro- 
vincia di Boizano che concorrono al posti riservati di Cui 
all'art. 2 del bando e desiderano effeitnare tutte le prove di 
esame in tedesco, dovrauno farne espressa richiesta nella 
rlomanda, «dichiarando altresì di volere sostenere la provu 


Art. 3. 
Requisiti per l'ammissione al concorso 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 
devono soddisfare alle segnenti condizioni: 
A) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di 
studio: 
licenza di scnola media; 
licenza di scuola secondaria di avviamento pro- 
fessionale. 
Sono altresì validi i seguenti titoli di studio conse- 
guiti a termini dei precedenti ordinamenti scolastici, 


seritta ed orale di lingua ituliana. purchè abbiano valore legale: 
(7495) ammissione al liceo scientifico, al corso superiore 


dell’istituto tecnico o dell'istituto magistrale o alla 


; 4* ginnasiale; 
Concorso per esami a novantaquattro posti di dattilografo SI Sa 


aggiunto in prova nel ruolo della carriera del personale licenza tecnica complementare; 
esecutivo dell'Amminisirazione cenîrale della pubblica licenza di scuola professionale di secondo grado 
istruzione e dsi Provveditorati agli siudi, o dell’8° classe integrativa. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE B) aver compiuto alla data di scadenza del termine 
E ; . ì RIARILIO .jutile per la presentazione delle domande il 18° anno di 
Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti!ctà e non oltrepassato il 32°. 


lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con derreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
litio 1957, n. 8; 

Veduto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
3 mageto 197, n. 626, recante norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 

Veduti i deereti del Presidente della Repubblica "i 


Il limite massimo di età è elevato: 

1) di anni due per coloro che siano coningati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, più un anno 
per ogni figlio vivente alla data medesima; 

2) di anni cinque: 

@) per coloro che abbiano partecipato, net reparti 
delle forze armate dello Stato ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 


. 


rovembra 1951, n. 1856, 29 dicembre 1956, n. 1507 e 


23 maggio 1250, n. GTi; 


Veduta la leoge 7 dicombre 1961, n. 1261; (1940-45; 

Vednuto 11 decreto del Presidente della Repubblic: V) per i particiani combi t tto 
E ; ) pe partigiani co nbattenti e per i cittadini 
24 gennaio 1952, n. 16; deporgati dal nemico posteriormente all'8 settem- 

bre 1943; 
Decreta: c) per gli alto-atesini e per le persone residenti 


FOTO prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Cortina d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di San- 
E’ indetto nn concorso per esami a novantaquattro | t'Orsola e Luserna, i quali durante la seconda guerra 
posti di dattilografo aggiunto in prova nel ruolo della | mondiale abbiano prestato servizio nelle formazioni 
‘arriera del personale esecutivo dell’ Amministrazione|armate tedesclie 0 nelle formazioni armate da esse or- 
centrale della pubblica istruzione e dei Provreditorati]ganizzate quando abbiano conservato o riacquistato 
agli stadi (di cni quarantasei nella dotazione dell’Am-|la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano par- 
munistrazione centrale e quarantotto in quella dei Prov-|tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
veditorati agli siudi). sevizie; 
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d) per coloro che ‘appartengono alle altre cate- 
gorie alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle 
disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se sia successivamente inter 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casi previsti dall’art 11 dei 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dali’ Eritrea, dall’ Etiopia, dalla 
Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 
1951) e dalla Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino 
al 31 marzo 1950); È 

) per i profughi dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello: 
Stato italiano; 

9g) per i profughi dai territori esteri; | 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 

î) per i connazionali rimpatriati dall’Egitto, 
dalla Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 otto- 
bre 1960, n. 1306; 

1) per i connazionali rimpatriati dall’Algeria e 
dagli altri Paesi del continente africano di cui alla 
legge 25 febbraio 1963, n. 319; 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di 
medaglia al valore militare o di croce di guerra al 
valore militare oppure per i promossi per merito di 
guerra; 


d) per i capi di famiglia numerosa costituita dai 
almeno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli vi- 


venti quelli caduti in guerra. 
Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano |; 

con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 8), purebò 

complessivamente non si superino i 40 anni; 

4) il limite massimo di età è protratto sino a 40 
anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
o internati per motivi di persecuzione razziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz: 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 
ed il 9 agosto 1944, fermo restando il limite massimo 
di anni 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria, gessati dal servizio per 
motivi nou disciplinari, il limite massimo di età è 
aumentato di un periodo pari a quello di appartenenza 
ai ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straor- 
dinari, volontari e incaricati, sia in attività che cessari 
per ragioni di carattere non disciplinare, tale limite 
è aumentato di un periodo pari alla metà del servizio 
prestato presso l’Università o l’Istituto di istruzione 
universitaria, . 

In ogni caso i predetti assistenti non devono aver 
superato il limite massimo di anni 40; 

7) il limite massimo di età è protratto a 55 anni, 
ritenendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione, 
eventualmente spettante: 


1% 


In. 8760 e 


a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mu- 
tilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per i muti- 
lati ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 19£8, per i mutilati ed invalidi per servizio mili- 
tare o civile, per i mutilati ed invalidi in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colo- 
nie italiane (limitatamente agli eventi verifieniisi fino 

28 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 190 
per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in oecasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti. a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati 
ed invalidi di guerra alto-atesini, per gli inabili a pro- 
ficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità incontrate 


“ 


jin conseguenza della deporiazione o deil’internamento 
‘ad opera del nemico e per i mutilati ed invalidi di cni 


o 
da 


alla legge 24 novembre 1961, n. 1298; 
6) per i mutilati e gli invalidi civili di cui alla 


legge 


5 ottobre 1962, n. 1539; 
c) per il personale licenziato da enli di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti alla vigilanza dello Stato e conunaue interss- 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquid 
in applicazione della legge 4 dicembre 1956, n. 


azione 
LIOL, 
Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gii inva- 
lidi di cui alla precedente leitera @) assegnati alla nona: 
e decima categoria di pensione, ad eccezione di queili 
contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria nona 


e da 3 a 6 della categoria decima della tabella A 
allegata al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 


dalle voci 4, 6, T, 8,9, 10 0 11 della tabella B 
del regio decreto 12 lugiio 1923, n. 1491, richinmato 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 375; 

8) si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nella 
Amministrazione statale, del personale civile coliocato 
nei ruoli aggiunti, già ruoli speciali transitori, in ser- 
vizio nell’Amministrazione statale, nonchè dei salariati 
di ruolo dello Stato; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
slativi del Capo provvisorio delle Stato 13 maggio 1947, 


in. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal ser 


vizio a domanda o anche di autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

C) essere cittadini italiani, Sono equiparati ai cit- 
tadini dello Stato, gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica; 

D) avere il godimento dei diritti politici o non es- 
sere incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore 
età, in alcuna delle cause che ne impediscano il pos- 
Sesso ; : 

E) avere sempre tenuto buona condotta civile 
morale; : 

F) avere l'idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale il concorso si 
riferisce ; 

(1) avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell’art. 2, quinto comma, del testo unico delle dispo- 


e 
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ferre 


sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Ntato, approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, nè possono parteciparvi, a norma 
dell'art. 128, secondo comma, del citato testo unico, 
coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro im- 


piego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), dello 
«fesso testo unico, per avere conseguito l’impiego me- | 


diante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile. 

L'esclusione dal concerso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 4. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ainmissione, indirizzate al Ministero 
Gella pubblica isiruzione - Direzione generale del per- 
sonale e degli affari generali e amministrativi - Div. III, 
redatta su carta da bollo da L. 200 e firmate dagli 
aspiranti, dovranno essere presentate o fatte perve- 
nire al Ministero della pubblica istruzione - Direzione 
generale del personale e degli affari generali ed ammi- 
nistrativi - Div. Ill, entro il termine perentorio di 
giorni sessanta, che decorre dal giorno sucessivo a 
que:lo di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
getta Ufficizio della Repubblica Ialiana. 

Nelle doinande, di cui si allega uno schema esempli- 
ficativo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampa- 
tello se la demanda nen sin daltiloscerittaà); 

d) Ja data ea ii Inogo di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
primo comuna della lettera 2) del precedente art. 3, 
dovranno indicare, al fine della ammissione al concorso 
stesso, i titoli p sasseduti che danno diritto alla eleva- 
zione del suddetto limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

) il Comune deve sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi Has mancata iscrizione 0 della cancel- 
lazione dalie liste medesime; 

c) Pimmunità da condaune pe: 
condanne penali ripertate (unche £ 
ammistia, condono, indulto o per 
procedimenti penali eventualmente 
ico); 

f) il titolo di studio; 

gi la lozo pozizione nei rig 
nulitari; 

k) il proprio domicilio o recapito al quale si desi 
dora che sizno irasmesse le eventuali comunicazioni; 

1) di non essere siati destituiti o dispensati dallo 
Impiego presso una pubolica Amministrazione e di non 
essere stati dichiarati decaduti da altro impiego statale 
ar sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico delic 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 
G vinati da invalidità insanabile; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiun- 
gere qualsiasi destinazione. 

I candidati, che desiderino concorrere ai due posti 
riservati di cui all'art. 2 del presente decreto, soste. 


gii o le eventuali 

ia stuta concessa 
giudizinie) e i 
ndenti a loro ca 


2 si 
loro 


peli 


uardi degli obblighi 
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nendo allo scopo la prova scritta ed orale di lingua 
tedesca, dovranno farne richiesta nella domanda di am- 
missione al concorso. 

I candidati cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che intendano concorrere ai posti 
riservati di cui al precedente comma, possono chiedere 
nella domanda di sostenere in lingua tedesca tutte le 
iprove di esame. ln tal caso debbono dichiarare nella 
domanda stessa di voler sostenere la prova scritta 
ied orale di lingua italiana. 

La firma, che gli aspimmti apporranno în calce alla 
domanda, dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del Inogo in cui gli aspiranti stessi 
risiedono. 

Der i dipendenti statali, in luogo della predetta 
autenticazione è sufficiente il'visto del capo dell’ufficio 
presso il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra 
piero; anche se spedite per posta o con qualsiasi 
S mezzo entro il termine stesso. Non si terrà conto, 


inoltre, delle domande nelle quali risulti omessa © 
incompleta la dichiarazione del possesso dei requisiti 
necessari. Non si terrà conto, infine, delle domande 
nelle quali la firma degii aspiranti non risulti auten- 
ticata o vistata a norma dei precedenti commi. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto su di esse dalla Direziona 
generale del personale e degli affari generali ed ammi- 
nistrativi. 


Art. 5. 
Possesso dei reguisità 


I requisiti per ottenere P’aminissione al concorso de- 
[Eado essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di prefe- 
renza per la nomina al posto, anche se vengono ad essere 
posseduti dopo la scadenza del termine utile per la 
preventazione delle domande, possono essere documen- 
tati entro il termine stabilito dal successivo art. 9. 


Programma di csame 


A) L’esame consterà di due prove scritte, di una 
prova pratica di dattilografia e di una prova orale. 
Le prove seritte saranno: 
1) un componimento in lingua italiana (da servire 
anche come prova calligrafia); 
2) un saggio di aritmetica elementare. 
Ai candi idati saranno assogiiate ciniue ore per cia- 
scuna delle prove sci vitto. 
La prova pratica di dattilografia consisterà: 
| a) nella serittura a macchina, mediante copiatura, 
‘nel termine di dieci minuti, di uno scritto a carattere 
di stampa della luaghezza non inferiore a venti righe; 
d) nella serittura a macchina, sotto dettatura, di 
uno scritto a carattere di stampa della lunghezza non 
inferiore a 15 righe; per tale scrittura saranno asse- 
gnati dieci minuti. 
La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: 
a) nozioni di storia dell’Italia dal 1748 ad oggi; 
V) elementi di geografia AS RUrOna in generale 
dell’Italia in particolare; 


È 
ini 
| 
i Art. 6. 
i 
- | 
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c) nozioni sull'ordinamento amministrativo dello 
Étato. | 
La Commissione esaminatrice ha facoltà di interro- 
gare i concorrenti sugli argomenti da essi trattati 
pelle prove scritte. i 


a) fotografia: recente applicata: su carta da bollo 
da L. 200, con la firma autenticata dal sindaco o da 
un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato € 
dipendente di ruolo o non di ruolo. da un’Amministra- 


B) I candidati che desiderino concorrere ai due posti|zZione statale; 


riservati a norma dell’art. 2 del presente decreto, oltre 
alle prove prescritte dalla precedente lettera 4), do- 
vranno sostenere una prova scritta ed orale di lingua 
tedesca. 

La prova scritta di lingua tedesca consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal- 
l'italiano in tedesco e dal tedesco in italiano, della 
lunghezza non inferiore a quindici righe a stampa. Il 
brano di lingua tedesca da tradurre in italiano sarà 
dettato. ° 

La prova orale di lingua tedesca consisterà in una 
conversazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di 
avere piena conoscenza della predetta lingua. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che desiderino concorrere ai due 
posti riservati a norma dell'art. 2 del presente decreto 
e che abbiano chiesto di sostenere tutte le prove di 
esame in lingua tedesca, dovranno dimostrare di avere 
piena conoscenza della lingua italiana mediante una 
prova scritta ed orale in questa lingua. 

La prova scritta di lingua italiana consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal 
tedesco in italiano e dall’italiano in tedesco, della lun- 
@hezza non inferiore a quindici righe a stampa. Il brano 
di lingua italiana da tradurre in tedesco sarà dettato. 


c) tessera postale o carta d'identità; 
d) porto d’armi; 
e) patente automobilistica ; 
f) passaporto. 
Art. 8. 
Ammissione alle prove orali e graduatoria 


AMa prova orale di cui alla lettera A} dell’art. 6 del 
presente decreto saranno ammessi i candidati che ab- 
biano-riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove seritte indicate nella stessa lettera 4) e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse e che abbiano 
superato la prova pratica di dattilografia. 

AMa prova orale di lingua tedesca o italiana, prevista 
dalla lettera 2) dell’art. 6 del presente decreto, non 
saranno ammessi i candidati che abbiano riportato 
nella relativa prova scritta una votazione inferiore ui 
sei decimi. 

La prova pratica di dattilografia e le prove orali non 
si intenderanno superate se i candidati non avranno: 
ottenuto almeno la votazione di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Alla prova pratica di dattilografia ed alla prova orale 
previste dalla lettera A) dell'art. 6 del presente decreto, 
non saranno ammessi i candidati, cittadini italiani di 


La prova orale di lingua italiana consisterà in una|lingua tedesca della provincia di Bolzano, che, avendo 


conversazione in cui il candidato dovrà dimostrare di 
sapere correttamente parlare la suddetta lingua. 


Ai concorrenti saranno assegnate cinque ore per le| 


sopra indicate prove scritte di lingua. 
Per le prove medesime sarà consentito uso del voca- 
bolario. 


Art. 7. 
Svolgimento delle prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 
osserveranno le norme di cui al testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Le date in cui si svolgeranno le prove scritte del con- 
corso saranno pubblicate nella Gascetta Ufficiale del- 
la Repubblica. 

Le prove scritte, la prova pratica di dattilografia e 
le prove orali del concorso avranno luogo in Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione, in 
tempo utile, del giorno, dell’ora e dei locali in cui 
saranno tenute le prove indicate nel precedente comma. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

Per sostenere le prove scritte, la prova pratica e le 
prove orali i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento : : 


- 


sostenuto in detta lingua, con esito favorevole, le prove 
scritte di cui alla stessa lettera 4), non abbiano supe- 
rato la prova seritta di lingua italiana. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somuna 
della media dei voti riportati nelle prove scritie, del 
voto riportato nella prora pratica di dattilografia e del 
voto ottenuto in quella orale, di cui alla lettera .1) 
dell’art. 6 del presente decreto. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota. 
zione complessiva e quella dei vincitori coll’osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di 
posti. 

In tali graduatorie non saranno compresi i candi- 
dati, cittadini italiani di lingua tedesca della provincia 
di Bolzano, che, avendo sostenuto in detta lingua le 
prove di esame di cui alla lettera A) dellart. 6 del 
presente decreto, conseguendo l'idoneità, non abbiano 
superato la prova orale di lingna italiana. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze 
previste dall’art. 5, comma quarto, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 9. 

Documenti da produrre per ottenere la precedenza 0 
la preferenza in ordine all’inclusione nella graduatoria 
dei vincitori 
I ‘concorrenti che abbiano superato la prova orale e 
che possano far valere titoli validi ai fini della prefe- 
renza a parità di merito o della riserva di posti in 
ordine alla determinazione della graduatoria dei vin- 
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eitori, devono far pervenire al Ministero della pubblica 
istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi - Div. 3°, entro il 
termine perentorio di giorni 20, che decorre dal giorno 
successivo a quello dell’espletamento di detta prova, 
i documenti attestanti il possesso di questi titoli, re- 
datti nella forma di seguito indicata: 
1) ex combattenti, prigionieri ed assimilati : 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1986, presenteranno, su carta da bollo da 
L. 200, la dichiarazione integrativa prevista dalla cir- 
colare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937; 

0) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della 
lotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari | 
e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraver- 
sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di un 
Comando militare nazionale, i prigionieri delle Nazioni 


unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle forze i! 


armate alleate operanti; prigionieri in Germania o in 
Giappone, i militari o militarizzati addetti alla bonifica 
dei campi minati, dragaggio mine, ece., di cni al de- 
creto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato dalla 
legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della; 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari dii 


cui al decreto legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno! 


produrre, a seconda dell'Arma 0 del Corpo di apparte. | 
nenza, su carta da bollo da L. 200, le dichiarazioni | 
ivutegrative o le notificazioni previste dalle circolari | 
n. 5900, in data 1° agosto 1948, dello Stato Maggiore | 
dell'Esercito, n. 27200/Om., in data 3 luglio 1948, dello 
Stato Maggiore della Marina, n. 202860/0d., in data | 
$ luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Acronautica ;| 

c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo| 
da L. 200, rilasciata dal prefetto della Provincia nel 


cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ni sensi! 


dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 teb- | 


braio 1916, n. 27; I 

a) + candidati alto-atesini o residenti, prima del! 
1° gennaio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d’Am-! 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu-| 
serna, i quali, durante la seconda guerra mondiale, | 
hanno prestato servizio nelle forze armate tedesche 0! 
nelle formazioni da esse organizzate e abbiano conser. | 
vato o riacquistato la cittadinanza italiana e non ab-| 
biano partecipato ad azioni, anche isolate, di terro- 
rismo o di sevizie, ‘presenteranno una dichiarazione! 
rilasciata dall’Autorità competente; | 

2) mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza dei fatti 
d’arme verificatisi dal' 16 gennaio 1935 in Africa orien-{ 
tale e in dipendenza della guerra 1940-45 o della lotta 
di liberazione o in conseguenza delle ferite o lesioni 
riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 
gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrorismo 
politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occa- 
sione di azioni singole o collettive aventi fini politici, 
nelle Province di confine con la Jugoslavia o nei terri- 
tori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 marzo 
1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 
novembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini 
o residenti anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone 
mistilingui di Cortina d’Ampezzo e di Tarvisio o nei 
comuni di Sant'Orsola e Luserna, di cui all’art. 9 della 


legge 5 geraaio 1955, n. 14, dovranno produrre il de- 
creto di concessione della relativa pensione ovvero un . 
certificato, mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente 
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva- 
lidi di guerra, in eni dovranno essere indicati i docu- 
menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido ai finì dell’iscrizione nei ruoli provineiali 
dell'Opera ; 

0) i mnutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, 
n. 1298, e gli inabili a proficuo lavoro in seguito 
lesieni o infermità incontrate in conseguenza della 
deportazione o dell’internamento ad opera del nemico, 
dovranno produrre il medesimo documento indicato 
nella precedente lettera a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modello 
09-ter, rilasciato, secondo i casi, dal’Amministrazione 
centrale al servizio della quale Vaspirante ha contratto 
l’invalidità, o dagli Enti pubblici antorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

d) i mutilati ed invalidi civili dovranno presen- 
tare un certificato rilasciato dall’Ufficio del lavoro 
della Provincia di residenza attestante, ai sensi dello 
art. G della legge 5 ottobre 1962, n. 1589, il numero 
di iscrizione nel ruolo e la categoria professionale. 

3) orfani: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o 
per i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-45 0 per la lotta 
di liberazione o per i fatti di Mogadiscio delP11 gen- 
paio 1948 0 in occasione di azioni singole o collettive 
aventi fini politici nelle Province di confine con la Jugo- 
slavia o nei territori soggetti a detto Stato di cui alla 
legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione di azioni di 
terrorismo politico nei territori delle ex colonie italiane 
o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli 
orfani dei caduti che appartennero alle Forze armate 
della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti o razziali di eni allo 
art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
dovranno presentare un certificato, su carta da bollo da 
L. 200, rilasciato dal competente comitato provinciale 
dell'Opera nazionale per la protezione e l'assistenza agli 
orfani di guerra; 

D) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
forze armate {tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, nonchè i figli dei cittadini dichiarati irreperibili 
in seguito ad eventi di guerra dovranno produrre il 
medesimo documento indicato nella precedente lett. €); 

c) gli orfani dei caduti per servizio preseateranno 
un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dello 
art. 8, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, 
n. 142; 

4) figli di mutilati ed invalidi; 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed 
assimilati dovranno documentare la Ioro qualifica pre- 
sentando un certificato, su carta da bollo da L. 200, 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, atte- 
stante la categoria di pensione di cui fruisce il padre 
o la madre; 
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b) i figli dei mutilati ed invalidi pes servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato, su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal: 
sindaco del Comune di residenza, attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione; 


c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti! 


di guerra e i figli degli inabili a proficuo lavoro in se- 
guito a lesioni od infermità incontrate in conseguenza 
delia deportazione o dell’internamento ad opera del 
nemico dovranno presentare il medesimo documento in- 
gicato nella precsdente lettera a); 

5) madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: 
le madri, le vedeve non rimaritate e  1E*$8brelle 
(redove o nubili) dei caduti indicati alle MRtsere 05. '8) 


e c) della voce orfani, dovranno esibire un certificato, ! 


su carta da bollo da L. 
Comune di residenza ; 
6) profughi: 
a) i profughi dai territori di confine che si tro- 
vino nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 


200, rilasciato dal sindaco del 


- legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 


bre 1947, n. 885, dovranno esibire una attestazione rila- 
sciata, su carta da bollo da L. 2090, dal prefetto della 
Provincia in cui risiedono o, se non abbiano la resi- 
denza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

4) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla So- 
malia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trat- 
tato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, 
i profughi dai territori esteri nonchè quelli da zone del 
territorio nazionale colpite dalla guerra, che si trovano 


nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 1952,: 
n. 137, dovranno presentare un’attestazione rilasciata ' 


dal prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, 
su carta da bollo da L. 200, in conformità al modello 
previsto dall’art. 4 del decreto 
pubblica 4 luglio 1958, n. 1117. 


Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 


prefetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 
settembre 19157, n. 885 e del decreto legislativo 26 lu- 
glio 1948, n. 1041. 


I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia 0) 


dalla Somalia potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero della 
Africa italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto che si 
trovano nelle condizioni di cui all'art. 1 della legge 
25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un atte- 
stato rilasciato dalle competenti autorità consolari ita- 
liane, su carta da bollo da L. 280; 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da 
Tangeri, che si trovano nelle condizioni previste dallo 
zi 1.della citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, do- 

‘ranno produrre un’attestato rilasciato, su carta da 
bolto da L. 200, dal Ministero degli affari esteri; 

e) i connazionali rimpatriati Gall’: 
altri Paesi del continente africano, che si trovano nelle 
condizioni di eni all'art. 3 della legge 25 febbraio 1963, 
n. 319, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle 
competenti autorità consolari italiane, su carta da bollo 
da L. 209; 

7) i decorati, feriti di guerra e promossi per merito 
di guerra: i decorati di medag'ia al valor militare o 
di croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di 
grado militare per merito di guerra e gli insigniti di 
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[ogni altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
i vranno produrre l' originale ‘0 copia autenticata del 
: relativo brevetto o dei documento di concessione ; 


8) perseguitati politici e razziali : coloro che abbiano 
riportato per comportamento contrario al regime fa- 
seista sanzioni penali, presenteranno una copia della 
relativa sentenza e coloro che abbiano riportato san- 
zioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuzione raz- 
ziale, dimostreranno tali loro qualifiche mediante atte- 
stazione rilasciata, su carta da bollo da L. 200, dal pre- 
fetto della Provincia nel cui territorio hanno la loro 
residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
presenteranno un certificato, su carta da boilo da lire 
200, rilasciato dalla competente autorità israelitica ; 

9) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i 
vedovi con prole dovranno produrre lo stato di famiglia, 
su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza. I capi di famiglia numerosa do- 
vranno far risultare da detto documento che la famiglia 
è costituita da almeno sette figli viventi computando 
tra essi anche i figli caduti in guerra; 

10) dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre 
copia dello stato di servizio, su carta da bollo da L. 209, 
! coll’indicazione dei giudizi complessivi -riportati nello 
ultimo quinquennio, rilasciata ed autenticata dai supe- 
: riori gerarehici. Gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli 
‘aggiunti che abbiano frequentato, con esito favorevole, 


ii corsi di preparazione o di integrazione previsti dalio: 
art. 150 del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
11957, n. 3, dovranno produrre il relativo attestaio 
rilasciato dalle Amministrazioni che hanno organizzato 
i corsi medesimi; 30, 

db) gli impiegati non di ruolo delle Amministra- 
zioni dello Stato dovranno produrre un certificato, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dall Amministra- 
zione dalla quale dipendono, da cui risultino la data 
di inizio, la durata e la natura del servizio prestato, 
nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e 
di eventuale conferma, con le qualifiche riportate nello 
ultimo triennio; 

O: i concorrenti già appastnenti agli enti di di- 
ritto pubblico e agli altri enti sotto qualsiasi forma 
togtituiti, soggetti a vigilanza dello Stato o comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi e messi in liqui- 
dazione a norma dell’art. 1 della legge 4 dicembre 1956, 
in, 1404, dovranno produrre un certificato su carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dall’ufficio liquidazione del 
Ministero del tesoro, dal quale risulti il servizio pre- 

stato e la data in cui è eessato il rapporto d’impiego 
icon l’ente soppresso; 


d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell’ Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
i slativi del Capo provvisorio delle Stato 13 maggio 19417, 
n. 590 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
I servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
istati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
ivranno produrre apposita attestazione, su carta da 
bollo da L. 200, dell'autorità militare; 
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e) gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti universitari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
- servizio per motivi non disciplinari, dovranno presen- 
tare un certificato del rettore dell’ Università 0 del capo 
dell'Istituto di istruzione universitaria attestante la 
qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di ap- 
partenenza ai ruoli per gli assistenti ordinari, o il 
periodo di servizio prestato presso l’Università o Isti- 
tuti di istruzione universitaria per gli assistenti stra- 
ordinari. Der tutti coloro che siano cessati dal servizio 
ii certificato indicherà i motivi della cessazione. 

I documenti di cui al precedenie n. 9) ed alle lettere 
1) e 6) del n. 10) dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesì da quella in cui i candidati avran- 
to sostenuto la prova orale. 


Atl. 10. 
Pubblicazione della graduatoria 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del 
concorso saranno approvate con decreto ministeriale 
sctto condizione dell’accertamento dei requisiti per la 
ammissione all'impiego e saranno snecessivamente pub- 
blicate nel Bollettino Ufficiale del Ministero della pub- 
blica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av- 
viso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
dell'avviso nella Gazzette Ufficiale decorre il termine 
per le eventuali impugnative. 


Art. ll. ® 


Documentazione di rito 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso 
dovranno presentare o far pervenire al Ministero della 


pubblica istruzione - Direzione generale del personale | 


“ 
Cha 


e degli affari generali e amministrativi - Div. 3*, entro 
il termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal 
giorno suecessivo a quello in cui avranno ricevuto il 
relativo invito, i seguenti documenti di rito: 

A) titolo di studio: dip'oma originale del titolo di 
studio preseritto per l'ammissione al concorso, di cui 
al precedente art. 8, lettera 4), oppure copia auten- 
tica di esso rilasciata da notaio, su carta da bollo 
da L. 200. 

JL’autenticazione della copia del diploma del titolo di 
studio può anche essere Înita, ai sensi dell'art. {i del 


decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957,1 


n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale, o al quale deve essere prodotto il documento 
o presso il quale Poriginale è stato depositato, nonchè 
da un cancelliere 0 da un segretario comunale. 


Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato ij 


‘andidati sono tenuti n presentare, su carta da bollo 
da L. 200, il certificato contenente la dichiarazione che 
lo stesso sostituisce a iutti gli effetti il diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma il 
candidato deve presentare il duplicato rilasciato ai 
sensi dell’art. 99 del regio deereto £ maggio 1925, 
n. 653; 


| 


scita, se il candidato 


x 


B) estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto 
di nascita rilasciato, su carta da bollo da L. 200, da 
cui risulti che Yaspirante alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delie domande di ammis- 
sione abbia compiuto 18 anni e non oltrepassato il 
limite massimo di età stabilito nel precedente art. 8, 
lettera B). 

Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale 
di stato civile del Comun» di origine, se il candidato 
è nato nel territorio della Repubblica, ovvero del Co- 
mune presso il quale sia stato trascritto l’atto di na- 
è nato all’estero. 

Qualora, detta trascrizione non sia stata ancora ese- 
guita, i candidati nati all «etero potranno produrre un 
certificato della competente autorità consolare. La firma 
Gel funzionario che ba rilasciato il certificato deve es- 


Iscre legalizzata dal Ministro per gii affari esteri o dalle 


autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i 
abbiano diritto all’elevazione di tale limite di eià, do- 
vranno altresì presentare il relativo documento pre- 
seriito nell'art. 9, sa:vo che non vi abbiano già prov- 
veduto per i fini ivi considerati; 

C) certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale dello stato civile 


32 anni ed 


(del Comune di origine. Da tale documento dovrà risul- 


tare che il candidato era in possesso del requisito an- 
zidetto anche alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso; 

1) certificato di godimento dei diritti politici, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza. Da tale documento 
dovrà risultare che il candidato era in possesso del 
requisito anzidetto anche alla data di scadenza del ter- 


|inine utile per la presentazione della domanda di am- 
{missione al concorso. 


Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichia- 
razione che il candidato non è incorso in alcuna delle 
sause che, a termini delle disposizioni vigenti, impo- 
discano il possesso dei diritti politici; 

£) certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta da bollo da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica presso il Tribunale competen- 
te per territorio, Tale documento non può essere sosti- 


ituito con il certificato penale; 


PF) certificato medico, su carta da bollo da L. 200, 
rilasciato da un medico provinciale o militare ovvero 
dall'ufficiale sanitario del comune di residenza, dal qua- 
ie risulti che il candidato possiede Yidoneità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al 
quale il coneorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi 
dell’attestato comprovante gli eseguiti accertamenti 
sierologici del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 
1956, n. 837, ed effettuati presso un laboratorio © isti- 
tuto antorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 
zione fisica, il certificato ne deve fare menzione con la 
dichiarazione che limperfezione stessa non menomi la 
attitudine all'impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
servizio il certificato medico deve essere rilasciato dal- 
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Pufficiale sanitario del Comune di residenzà dell’aspi- 
rante e contenere, ai sensi, rispettivamente, dell’art. 3 
della legge 3 giugno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della 
legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta de- 
scrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
da un esame obiettivo, anche la dichiarazione che Vin- 
valido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
zione, non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed 
all’incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza 
degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
dell'impiego al quale concorre. i 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre, bd visita 
medica di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la 
minorazione del sordomutismo non costituisce motivo di 
esclusione del candidato. Il medesimo dovrà tuttavia 
presentare una dichiarazione di idoneità specifica allo 
esercizio delle funzioni dell'impiego per il quale con- 
corre, rilasciata dal medico fiscale designato dall’ Am- 


ministrazione della pubblica istruzione con l’intervento | 


di uno specialista in otorinolaringologia designato dal- 
Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei 
sordomuti; 

G) documento militare: copia aggiornata dello 
stato di servizio militare (salvo che non sia stata già 
presentata per i fini indicati nell’art. 9) o del foglio 
matricolare a seconda che il candidato abbia prestato 
servizio militare quale ufficiale ovvero quale scttuffi- 
ciale o militare di truppa. Ciascun foglio di tali docu- 
menti deve essere munito di marca da bollo da L. 200, 
debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matrico- 


lare anche i militari in congedo illimitato provvisorio | 
(arruolati dagii organi di leva e tuttora in attesa | 
della chiamata alle armi della propria classe oppure | 


appartenenti a classi già chiamate alle armi, ma an- 
cora non incorporati perchè ammessi ai benefici del 
ritardo o del rinvio previsti dalle vigenti disposizioni) 
nonchè i riformati in rassegna (dopo l'arruolamento, 
in sede di selezione attitudinale o durante la presta- 
zione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i‘ sottufficiali e 
il personale del Corpo equipaggi militari marittimi 
che si trovino nelle condizioni indicate nei precedenti 
capoversi, devono presentare, rispettivamente, un 
estratto matricolare o un estratto del foglio matri- 
colare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rive- 
dibili dal competente Consiglio di leva devono pre- 
sentare un certificato di esito di leva rilasciato, su 
carta da bollo da L. 


leva. Per gli appartenenti alla leva di mare il certi- 
ficato di esito di leva deve essere rilasciato dalla com- 
petente Capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla 
visita di leva devono produrre un certificato d’iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di origine o di residenza, su carta da bollo da 
L. 200. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
grevincia di Bolzano, che concorrono ai due posti 
riservati di cui all'art. 2 del presente decreto, nei modi 


200, dal sindaco del Comune di: 
erigine o di residenza e vistato dal ccinmissario di! 


ja questa o ad altre Amministraz 


iiersi di documenti diversi da quelli richiesti nel 


H) certificato da cui risulti che il candidato è cit- 
tadino italiano di lingua tedesca. Tale certificato do- 
vrà essere rilasciato, su carta da bollo da L. 200, dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza. 

Il requisito della buona condotta morale e civile 
sarà accertato d’uffiecio a norma dell’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368: 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati 
nei ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle let- 
tere A) e #) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico), ma in tal caso sono tenuti a pro- 
durre la copia integrale dello stato di servizio civile 
previsto dall’art. 9, n. 10, lettera a), salvo che non 
l'abbiano già presentata per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio 
di leva od in carriera continnativa (ufficiali in servi. 
zio di prima nomina, sottufficiali e militari di trup- 
pa) e quelli in servizio di polizia quali appartenenti 
al Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, possono 
presentare soltanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato, su carta da bollo da 
L. 209, dal comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, comprovante la loro buona condotta e la loro 
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 
Tale certificato dovrà contenere inoltre la dichiara- 
zione che il candidato è stato sottoposto, all’accerta- 
mento sierologico del sangue previsto dall’art. 17 
della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere 0), D), £) e F) del 
presente articolo dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre gnesi da quella della lettera di 
invito indicata nel primo eomma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui all'art. 27 della ta- 
bella 2) allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 25 giugno 1853, n. 492, purchè esibiscano un 
certificato di povertà ovvero dai documenti stessi ri- 
sulti esplicitamente la loro condizione di indigenza 
mediante citazione degli estremi dell’attestato della 
autorità di pubblica sicurezza, 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
zioni o ad altri Enti 
a qualsiasi titolo. Tuttavia i profughi dai territori di 
confine hanno facoltà di fare riferimento a documenti 
già presentati ad altri uffici pubblici o ad atti ivi 
esistenti dai quali risnitino le posizioni giuridiche è 
le posizieni di fatto da comprovare, 

In tal caso però essi devranno indicare per tali 
documenti Pautorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso eui sono depositati. 

1 pi ‘ofughi anzidetti hanno altresì facoltà 


pori 


di avva- 
pre- 
riconosciuti ido- 


sente decreto, semprechò questi siano 


nei dall’Amminimirazione. 
Art. 12. 
Nomina in prova 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in 
prova con la qualifica di dattilografo aggiunto. 


Il periodo di prova La la durata di sei mesì, Du. 


indicati nella lettera 8) di tale articolo, dovranno rante tale periodo avranno diritto al trattamento eco- 


ineltre produrre: 


nomieo della qualifica iniziale, ai sonsì dell’art. 38 


Sunplemento ordinario alla GA 
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del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8. Ai vincitori 
diel concorso, i quali provengano dalla stessa o da 
diversa Amministrazione e che rivestano una qualifica 
con stipendio superiere a quello spettante nella nuova 
qualifica, compete il trattamento economico di cui 
all'art. 202 del testo unico suindicato. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengano da 
Letsona ale nen di ruelo viene mantenuto il trattamento 
di eui all'art. 11 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato +4-aprile 1947, n. 207 

Trascorso il pericdo di prova, i dattuilopnati aggiunti 
in prova, se riconosciuti idonei 
emnunistrazione, saranno definitivamente confermati 
rell’impiego stesso. Nel caso di giudizio sfavorevole 
alla nomina in ruolo, il periodo di prova è prorogato 
Gi altri sei mesi, al te wmine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione 
del rapporto di impiego cen decreto ministeriale mo- 
tivato. In tal caso spetterà all’impiegato una inden- 
mtà pari a due mensilità del trattamento relativo al 
periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del testo 
umeo delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
umpiegati civili dello Stato, approvato con decreto del 
I'residonte della Repubblica 19 gennaio 1957, n. 8, 
sono esonerati dal periodo di prova. 


Art. 13. 


L'assegnazione dei vincitori ad uffici dell'Ammini- 
strazione centrale o al Provveditorati agli studi sarà 
fitta nel limite delle rispettive dotazioni ‘indicate nello 
art. 1 del presente decreto. 


1) presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per lu rogistrazione e pubblicato nella Gessetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 25 luglio 1960£ 
Il Ministro: 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1061 
Liegistro n. 68, foglio n. 156 


GUI 


Schema da sesuire nella 
comanda da inviarsi su cal 


compilazione della 
ta boiata da L, 209 


dal Consiglio di! 
ao : dla VO: 
! viziati da invalidità insanabile. 


Al Ministero della pubblica istruzione -: 


Direzione generale del personale e degli. 


effari generati e amministrativi - Divi. 


sione 33, — LOMAa 
Ti: ceottoseritio me a epr io è ae et ea 4 
rato a. be ‘provincia di... . 
Il. ; ; . e residente in . 
(provincia di . Ma ; .) via SAS) 
n. ., chiede di essera ammesso al concorso per esami a 


novantaquatiro posti di datillografo aggiunto in prova nel 
1uolo della carriera del personale esecutivo dell'Amininisira- 
zione centrale e dei Provveditorati agli siudi, indetto con de- 
creto ministeriale 25 lugiio 1004. 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del- 
l'art. 3 del bando perchè (1) ..0L0./606 604 #00 n 

2) è cittadino italiano; 

8) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di. , , 
(oppure): non è iscritto nelie liste elettorali per il seguente 
MOUVO o a ee RL È 


t 


4) non ha riportato condanne penali: (oppure) ha ripor- 
tato le sesucnti condanne penali... +. 

(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giutiziale (2}; 

5) è in possesso del seguente titolo di studio. . . è... 
conseguito presso . . ao Sl aa ca at 
6) per quanto riguarda” gli obblighi militari, la sua posi- 

è la seruenter .o Lo eo e gle di è e 

7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione /3); 

8) nun è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è s'aio dichiarato dec 
duto da altro impiego statale ai sensi dell'art, 127, lettera d), 
del iesto unico delle disposizioni concernenti lo statuio deg.i 
impiegati civili dello Siato, approvato con decreto del Presi. 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conse 
quitol'imbPiouo mediante la produzione di documenti falsi 0 


zione 


(Data) e a 0 0 0 6a #4 


(Firma) . i ole bo 
(la firma dell’aspiranta fslovrà essere 
autenticata da notaio o dal segretaiio 
comunale del Inogo in cui risiede. Sia ! 
firma del notaio che quella del segretari 
comunale non sono soggette alle nori 
stilia legalizzazione delle fisme previste 
dalia leuge 3 dicembre 1942, n. 1700. Per 
i dipendenti statali è sufficiente il visto 
del capo dell’ufficio nel quale essi pre- 
stano servizio), 


Indirizzo presso il quale si desilera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per le prove scritte ed orali ed ogni 
altra eventuale comunicazione ee 6806046 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati cha, 
avendo superzto il limite massimo di età previsto dal bando, 
abbiano titoli che darno diritto all'elevazione del suddetto 
limite, 

(2) Indicare la data del provvedimento e Vantorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nenchè i procedimenti penali even- 


i tualmente pendenti. 


(2) I candidati che 
riservati a norma dell'art. 
assumere servizio, 


iuiennitino concorrere ai due posti 
del bando, devono impeznarsi ad 
in caso si: nomina, presso gii uffici suoli 


| stici della Regione Trentino-AHo Adige, 


Gli aspiranti, che iniendano concorrere ai posti riservati a: 
norma dell'art. 2 dei bando, debbono dichiarare di voler sost. 
nere la prova scritta ed orale di linzua fedesca. 

1 candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzaiio che concorrono ai posti riservati di cui 
all'art. 2 del bando e desiderano effettuare tutte le prove «di 
esame in tedesco, «dovranno farne espressa richiesta nella 
domanda, «dichiarando altresì di volere sosienere la prova 
seritta ed orale di lingua italiana, 


(7498) 


Concorso per esami a trentuno pesti di applicato tecnico 
aggiunto in prova inel ruolo della carriera dei persoznio 
esecutivo del'Amministrazione cantrale della pubblica 
istruzione e dei Provvecitorati agii studi. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONM 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 


jlo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 


con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
S maggio 1957, n. 6S$, recante norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 

Veduti i decreti del Presidente della Repubblica 21 
novembre 1951, n. 1396, 29 dicembre 1956, n. 1507 è 
23 maggio 1950, n. 671; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaio 1962, n. 46; 
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I INSNITIS ANTI ESNTZ SLILIL CIONI SENTII IAA 2 sa 


Decreta: 


Art. 1. 


E° indetto un concorso per esami a trentuno posti | 


di applicato tecnico aggiunto in prova nel ruolo della 
carriera del personale esecutivo dell’ Amministrazione 
centrale della pubblica istruzione e dei Provveditorati 
agli studi (di cui quindici nella dotazione dell’Ammi. 
nistrazione centrale e sedici in quella dei Provveditorati 
agli studi). 


Art. 2. 


Due dei posti messi a concorso, nella dotazishe' sta. 
bilita per i Provveditorati agli studi, sono ‘riservati 
& favore: 

A) dei candidati che superino la prova scritta cd 
orale di lingua tedesca di cui alla lettera 2) dell’art. 6 
e che risultino idonei nelle prove di cui alla lettera 4) 
dello stesso articolo ; 

B) dei candidati, cittadini italiani di lingua tedesca 
della provincia di Bolzano, che sostengano nella lingaa 
suddetta, conseguendo l’idoneità, le prove di cui alia 
lettera A) dell’art. 6 e che superino la prova seritta 
ed orale di lingua italiana di cui alla lettera 2) del'o 
.ntesso articolo. 

I posti riservati, che non venissero coperti dai can- 
didati di cui alle lettere 4) e B), saranno conferiti ag'! 
altri candidati risultati idonei. 


3. 


Art. 
Requisiti per lammissione al concorso 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1: 


devono soddisfare alle seguenti condizioni: 


A) essere in possesso di nno dei seguenti titoli di | 


studio: 

licenza di scuola media; 

licenza di scuola secondaria di avviamento pro 
fessionale. 

Sono altresì validi i seguenti titoli di studio conse- 
guiti a termini dei precedenti ordinamenti scolastici, 
purchè abbiano valore legale: 

ammissione al liceo scientifico, al corso superiore 


dell’istituto tecnico o dell’istituto magistrale o alla; 


#* ginnasiale; 

licenza tecnica complementare; 

licenza di scuola professionale di secondo grado 
o dell’8* classe integrativa. 

B) aver compiuto alla data di scadenza del termin: 
utile per la presentazione delle domande il 18° anno di 
età e non oltrepassato il 32°. 

Il limite massimo di età è elevato: 

1) di anni due per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, più un anno 
per ogni figlio vivente alla data medesima; 

2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 
delle forze armate dello Stato ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-45; 


| deportati 
| bre 1943; 


H 


b) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
dal nemico posteriormente all’8 settam- 


c) per gli alto-atesini e per le persone residenii 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Sortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di San- 
tOrsola e Laserna, i quali durante la seconda guerra 
mondiale abbiano prestato servizio nelle formazioni 
armate tedesche o nelle formazioni armate da esse or- 


(a 
197 


iganizzate quando abbiano conservato o riacquistato 


la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano par 


jtecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
| sevizie; : 


€) per coloro che appartengono alle altre cute- 
gorie alle quali sono applieabili i benefici previsti dalle 
disposizioni in vigore a favore dei combattenti. 
Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commessi daranie 
ii servizio militare anche se sia successivamente inter 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casi previsti dall'art 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 
e) per i profrighi dall’ Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Libia (limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 
1951) e dalla Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino 


jal 31 marzo 1950); 


PD per i profaghi dai territori sui quali, in se- 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità dell. 


li . . 
Stato italiano; 


9) per i profughi dai territori esteri; 

Rn) per i profaghi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 

i) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, 
dalla Tunisia e da Tangeri di cuni alla legge 25 otto- 
bre 1960, n. 1366; 

1) per i connazionali rimpatriati dall’Algeria è 
dagli altri Paesì del continente africano di cui ail 
legge 25 febbraio 1863, n. 319; 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 


a) per i combattenti o assimilati decorati di 
medaglia al valore militare o di croce di guerra a) 


ralore militare oppure per i promossi per merito di 
guerra; 

D) per i capi di famiglia numerosa costituita da 
almeno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli vi- 
venti quelli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano 
con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purchè 
complessivamente non si superino i 40 anni; 

4) il limite massimo di età è protratto sino a 40 
anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascis 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
o internati per motivi di persecuzione razziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mus- 
simo di età, il periodo intercorso tra il 5 settembre 1935 
ed il 9 agosto 1944, fermo restando il limite massimo 
di anni 40; 

.6) per gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria, cessati dal servizio per 
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fa ran 


motivi non disciplinari, il limite massimo di età È D) avere il godimento dei diritti politici o non es- 
aumentato di un periodo pari a quello di appartenenza | sere incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore 
si ruoli di assistente, mentre per gli assistenti straav-|età, in alcuna delle cause che ne impediscano il pos- 
dinari, volontari e incaricati, sia in attività che cessuti! sesso; 
per ragioni di carattere non disciplinare, tale limite 
è aumentato di un periodo pari alla metà del servizio 
prestato presso l’Università o VIstituto di istruzione 
uPiversitaria, 

In ogni caso i predetti assistenti non devono aver 
superato il limile massimo di anni 40; 

7) il limite massimo di età è protratto a 55 anni, 
ritenendosi parinienti assorbita ogni altra elevazione 
eventualmente spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 
tilati el invalidi per la lotta di liberazione, per i mu- 
tilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per i muti- 
lati ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell'11 gen-: 
nio 1948, per i mutilati ed invalidi per servizio mili- Regi i A . È 
tare o civile, per i mutilati ed invalidi in occasione dij Amministrazione, nè possono parteciparvi, a norma 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colo-|dellari. 123, secondo comma, del citato di e, 
nie ialiane (limitatamente agli eventi verificatisi fino! Oloro che siano stati dichiarati decaduti da altro im- 
al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950! Piego statale ai sensi dell'art. 127, letiera d), dello 
ver ia Somalia), per i mutilati ed invalidi in occasione | Stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego me- 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelie i diante la produzione di documenti falsi o viziati da 


E) avere sempre tenuto buona condotta civile e 
morale; 

FM avere l'idoneità fisica al servizio continnativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale il concorso si 
riferisce; 

G) avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi 
(sul reclutamento militare. 

Non, possono essere ammessi al concorso, a norma 
dell’arL 2, quinto comma, del testo unico delle dispo- 
: sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto dei Presidente della le- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 8, coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 


provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori|invalidità insanabile. 
soggetti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i 
tatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati | 
ed invalidi di guerra alto-atesini, per gli inabili a DES; 
ficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità incontrate 
in conseguenza della deportazione o dell’internamento 
24 opera del nemico e per i inutilati ed invalidi di cui 
alla legge 24 novembre 18961, n. 1298; 
6) per i mutilati e gli invalidi civili di cui alla 
5 ottobre 1962, n. 1539; 
c) per il personale licenziato da enti di diritto! 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, | 
soggetti alla vigilanza dello Stato e comunque interes-| 
santi la finanza statale, soppressi e messi in liquidazione 
in applicazione della legge 4 dicembre 1936, n. 1404.| 
Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli inva- 
lidi di cui alla precedente lettera e) assegnati alla nona | 
e decima categoria di pensione, ad eccezione di quelli! 
contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria nona | 
e da 3 a 6 della categoria decima della tabella A! 
allegata al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, $, 9, 10 e 11 della tabella Bi 
del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato 


lezgze 


253, 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 375; 

8) si prescinde dal limite massimo di età nei con- 
fronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nella | 
Amministrazione statale, del personale civile collocato | 
pei ruoli aggiunti, già ruoli speciali transitori, in ser- 
vizio nell’ Amminisirazione statale, nonchè dei salariati 
Ai ruolo dello Stalo; 

L) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e; 
ilell’Aeronautiea che, in applicazione dei decreti legi- 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal ser- 
vizio a domanda o anche di autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

C) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cit- 
tadini dello Stato, gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica. 


L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
prescritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 4. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero 
della pubblica istruzione - Direzione generale del per- 
sonale e degli affari generali e amministrativi - Div. 111, 
redatte su carta da bollo da L. 200 e firmate dagli 
aspiranti, dovranno essere presentate o fatte perve- 
nire ai Ministero della pabbiica istruzione - Direzione 
generale del personale c degli affari generali ed ammi. 
nistrativi - Div. III, entro il termine perentorio di 
giorni sessanta, che decorre dal giorno sutcessivo a 
quello di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
ctta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esempli- 
ficativo, gii aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nonne e cognome (scritti in carattere stampa. 
tello se la domanda non.sia dattiloscriitaà); 

D) la data ed il luogo di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massinio di età provisio dal 
primo comma della lettera E) del precedente art. 3, 
devranno indicare, al fine della ammissione al concorso 
stesso, i titoli posseduti che danno diritto alla eleva- 
zione del suddetto limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cance]- 
lazione dalle liste medesime; 

e) Pimmunità da condanne penali o le eventuali 
condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 


- 


amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i 


procedimenti penali eventualmente pendenti a loro ca- 
rico); 

f) il titolo di studio; 

9) la loro posizione nei riguardi 


degli obblighf i 
militari; i 
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R) il proprio domicilio o recapito al quale si desi- 
dera che siano trasmesse le eventuali comunicazioni ; 

î) di non essere stati destituiti o dispensati dallo 
impiego presso una pubblica Amministrazione e di non 
essere stati dichiarati decaduti da altro impiego sta- 
tale ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico del- 
le disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 19 gennaio 1997, n. 3, per avere conse- 
guito l'impiego mediante la produzione di documenti 
Lalsi o viziati da invalidità insanabile; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiun- 
gere qualsiasi destinazione. 

IT candidati, che desiderino concorrere ai due posti 
miservati di cui alPart, 2 del presente decrelo, suste- 
nendo allo scopo la prova scritta ed orale di lingua 
tedesca, dovranno farne richiesta nella domanda di am- 
missione al concorso. 

I candidati cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che intendano concorrere ai posti 
riservati di cui al precedente comma, possono chiedere 
nella domanda di sostenere in lingua tedesca tutte le 
prove di esame. In tal caso debbono dichiarare nella 
domanda di voler la prova scritta 
ed orale di lingua italiana. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda, dovrà essere autenficata da un notaio 0 dal 
segretario comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi 
risiedono. 

Per dipendenti statali, in mogo della predetta 
amenticazione è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra 
indicato, anche se spedite per posta o con qualsiasi 
altro mezzo entro il termine stesso. Non si terrà conto, 
inoltre, delle domande nelle quali risulti omessa o 
incompleta la dichiarazione del possesso dei requisiti 
necessari. Nou si terrà conto, infine, delle domande 
nelle quali la firma degli aspiranti non risulti auten- 
ticala o vistata a norma dei precedenti commi. 

La daio di arrivo delie domande è stabilita dal tim- 
Dro a calendario apposto su di esse dalla Direzione 
generale del personale e degli affari generali ed ammi- 
mestrativi, 


stessa di voler sostenere 


1 


Art. 5. 
Possesso dei requisiti 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso de- 
vono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di prefe- 
renza per la nomina al posto, anche se vengono ad essere 
posseduti dopo la scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, possono essere documen- 
tati entro il termine stabilito dal successivo art. 9. 


Art. 6. 
Programma di esame 
A) L’esame consterà di due prove scritte, di una 
prova pratica su mezzi meccanografici e di fotoripro- 
duzione, di una prova pratica di dattilografia e di una 
prova orale, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


Le prove scritte saranno: 
1) un componimento in lingua italiana (da servire 
anche come provi calligrafica); 
2) nin saggio di aritmetica elementare. 

Ai candidati saranno assegnate cinque ove per cia 
scuna delle prove scriti 

La prova pratica su mezzi meccanografici e di folo= 
riproduzione consisterà: 
a) nella dimostrazione della conoscenza dell'uso 
delle macchine in dotazione ai centri meccanografici y 
in particolare, i candidati dovranno dare prova di sa- 
pere tradurre, in schede perforate, una serie di atti o 
documenti precodificati, a scelta della Commissione, di 
sapere verificare a macchina i dati perforati e di 
sapere operare alle macchine selezionatrici e tabula» 
trici; 
0) nella ripresa, sviluppo e stampa, con apparec. 
chiature microfilm di un atto 0 documento fornite dalla 
Commissione esaminatrice, nella composizione, su ma- 
trici per apparecchiature di riproduzione offset, e nella 
stampa di altro atto o documento a scelta della Com. 
missione stessa. 
Ta prova avrà una durata non inferiore a 25 minuti, 
La prova pratica di dattilografia, per la quale sa. 
ranno assegnati dieci minuti, consisterà nella serittur 
a macchina, mediante copiatura di uno scritto a earate 
tere di stampa della lunghezza non inferiore a 15 righe, 
La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: 

a) nozioni di storia dell’Italia dal 171S ad oggi; 

0) elementi di geografia dell'Europa in generale 
e dell’Italia in particolare; 
c) nozioni sull'ordinamento amministrativo dello 
Stato. 
La Commissione esaminatrice ha facoltà di interro- 
gare i concorrenti sugli argomenti da essi traftii 
nelle prove scritte. 

B) T candidati che desiderino concorrere ai due posti 
riservati a nonna dell’art. 2 del presente decreto, oltre 
alle prove prescritte dalla precedente lettera 4), do- 


a prova serilla ed orale di lingua 


n 


(013 


vumann 


vranno stenere un 


sostenere UI 
tedesca. 

La prova scritta di lingua tedesca consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal- 
l'italiano in tedesco e dal tedesco in italiano, della 
lunghezza non inferiore a quindici righe a stampa. Il 
brano di lingua tedesca da tradurre in italiano sarà 
dettato. 

La prova orale di lingua tedesca: consisterà in una 
conversazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di 
avere piena conoscenza della predetta lingua. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che desiderino concorrere ai due 
posti riservati a norma dell’art. 2 del presente decreto 
e che abbiano chiesto di sostenere tutte le prove di 
esame in lingua tedesca, dovranno dimostrare di avere 
piena conoscenza della lingua italiana mediante una 
prova scritta ed orale in questa lingua. 

La prova scritta di lingua italiana consisterà nella 
traduzione di due brani di prosa, rispettivamente dal 
tedesco in italiano e dall’italiano in tedesco, della lun. 
ghezza non inferiore a quindici righe a stampa. 1l brano 
di lingua italiana da tradurre in tedesco sarà dettato. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 263 del 26 ottobre 1964 
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La prova orale di lingua italiana consisterà in una 
conversazione in cui il candidato dovrà dimostrare di 
sapere correttamente parlare la suddetta lingua. 

Ai concorrenti saranno assegnate cinque ore per le 
sopra indicate prove scritte di lingua. 

Per le prove medesime sarà consentito l'uso del voca- 
bolario. 

Art. 7. 
Svolgimento delle prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 
osserveranno le norme di cui al testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e al decreto del Presi- 
dente della Iepubblica 3 maggio 1957, n. 6S6. 

Le date in cui si svolgeranno le prove scritte del con- 
corso saranno pubblicate nella Gaecetta Ufficiale del- 
la Repubblica. 

Le prove scritte, Ja prova pratica di dattilografia, la 
prova pratica su mezzi meccanografici e di fotoripro- 
duzione e le prove orali del concorso avranno luogo 
in Roma. 1 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione, in 
tempo utile, del giorno, dell’ora e dei locali in cui 
saranno tenute le prove indicate nel precedente comma. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per 11 caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
dda inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

Per sostenere le prove scritte, le prove pratiche e le 
prove orali i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento : 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo 
da L. 200, con la firma autenticata dal sindaco o da 
un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un’ Amministra- 
zione statale; 

c) tessera postale o carta d’identità; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto. 

Art. 8. 
Ammissione alle prove orali e graduatoria 


Alla prova orale di cui alla lettera A) dell’art. 6 del 
presente decreto saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte indicate nella stessa lettera A) e non 
meno di sei decimi in ciascuna di esse e che abbiano 
superato la prova pratica su mezzi meccanografici e di 
fotoriproduzione e la prova pratica di dattilografia. 

Alla prova orale di lingua tedesca o italiana, prevista 
dalla lettera B) dell’art. 6 del presente decreto, non 
saranno ammessi i candidati che abbiano riportato 
nella relativa prova scritta una votazione inferiore ai 
sei decimi. 

La prova pratica su mezzi meccanografici e di foto- 
riproduzione, la prova pratica di dattilografia e le prove 
orali non si intenderanno superate se i candidati non 
avranno ottenuto almeno la votazione di sei decimi in 
ciascuna di esse. 
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Alla prova pratica di dattilografia non saranno am- 
messi i candidati che non abbiano superato la prova 
pratica su mezzi meccanografici e di fotoriproduzione. 

Alla prova pratica su mezzi meccanografici e di foto- 
riproduzione, alla prova pratica di dattilografia ed alla 
prova orale previste dalla lettera A) dell’art. 6 del pre- 
sente decreto, non saranno ammessi i candidati, citta- 
dini italiani di lingua tedesca della provincia di Bol- 
zano, che, avendo sostenuto in detta lingua con esito 
favorevole, le prove scritte di cui alla stessa lettera A), 
non abbiano superato la prova scritta di lingua italiana. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte, della 
media dei voti riportati nelle prove pratiche e del voto 
ottenuto in quella orale, di cui alla lettera A) dell’ar- 
ticolo 6 del presente decreto. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e quella dei vincitori coll’osesrvanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di 
posti. 

In tali graduatorie non saranno compresi i candi- 
dati, cittadini italiani di lingua tedesca della provincia 
di Bolzano, che, avendo sostenuto in detta lingua le 
prove di esame di cui alla lettera A) dell’art. 6 del 


‘presente decreto, conseguendo l’idoneità, non abbiano 


superato la prova orale di lingua italiana. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze 
previste dall’art. 5, comma quarto, del testo unico della 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art, 9. 


Documenti da produrre per ottenere la precedenza 0 
la preferenza in ordine all’inclusione nella graduatoria 
dei vincitori 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale e 
che possano far valere titoli validi ai fini della prefe- 
renza a parità di merito o della riserva di posti in 
ordine alla determinazione della graduatoria dei vin- 
citori, devono far pervenire al Ministero della pubblica 
istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi - Div. 33, entro il 
termine perentorio di giorni 20, che decorre dal giorno 
successivo a quello dell’espletamento di detta prova, 
i documenti attestanti il possesso di questi titoli, re- 
datti nella forma di seguito indicata: 

1) ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno, su carta da bollo da 
L. 200, la dichiarazione integrativa prevista dalla cir- 
colare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della 
lotta di liberazione (partigiani combattenti), i militari 
e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraver- 
sarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di un 
Comando militare nazionale, i prigionieri delle Nazioni 
unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle forze 
armate alleate operanti, i prigionieri in Germania o in 
Giappone, i militari o militarizzati addetti alla bonifica 
dei campi minati, dragaggio mine, ecc., di cui al de- 
creto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato dalla 
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Seppie ordinario alla GAZZEITA 


VEFICISES n. 268 del 26 ottobre 1964 


legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno 
produrre, a seconda dell'Arma o del Corpo di apparte 
nenza, su carta da bollo da L. 200, le dichiarazioni 
integrative o le notificazioni previste dalle circolari 
n. 6000 in data 1° agosto 1948, dello Stato Maggiore del 
l'Esercito, n. 27200/Om., in data 3 Iuglio 1948, dello 
Stato Maggiore della Marina, n. 202860/0d., in data 
8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 

c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 


presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo: 


da L. 209, rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
eui territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

d) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 
1° gennaio 1949, nelle zone mistilingui di Cortina d’Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu- 
serna, i quali, durante la seconda guerra mondiale, 
hanno prestato servizio nelle forze armate tedesche 0 
nelle formazioni da esse organizzate e abbiano conser- 
vato o riacquistato la cittadinanza italiana e non ab- 
biano partecipato ad azioni, anche isolate, di terro- 
rismo o di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'Autorità competente; 

2) mutilati ed invalidi. 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza dei fatti | 
d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orien-| 
tale e in dipendenza della guerra 1940-45 o della lotta | 
di liberazione o in conseguenza 
riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio del?’11' 
gennaio 1948, o in occasione di azioni di terrorismo 


politico nei territori delle ex colonie italiane, o in occa-| 
gione di azioni singole o collettive aventi fini politici, | 


‘nelle Province di confine con la Fugoslavia o nei terri- 
tori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 marzo 
1952, n. 207, ovrero per i fatti di Trieste del 4,5 e 6 
novembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini 
o residenti anteriormente ai 1° gennaio 1940 nelle zone 
mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei 
comuni di Sant'Orsola e Luserna, di cui all ‘ari. 9 della 
legge 5 gennaio 1955, n. 1i, dovranno produrre il de- 
ereto di concessione delia relativa pensione ovvero un 
certificato, mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure una 
Gichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente 


rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva-; 
lidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i docu-; 


menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 


di invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali; 


dell'Opera; 
db) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 


i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961,! 
DI i 


n. 1298, e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni o infermità incontrate in conseguenza della 
deportazione o dell’internamento ad opera del nemico, | 
dovranno produrre il megesimo documento indicato 
nella precedente letterg a) 


c) Î mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalìidità da cui sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall'Amministrazione 


delle ferite o lesioni ‘j 


—______——_—__—_____—T__—__——_é 


i 


| centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli Eati pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

d) i mutilati ed invalidi civili dovranno presen- 
tare un certificato rilasciato dall’Ufficio. del lavoro: 
della Provincia di residenza attestante, ai sensi dello 
art. 6 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, il numero 
| di iscrizione nel ruolo e la categoria professionale. 

3) orfani: 


a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18. 0 

per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-45 o per la lotta 
di liberazione o per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
jnalo 1918 o in occasione di azioni singole o collettive 
l aventi fini politici nelle Province di confine con la Jugo- 
Î slavia o nei territori soggetti a detto stato di cui alla 
i legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione di azioni di 
i terrorismo politico nei territori delle ex colonie italiane 
o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli 
orfanì dei caduti che appartennero alle Forze armate 
della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei 
RerseSonati politici antifascisti e razziali di cui allo 
art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
dovranno presentare un certificato, su carta da bollo da 
L. 200, rilasciato dal competeate comitato provinciale 
i dell'Opera nazionale per la protezione e l’assistenza agli 
orfani di guerra; 
6) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
igli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
i forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, 
In. 467, nonchè i figli dei cittadini dichiarati irreperibili 
in seguito ad eventi di guerra dovranno predurre il 
medesimo documento indicato nella precedente lett. a); 


c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno 
un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dello 
art. 8, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, 
n. 182; 

4) figli di mutilati ed invalidi; 3 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed 
‘assimilati dovranno documentare la loro qualifica pre- 
sentando un certificato, su carta da bollo da L. 200, 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, atte: 
stante la categoria di pensione di cui fruisce il padre 
o la madre; ; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato, su carta da bollo da L. 209, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza, attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti 
di guerra e i figli degli inabili a profieto lavoro in se- 
guito a lesioni od infermità incontrate in consegnenza 
della deportazione o dell’internamento ad opera del 
remico dovranno presentare il medesimo documento in- 
dicato nella precedente lettera 0); 

5) madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: 
le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
| (vedove 0 nubili) dei caduti indicati alle lettere e), b) 

e c) della voce orfani, dovranno esibire un certificato, 
‘su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza; 


6) profughi: 
a) i profughi dai territori di confine, che si tro- 
vino nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 
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legislativo del Capo provvisorio dello Stato 8 settem- 
bre 1947, n. 885, dovranno esibire una attestazione rila- 
sciata, su carta da bollo da L. 200, dal prefetto della 
Provincia in cui risiedono o, se non abbiano la resi- 
denza nel territorio dello Stato, dal prefetto di Roma; 

6) 1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla So- 
malia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trat- 
tato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, 
i profughi dai territori esteri nonchè quelli da zone del 
territorio nazionale colpite dalla guerra, che si trovano 
nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 1952, 
n. 137, dovranno presentare un’attestazione rilasciata 
dal prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, 
su carta da bollo da L. 200, in conformità al modello 
previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 
settembre 1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 lu- 
glio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia @ 
dalla Somalia potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero della 
Africa italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto che si 
trovano nelle condizioni di cui all’art. 1 della legge 
25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un atte- 
stato rilasciato dalle competenti autorità consolari ita- 
liane, su carta da bollo da L. 200; 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da 
Tangeri, che si trovano nelle condizioni previste dallo 
art. 1 della citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, do- 
vranno produrre un’attestato rilasciato, su carta da 
bollo da L. 200, dal Ministero degli affari esteri; 

e) i connazionali rimpatriati dall’ Algeria o dagli 
altri Paesi del continente africano, che si trovano nelle 
condizioni di cui all’art. 3 della legge 25 febbraio 1963, 
n. 319. dovranno produrre un attestato rilasciato dalle 
competenti autorità consolari italiane, su carta da bollo 
da L. 200; 

7) i decorati, feriti di guerra e promossi per merito 
di guerra: i decorati di medaglia al valor militare o 
di croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di 
grado militare per merito di guerra e gli insigniti di 
ugni altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l’originale o copia autenticata del re- 
lativo brevetto o del documento di concessione; 

$) perseguitati politici e razziali : coloro che abbiano 
mportato per comportamento contrario al regime fa- 
scista sanzioni penali, presenteranno una copia della 
relativa sentenza e coloro che abbiano riportato san- 
zioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuzione raz- 
ziale, dimostreranno tali loro qualifiche mediante atte- 
stazione rilasciata, su carta da bollo da L. 200, dal pre- 
fetto della Provincia nel cui territorio hanno la loro 
residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggì razziali 
presenteranno un certificato, su carta da bollo da lire 
200, rilasciato dalla competente autorità israelitica; 

9) coniugati: i coniugati con o senza prole ed i 
vedovi con prole dovranno produrre lo stato di famiglia, 
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su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza. I capi di famiglia numerosa do- 
vranno far risultare da detto documento che la famiglia 
è costituita da almeno sette figli viventi computando 
tra essi anche i figli caduti In guerra; 

10) divendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre 
copia dello stato di servizio, su carta da bollo da L. 200, 
coll’indicazione dei giudizi complessivi riportati nello 
ultimo quinquennio, rilasciata ed autenticata dai supe- 
riori gerarchici. Gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli 
aggiunti che abbiano frequentato, con esito favorevole, 
i corsi di preparazione o di integrazione previsti dallo 
art. 150 del testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, dovranno produrre il relativo attestato 
rilasciato dalle Amministrazioni che hanno organizzato 
i corsi medesimi; 

6) gli impiegati non di ruolo delle Amministra- 
zioni dello Stato dovranno produrre un certificato, su 
carta da bollo da L. 209, rilasciato dall’ Amministra- 
zione dalla quale dipendono, da cui risultino la data 
di inizio, la durata e la natura del servizio prestato, 
nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e 
di eventuale conferma, con le qualifiche riportate nello 
ultimo triennio ; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di di- 
ritto pubblico e agli altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato o comunque 
interessanti la finanza statale, soppressi e messi in liqui- 
dazione a norma dell’art. 1 della legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404, dovranno produrre un certificato su carta du 
bollo da L. 200, rilasciato dall’ufficio liquidazione del 
Ministero del tesoro, dal quale risulti il servizio pre- 
stato e la data in cui è cessato il rapporto d’impiego 
con l’ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell’Esercito, della Marina e 
dell’ Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, siano cessati dal 
servizio a domanda o anche di autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione, su carta da 
bollo da L. 200, dell’autorità militare; 

e) gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti universitari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi non disciplinari, dovranno presen- 
tare un certificato del rettore dell’Università o del capo 
dell’Istituto di istruzione universitaria attestante la 
qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di ap- 
partenenza ai ruoli per gli assistenti ordinari, o il 
periodo di servizio prestato presso l’Università o Isti- 
tuti di istruzione universitaria per gli assistenti stra- 


‘ordinari. Per tutti coloro che siano cessati dal servizio 


il certificato indicherà i motivi della cessazione. 

I documenti di cui al precedente n. 9) ed alle lettere 
a) e db) del n. 10) dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella in cui i candidati avranno 
sostenuto la prova orale. 
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Art. 10. I concorrenti che abbiano superato i 32 anni ed 
Pubblicazione della graduatoria abbiano diritto all’elevazione di tale limite di età, do- 
vranno altresì presentare il relativo documento pre- 

La graduatoria di merito e quella dei vincitori del|seritto nell’art. 9, salvo che non vi abbiano già prov- 
concorso saranno approvate con decreto ministeriale {veduto per i fini ivi considerati; 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per la C) certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
ammissione all'impiego e saranno successivamente pub-|bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Comune di 
blicate nel Bollettino Ufficiale de' Ministero della pub-|origine o di residenza o dall’ufficiale dello stato civile 
blica istruzione. del Comune di origine. Da tale documento dovrà risul. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante av-|tare che il candidato era in possesso del requisito an- 
viso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiule della Re-|zidetto anche alla data di scadenza del termine utile 


pubblica. per la presentazione della domanda di ammissione al 
Dal giorno suceessivo a quello della pubblicazione |concorso; 

dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine D) certificato di godimento dei diritti politici, su 

per le eventuali impugnative. carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del 

Comune di origine o di residenza. Da tale documento 

Art. 11. dovrà risultare che il candidato era in possesso del 


requisito anzidetto anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 
I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria missione al concorso. 
generale di merito e dichiarati vincitori del concorso| Peri minori di anni 21 {I certificato, la cui esibizione 
dovranno presentare o far pervenire al Ministero dellajin ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichia- 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale!razione che il candidato non è incorso in alcuna delle 
e degli affari generali e amministrativi Div. 33, entro: canse che, a termini delle disposizioni vigenti, impe- 
11 termine perentorio di trenta giorni, che decorre dal|discano il possesso dei diritti politici; 
giorno successivo a quello in cui avranno ricevuto il E) certificato generale del casellario giudiziale, su 
relativo invito, i seguenti documenti di rito: Î carta da bollo da L. 200, rilasciato dal segretario della 
A) titolo di studio: diploma originale del titolo dij {rocura della Repubblica presso il Tribunale competen- 
studio prescritto per l'ammissione al concomo, di cuilte per territorio. Tale documento neu può essere sosti. 
al precedente art. 3, lettera 4), oppure copia auten.|tuito con il certificato penale; 
tica di esso rilasciata da nolo, su carta da bollo FP) certificato medico, su carta da bollo da L. 200, 
Ga L. 200. rilasciato da un medico provinciale o militare ovvero 
L'autenticazione della copia del diploma del titolo di! 1A!Pufficiale sanitario del comune di residenza, dal qua- 
studio può anche essere fatia, ai sensi dell'art. 6 deljl® risulti che il candidato possiede l’idoneità fisica al 
decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957,| Servizio continuativo ed incondizionato nell'impiego al 
n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso |1MMe Il concorso si riferisce. La A 
l'originale, o al quale deve essere prodotto il documento], Nel certificaio debhona essere precisati eli estremi del- 
o presso il quale l'originale è stato depositato, nonchè attestato CONIproranio gli esco ARCER ARCI pria 
da un cancelliere o da un segretario comunale. RIC del ene DEESCHAAI dalla legge 2i luglio 1956, 
Ne? caso che il diploma non sia stato rilasciato LD 337, ed effettuati presso un laboratorio o istituto au- 
candidati sono tenuti = presentare, su carta da bollo torizato: + î ei ; 
da L. 200, il certificato comenente la dichiarazione che LIARDALOIGRI]: CAACIdoo: Si aastto-da qualche 1perto: 
lo stesso sostituisce a tutti gli effetti il diploma, n fisica, si A O det PRTECIICRZIONE Si sa 
In caso di smarrimento 0 distruzione del diploma il MOSAIAZIONO CSS) FIUDEN Solo Siesca ione mono A 


: ; a ) PA . attitudine all’impiego al quale concorre. 
a a eva Sa ri oa Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
So. i & AEBlO 1029; / ner fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per 
n. 609; N È È 2 l 
. . i servizio i! certificato medico deve essere rilasciato dal- 
B) estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto|nfficiale sanitario del Comune di residenza dell’aspi- 
di nascita rilasciato, su carta da bollo da L. 200, da 


ì i ; . rante e contenere, ai sensi, rispettivamente, dell’art. 3 
cu risulti che l'aspirante alla data di scadenza del 


; i ( 1e1 | della legge 8 giugno 1950, n. 375, e dell’art. 3 della 
termine per la presentazione delle domande di ammis- legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta de- 
stone abbia compiuto 18 anni e non oltrepassato il 


10n : Ò scrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
limite massimo di età stabilito nel precedente art. 3, da nn esame obiettivo, anche la dichiarazione che Vin- 
lettera B). valido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 

Tale documento deve essere rilasciato dall’ufficialelper la natura ed il grado della sua invalidità o mutila- 
di stato civile del Comun? di origine, se il candidato |zione, non possa rinscire di pregiudizio alla salute ed 
è maio nei territorio della Repubblica, ovvero del Co-|all’incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza 
mune presso il quale sia stato trascritto l'atto di na-| degli impianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni 
scita, se il candidato è nato all’estero, 


dell'impiego al quale concorre. 
qualora detta trascrizione nou sia stata ancora ese-| L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
guita, ì candida‘i nati all estero potranno produrre un 


medica di controllo i vincitori del concorso. 
certificato della compeicuie autorità consolare. La firma! In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 808. la 
del funzionario che ha rilasciato il certificato deve es-|minorazione del sordomutismo non costituisce motivo di 
sere legalizzata Cal Ministro per gli affari esteri o dalle|esclusione del candidato. Il medesimo dovrà tuttavia 
autorità da esso delegate. presentare una dichiarazione di idoneità specifica allo 


Documentazione di rito 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 203 del 26 ottobre 1964 


53 


»——__—______—_—_—_—————_——__—_—m———1—————————1211t#0@@@cc@@1tr@rr@’u\usQuviv@rmtitiani@@Qm.;aQi fiv n am, muc.nme mn. rianezgmti ny rr Dom srIIO AR e 


esercizio delle funzioni dell’impiego per il quale con- 
corre, rilasciata dal medico fiscale designato dall’ Am- 
ministrazione della pubblica istruzione con l'intervento 
di uno specialista in otorinolaringologia designato dal- 
l'Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei 
sordomuti; 

G) documento militare: copia aggiornata dello 
stato di servizio militare (salvo che non sia stata già 
presentata per i fini indicati nell’art. 9) o del foglio 
matricolare a seconda che il candidato abbia prestato 
servizio militare quale ufficiale ovvero quale sottuffi- 
ciale o militare di truppa. Ciascun foglio di tali docu- 
menti deve essere munito di marca da bollo da L. 200, 
debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matrico- 
lare anche i militari in congedo illimitato provvisorio 
(arruolati dagli organi di leva e tuttora in attesa 
della chiamata alle armi della propria classe oppure 
«appartenenti a classi già chiamate alle armi, ma an- 
cora non incorporati perchè ammessi ai benefici del 
ritardo o del rinvio previsti dalle vigenti disposizioni) 
nonchè i riformati in rassegna (dopo l’arruolamento, 
in sede di selezione attitudinale o durante la presta- 
zione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e 
3l personale del Corpo equipaggi militari mamttimi 
che si trovino nelle condizioni indicate nei precedenti 
capoversi, devono presentare, rispettivamente, un 
estratto matricolare o un estratto del foglio matri- 
colare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rive- 
Gibili dal competente Consiglio di leva devono pre- 
sentare un certificato di esito di leva mlasciato, su 
carta da bollo da L. 200, dal sindaco del Comune di 
urigine o di residenza e vistato dal commissaria di 
leva. Per gli appartenenti alla leva di mare .il certi 
ficato di esito di leva deve essere rilasciato dalla com- 
petente Capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla 
visita. di leva devono produrre un certificato d’iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di origine o di residenza, su carta da bollo da 
L. 200. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che concorrono a1 due posti 
1iservati di cui all'art. 2 del presente decreto, nei modi 
indicati nella lettera B) di tale articolo, dovranno 
inoltre produrre: 

H) certificato da cui risulti che Îl candidato è cit- 
tadino italiano di lingua tedesca. Tale certificato do- 
vrà essere rilasciato, su carta da bollo da L. 200, dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza. 

Il requisito della buona condotta morale e civile 
sarà accertato d’ufficio a norma dell’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati 
nel ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali pos- 
sono limitarsi a produrre i documenti di cui alle let- 
tere 4) e F) del presente articolo (titolo di studio e 
certificato medico), ma in tal caso sono tenuti a pro- 
durre la copia integrale dello stato di servizio civile 
previsto dall’art. 9, n. 10, lettera a), salvo che non 
l'abbiano già presentata per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio 
di leva od in carriera continuativa (ufficiali in aervi- 


zio di prima nomina, sottufficiali e militari di trup- 
pa) e quelli in servizio di polizia quali appartenenti 
al Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, possono 
presentare soltanto i seguenti documenti: 


1) titolo di studio; 
2) estratto dell’atto di nascita; 
8) certificato generale del casellario giudiziale; 


4) un certificato rilasciato, su carta da bollo da 
L. 200, dal comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, comprovante la loro buona condotta e la loro 
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano, 
Tale certificato dovrà contenere inoltre la dichiara- 
zione che il candidato è stato sottoposto, all’accerta- 
mento sierologico del sangue previsto dall’art. 17 
della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere 0), D), Z) e 7) del 
presente articolo dovranno essere rilasciati in data 
non anteriore a tre mesi da quella della lettera di 
invito indicata nel primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui all’art. 27 della ta- 
bella B) allegata al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano un 
certificato di povertà ovvero dai documenti stessi ri- 
sulti esplicitamente la loro condizione di indigenza 
mediante citazione degli estremi dell’attestato della 
autorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 
a questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti 
a qualsiasi titolo. Tuttavia i profughi dai territori di 
confine hanno facoltà di fare riferimento a documenti 
già presentati ad altri uffici pubblici o ad atti ivi 
esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e 
le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per tall 
documenti l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avva- 
lersi di documenti diversi da quelli richiesti nel pre- 
sente decreto, semprechè siano questi riconosciuti ido- 
nei dall’ Amministrazione, . 


Art. 12. 
Nomina in prova 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina In 
prova con la qualifica di applicato tecnico aggiunto. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Du- 
rante tale periodo avranno diritto al trattamento eco- 
nomico della qualifica iniziale, ai sensi dell’art. 33 
del testo unico approvato con decreto del Presidenta 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Ai vincitori 
del concorso, i quali provengano dalla stessa o da 
diversa Amministrazione e che rivestano una qualifica 
con stipendio superiore a Quello spettante nella nuova 
qualifica, compete il trattamento economico di cui 
all’art. 202 del testo unico suindicato. 

A coloro tra i vincitori stessi’ che provengano da 
personale non di ruolo viene mantenuto il trattamento 
di cui all’art. 11 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Trascorso il periodo di prova, gli applicati tecnici ag. 
giunti in prova, se riconosciuti idonei dal Consiglio di 
amministrazione, saranno definitivamente confermati 
nell’impiego stesso. Nel caso di giudizio sfavorevole. 
alla nomina in ruolo, il periodo di prova è prorogato 
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dro actoco hinierirencenin | 


8) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di. . , . 
(oppure): non è iscritto nelie liste elettorali per il seguente 
motivo: . 

4) non ha ‘riportato ‘condanne penali: (oppure) ha por 
tato le seguenti condanne penali . 

(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto; 
condono o perdono giudiziale (2); 

5) è in Deserto del seguente titolo di studio. . ... 
conseguliio presso . . PORRI | CART 

6) per duna riguarda gli obblighi militari, la sua posi: 
zione è la seguente: . i 

7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere qualsiasi 
destinazione (3); 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi. 
dento della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conse- 
guitol’impiego mediante la produzione di documenti falsi 0 
viziati da invalidità insanabile. 

(Data). . +... 

(Firma) SIRENE 
(la firma dell aspirante "dovra essere 
sutenticefa da notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui risiede. Sia la 
firma del notaio che quella del segretario 
cemunale non seno sogsgelte alle norme 
sulla legalizzazione delle firtao prevista 
dalla legge 3 dicembre 192, n. 1000. Per 
Lai 1 dipendenti statali è sufficiente il visto 
Il Ministro: Gui del capo dell'ufficio nel quale essì pre- 


Reglstroto alla Corte del conti, addi 14 settembre 1456 SARA O: 


di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sis ancora sfavorevole, sarà dichiarata la risoluzione 
del rapporto di impiego con decreto ministeriale mo- 
tivato. In tal caso spetterà all’impiegato una inden- 
nità pari a due mensilità del trattamento relativo al 
periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
sioni previste dall’art. 10, penultimo comma, del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
sono esonerati dal periodo di prova. 


Art. 13. 


L'assegnazione del vincitori ad uffici dell’ Ammini- 
strazione centrale o ai Provveditorati agli studi sarà 
fatta nel limite delle rispettive dotazioni indicate nello 
art. 1 del presente decreto. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 


Roma. addì 25 luglio iSGi 


p Indirizzo presso 11 quale si desidera chè vengano Inviati 

., 68, fogli . 155 
Hegco n CITA l'avviso di convocazione per le prove scritte ed orali ed egni 
——— alira eventuale comunicazione. . . +. Sn gt sen a 
fichema da sesuiro nella compilazione dciia {1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
domanda «da. inviarsi su carta bollata da L. 200 avendo superato Îl limite massimo di età previsto dal bando, 


abbiano tiioli che danno diritto all’elevazione del suddetto 

x ; la n ; zi _} limite. 

LO O ee del petsoaio e egli. (8) Indicare la data del provvedimento è l'autorità giudi- 

effari generati e amministrativi - Divi | na che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
sione 33, -- ROMA lualmente pendenti. ì 

(3) I candidati che intendano concorrere ai due posti 

riservati a norma dell'art. 2 del bando, devono impegnarsi ad 


i Oro 700 (provineta ai... 0. 7.0.) assumere servizio, in caso di nomina, presso gli uffiti scola- 
il. ; Î * e residente in . P nai stici della Regione Trentino-Alto Adige. ; Pa 

(provincia di. i ) via. Gli aspiranti, che intendano concerrere ai posti riservati a 
n. ., chiede di essere ammesso al concarso per esami a | Orma dell'art. £ del bando, debbono dichiarare di voler soste. 


T cri le di lingua tedesca. 
trentuno posti di applicato tecnico aggiunto in prova nel ruolo | ReTe la prova scritta ed orale su l 
deila A de proo esecutivo distrazione T candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della pro: 


i 5 ; sti Uve. ou |Yincia di Bolzano che concorrono ai pésti riservati di cui 
oe n, a 803 tall’art. 2 del bando e desiderano effettuare tutte le prove di 
ss nari ino esame in tedesco, dovranno farne espressa richiesta nelia 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: domanda, dichiarando altresì di volere sostenere la prova 
1) ha dirilto all'aumento dei a di età ai sensi del- scritta ed érale di lingua italiana. 
l'art. 3 del bando perchè (1) . i 
2) è cittadino italiano; (7497) 


RIT: E pn 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


mm_n—_—___—_— mincio cei 
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